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COLONNA La scheda perforata d i  un compute r :  l a, protagon ista de l ­
l 'anal i s i  del l a  cas i st ica del "f lap" i ta l i an o  del  1 954 . 
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NUMERI COLONNE 

UFOLOGIA 
11 1 GIUGMO l!ll 

lOSCOlUO PUOERNO , 



2° CONGRESSO NAZIONALE DI UFOLOGIA 

P R O G R AM M A  D E F I N I T I V O D E l LAV O R I  

Prima giornata: sa bato 25 gi ugno 1 977 

ore 9,30 Benven uto da parte del le  Autorità . 

ore 9,45 

ore 1 0,00 

ore 1 1 , 1 5 

ore 1 2,00 

ore 1 2,20 

ore 1 5,30 

ore 1 7 , 1  O 

ore 1 7 ,30 

ore 1 8, 1 5 

ore 1 9,30 

ore 2 2,30 

Apertura uff ic ia�e di lavori congressuali . Presentazi one deg l i  
scopi , delle aspettat ive e del la  procedura di svolg i mento delle 
due g i ornate.  

Prima relazione: Trent'a n n i d i  ufologi a  nel m ondo ( l  pu nt i  
salienti  del come e del perché l 'u fo l og i a  è diven uta un feno­
meno. Come è stato segu i to a l ivel l o  c iv i le,  pol i t ico, m ili tare 
e scientif ico.  St i me del numero deg l i  avvistament i  e dei pre­
sunti  a tterraggi nel mondo .  Le costa nti  r icorrenti ) .  Sv i l u pp i  e 
orientamenti attu a l i .  Relatori: R .  P i n otti ( I TAL I A ) ,  A. R i bera 
( SPAG N A ) ,  l. Hoba n a  ( R O M AN I A ) .  

Seconda relazione: Come si i nserisce l 'ufologia i talia n a  nel  
quadro mondi a l e  ( i  punt i  sal ienti  de i pri m i  ten tat iv i  di studio,  
i l  caos e l a  c iarlata neria dei pri m i  a n n i ,  l 'avvento del Centro 
Ufologi co N a z i o n a l e  e la qua l i f ica z i one dei più seri Gru ppi  di 
studio .  Sti me del n u mero deg l i  avvistamenti e de i presu nt i  at­
terraggi in I ta l i a .  Prospettive di i ndag i ne e di ricerca . Relatore: 
M .  Pagn i .  

C h i u sura dei lavori del matt i n o .  

Aperit ivo offerto da l Com u ne d i  Tosco lano Madern o.  

Terza relazione: Aspetti e problem i dell 'ufol ogia:  par l a n o  g l i  
studiosi  i talia n i  e strar:Jieri  

a )  L'aspetto stori co: re l azione di un gru ppo p i o n i ere ( 1 O' a di­
sposiz ione ) .  Relatore: G.  Setti m o  del Gruppo CL YP E U S. 

b )  L'aspetto i nternaz iona le: rela z i on i di stran ieri ( 30' a di ­
sposi z i one) . Re l atori: R.  Dra1<e ( I N GH I LT E R R A ) ,  R.  Au de­
mard del l a  SV E P S  ( F R A N C I A ) ,  E. Ameg l ia di L D L N  ( M O-. 
N ACO ) ,  F .  G heorg h i ta ( R O M A N I A) .  

c )  L'aspetto metodo l ogico: re l a z i one d i  u n  gru ppo di studio 
( 1 0' a disposiz ione) . Relatori:  R .  Fara bone e F .  l zzo del 
C N I F AA.  

d) L'aspetto tecn i co: re l azione di  u n  gru ppo di i ndag i ne ( 1 O' 
a disposizione) . R el azione di S. Asso del G O  R U . 

e) L'aspetto operat ivo: re laz ione di u n  gru ppo di ri cerca ( 1 O' 
a disposi z i one) . R el atori: S. Conti  e R .  R i cc i del l a  SU F .  

f )  L'aspetto profession a l e: re l a z i on i d i  esponenti de l le  Sez i o n i  
de l Centro Ufo log ico Nazi ona le  ( 20' a di sposi z ione ) .  Re la ­
tori: C .  Ma l a n ga e V .  l ori o .  

Quarta relazione: Presentazi one della Ba nca delle Docu men­
taz i on i .  Re latore: M. R a i m ondi . 

Quinta relazione: Presentaz i one di un o stu di o a n a l it ico condot­
to da l Centro U fologico Naz ionale su l l a scorta de l materi ale 
del la  Banca de l le D ocu mentazi o n i .  Ana l isi del " Fiap 54". Re­
l atori: E. Ameglia ( casist ica· francese) , R. V i l la m il: ( casistica 
n ord e sud a merica na ) ,  R .  P i n otti (casist ica i talia na ) .  

C h i usura dei lavori del pomeriggi o e presentazione dei di bat­
t i t i  del l ' i ndoma n i  matt i n a .  

Cena di gala . 

Proiezi one di un f ilm fa ntascient if ico di carattere ufol ogico: 
I L  CITTA DIN O  D ELLO SPAZ I O  ( THIS I S LA N D E A R TH) . 

( S EG U E  I N  3.a D I  C O P E RT I NA )  

AD MAJORA 

Spontaneità, improvvisazione, superficialità. 
Queste le ricorrenti - e spesso giustificate 
- accuse mosse dagli scettici o più sempli­
cemente da estranei all'ambiente agli appas­
sionati italiani di ufologia. Anche dall'estero. 
Nel 1965, nel suo classico ANATOMY OF A 
PHENOMENON, Jacques Vallée scriveva degli 
ufologi italiani: uln Italia, i pochi gruppi 

di entusiasti di cui siamo a conoscenza non 
sono degni di nota: la loro sola attività è 
stata il confluire l'uno nell'altro ogni due 
o tre anni'� Ed era vero, purtroppo. Occor­
reva reagire a tale situazione. 
Alla fine del 1965, pertanto, si gettarono 
le basi dell'odierno Centro Ufologico Nazio­
nale, con fo scopo di operare finalmente, 
anche in Italia, su basi diverse. E il CUN è 
stata, in effetti, l'unica voce seria ed autore­
vole levatasi dall'Italia per quasi un decennio, 
in un alternarsi di vicende caratterizzate 
invariabilmente dal ristretto ambito cui la 
propria rigida impostazione di serietà lo con­
finava fatalmente. 
La nascita, all'inizio degli Anni Settanta, 
di riviste popolari impostate sulla divulga­
zione dell'insolito ha visto il CUN impegnato 
in una azione di sensibilizzazione degli staff 
editoriali di tali pubblicazioni. Quelle oggi 
impostesi (GLI ARCANI e IL GIORNALE 
DE/ MISTERI) devono in buona parte il loro 
successo all'apporto qualitativo fornito loro 
per la parte ufologica da esponenti del CUN 
quali Roberto Pinotti e Pier Luigi Sani. Que­
sta politica divulgativa, tesa a non perdere 
il contatto con la realtà ufologica italiana, 
costitul una scelta precisa del Centro Ufo­
logico Nazionale, non condivisa da alcuni 
collaboratori che, preferendo persistere in 
una ricerca rivolta verso l'estero e certuni 
ambienti scientifici, crearono un comitato 
ristretto che chiamarono CNIFAA. 
Nel contempo, in Italia l'impegno ufologico · 

andava estendendosi localmente ad ambienti 
diversi: dalla fiorentina SUF al milanese 
gruppo RIGEL, dallo spezzino GORU al 
torinese gruppo CL YPEUS. Occorreva dun­
que evitare che tali sforzi restassero limitati 
ad un ambito locale ovvero privi del neces­
sario collegamento. Stimolato in ciò dalle 
richieste della base dei propri aderenti, il 
CUN cominciò cosi ad organizzarsi anche 
su basi regionali e decentrate, varando le 

l 

Editoriale 

proprie Sezioni: una rete organizzativa tut­
tora in espansione in grado di costituire i 
terminali di una ricerca sempre più profes­
sionale, al tavolino come sul terreno. 
Nei confronti delle entità ufologiche minori 
non aderenti al CUN, la politica del Centro 
Ufologico Nazionale è stata quella di una 
seria e costruttiva osservazione partecipante, 
impostata su basi di mutua collaborazione. 
In altri termini, nel suo sforzo tecnico-scien- · 

tifico e documentario impostato sul poten­
ziamento della BANCA DELLE DOCUMEN­
TAZIONI realizzata dal CUN con l'apporto 
e ad uso di ogni serio ricercatore italiano di 
ufologia, il Centro Ufologico Nazionale ha 
operato ed opera come il catalizzatore della 
ricerca ufologica italiana. Né potrebbe essere 
diversamente, riunendo esso per uomini e 
documentazioni il più ed il meglio dell'ufo­
logia italiana. 
L 'incontro di Toscolano Maderno, realizzato 
dal CUN con questo spirito unitario rispet­
toso dell'altrui identità e desideroso di strin­
gere sempre più stretti rapporti con chiunque 
sia seriamente impegnato nella ricerca, ha 

dunque visto riunirsi, sotto l'egida del Centro 
Ufologico Nazionale, i protagonisti della. 
odierna scena ufo/ogica italiana. 
Lo uspirita di Toscolano Maderno", rivendi­
cato al Centro Ufologico Nazionale il proprio, 
insostituibile ruolo catalizzatore cosciente ed 
autorevole in seno all'ufologia italiana, ha 
visto pertanto la nascita di un nuovo momen­
to di questa, fondato sulla coscienza di ope­
rare a livellj diversi ma in un'unica direzione. 
Non tutti possono fare parte del Centro Ufo­
logico Nazionale. Solo chi risponde a precise 
caratteristiche di serietà e preparazione può 
essere utilizzato dal CUN per portare avanti 
la propria battaglia, fondata sulla qualità 
più che sulla quantità. E sulla professionalità. 

Diverso è il discorso per chi si accosta, giovane 
entusiasta ma ancora impreparato o inesperto, 
all'ufologia costituendo un proprio club o 
gruppo locale desideroso di farsi conoscere 
ma anche di fare. La SU F ha fondato il pro­
prio operato proprio sull'apporto di questi 
gruppi giovanili, molti di cui fanno oggi 
parte del CUN avendo affinato e sviluppato 
la propria professionalità ufologica. Ma gli 
altri? 
Questo patrimonio potenziale di studio e 



25 gi ugno 1 97 7 :  i l  Pres idente del  Centro Ufol ogico Nazio­
nal e ,  G iancar lo Baratt i n i  (qui  aff i n cato da i  Cons ig l i er i  V i t­
tor i o  C ine l l i  ed Ange l i co B rugnol i )  apre i l avor i  con gressual i .  

ricerca va comunque utilizzato e valorizzato. 
Anche tramite IL GIORNALE DE/ MISTERI, 
la pubblicazione con cui colfabora, la SUF 
deve continuare a mantenere rapporti con 
tali gruppi, s timolando/i con una precisa 
metodologia: una metodologia operativa che, 
concordata con il CUN in un vincolo colla­
borativo sempre più stretto, valga a rendere 
omogenei e comparabili tutti i dati raccolti. 
L 'intesa CUN-SUF si dimostrerà, in tal senso, 
di estrema importanza. 
La necessità di imporre al mondo ufologico 
internazionale l'immagine seria di un autore­
vole "'team'� ufologico italiano, motivo do­
minante della ristretta ma valida azione del 
CNIFAA, ha inoltre visto la nascita di una 
rivista annuale impostata su basi strettamente 
scientifiche, UFO PHENOMENA (Fenomeni 
UFO). In lingua inglese, essa si rivolgerà 
agli ambienti scientifici ed ufologici interna­
zionali con lo scopo di qualificare sempre di 
più la ricerca nel settore, e l'apporto italiano 
in particolare. Nell'ambito limitato ma non 
settario in cui opererà, UFO PHENOMENA 
colmerà la lacuna e rivestirà un ruolo impor­
tante. In tale prospettiva gli accordi del 
CUN con il CNI FAA, miranti ad una colla­
borazione sempre pw concreta, daranno 
presto i risultati desiderati. 
Lo "'spirito di Toscolano Maderno", dunque, 
ha dato dei frutti insperati e di grande impor­
tanza: fiducia reciproca, collaborazione e ri­
cerca di una metodologia comune ed unifi­
cata. E questo grazie al CUN. 
A livello divulgativo tramite riviste popolari 
come nel caso della SUF, a carattere inter­
nazionale nel pur ristretto ambito di UFO 
PHENOMENA per mezzo del CNIFAA, 
l'ufologia italiana continua il proprio sviluppo 
stimolato ed indotto dall'azione catalizza­
trice del Centro Ufo logico Nazionale. Un 'a­
zione oggi sempre più concreta e professio­
nale, nel ruolo primario ora più che mai 
auterevolmente rivestito dal CUN e da quanti 
- privati o intere associazioni che siano -
ne fanno ed entreranno a farne parte, evitan­
do le dispersioni di un provincialismo asso­
ciativo fine a se stesso in quanto privo del 
bagaglio di competenza e di esperienza vis­
suto, sofferto e conquistato anche per loro 
nel corso degli anni da noi del CUN. 

Il Consiglio Direttivo 
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Come sottolineato sul n. 14 di "Notiziario UFO", questo 
numero della nostra rivista è interamente dedicato al Con­
gresso di Toscolano Maderno organizzato dal Centro Ufolo­
gico Nazionale. Mentre an ticipiamo ai nostri lettori che sono 
già in corso dirette e concrete tra ttative per la futura pubbli­
cazione degli atti congressuali, puntualizziamo che il no­
stro scopo preciso è fornire agli interessa ti una sintesi 
ampia e indicativa dello spirito e dei temi del Congresso. 
Se dunque non ci è possibile ospitare su queste pagine -
per ovvie ragioni di spazio - il testo integrale di ogni rela­
zione presenta ta, non ci siamo nondimeno so ttratti al nostro 
preciso dovere di sottolineare fin d'ora l' interesse dei conte­
nuti della manifestazione attraverso la pubblicazione imme­
diata dei testi più rimarchevoli unita al commento descrit­
tivo di tutti gli altri interven ti. 

l PERCHE' DI UN CONGRESSO 

L ' u l t i m o  f i n e  sett i mana del  mese di g iugno - sabato 25 e 
domen ica 26 - è  stato test i mone d i  un evento molto i mpor­
tan te per gl i stud iosi  i tal i a n i  d i  u fo l ogi a :  l ' i ncontro , con un 
pubbl ico sempre p i ù  sens i b i l e  a l l a  tematica ufolog ica e a i  
suo i var i  aspett i ,  o rga n i zzato da l  Cen tro Ufo log ico Nazio­
na le  ( C U N ) ne l  trentenna le  de l l a  pr ima appari z ione u ff i ­
c ia l mente segnal ata del  dopoguerra (caso Ken neth Arn o l d ,  
Stato d i  Washi ngto n , 24 g i ugno 1 94 7 )  e nel  decenna le  del l a  
propr ia  cost i tuzione uff ic ia le  e de l  success ivo " 1 . CON G R  ES­
SO N A Z I O N A L E  SUG L I  OGG ETTI V O LA N T I  NON I D E N ­
T I F I CATI " ten u tosi  a R iccione i l  2 4  e 25 gi ugno 1 967 . 
I l  CU N ,  ente c iv i l e  i tal iano di punta per lo stud io  del l a  feno­
menol ogia U FO ,  ha i n teso fare i l  punto del l a  problemat ica 
ufo logica d 'avanguard ia  con questo "2 . CO N G R ESSO NA­
Z I O N A LE DI  U F O LOG I A" che ha avu to l u ogo i l  25 e 26 
g iugno a Toscolano-Maderno,  s u l  Lago d i  Garda . La man i ­
festaz ione,  i ndetta a d ieci a n n i  d i  d i stanza d a l l a  s u a  pr ima 
ed i zione ,  ha preso le mosse ideal mente da quest'u l t i ma, i l  
c u i  scopo e r a  stato , i n  u n  c l i m a  avve lenato dal l 'att iv i tà d i  
c iar latan i e d  esal tat i ,  presen tare a l l 'o p i n ione pubb l i ca i ta­
l i ana l ' i m magine ser ia  ed eff ic iente di un  gru ppo d i  persone 
oneste e documentate dec i se ad affrontare la  fenomen o l og ia  

- UFO i n  term i n i  d i  coerente real ismo e sfrondando la  ne l  con­
tempo da ogn i f rang ia  m i t ica,  m ist ica,  sensaziona l i st ica e 
m isti f i cato r i a .  Pr ima del  1 967 , qua lche a l tro tentativo d i  d i ­
vu l gare concretamente la  mater ia  n o n  era mancato . Dopo 
i l  primo e più autorevo le ,  quel l o  del  p ion i er i st ico Cl R N OS 
(Centro I ta l i ano di Racco l ta Not izie  e Osservazion i Spazi a l i l  
d i  M a r i n a  d i  Pi etrasanta operan te f i n  d a l  1 954-55 sotto l a  
g u i d a  d e l  fondatore Pro f .  Thayaht ( Ernesto M i chael l es ) , 
han no cos ì v isto la l u ce i q uattro l i br i  de l  D r .  Al berto Pe­
rego , fondatore del  C I S A E R  ( Ce ntro I ta l iano Studi  Avia­
zione E l ettromagnetica d i  Roma ) ,  l e  i n chieste-f i u me di un 
g iorna l i sta come i l  Ghibaud i ,  e var ie  r iv i ste spec ia l i zzate : 
da SPA Z I O  E V I TA d i  F rancesco e Li n a Poi imen i  a D I SC H I  
V O LA N T I  d i  Renato Amore e a C I E LO E T E R R A  d i  G .  
Lazzar i , oggi scomparse , a l l a  tuttora es istente C LYPE U S  
d i  G i an n i  Sett imo , r ivo l ta pera l tro non tan to agl i U F O 
quanto a l l ' i nso l i to in gen ere, al par i  del l e  r iv i ste p i ù  spe­
c ia l i zzate venute a l l a  r i ba l ta ne l  corso degl i u l t i m i  5 an n i :  
dal le  cessate SC I E N ZA E I G N OTO e P l KAPPA d i retta da 
Peter Ko los imo al le odierne G L I  A R CA N  l e l L G I O R N A L E 
D E l  M I STE R I ; espress ione  e strumento quest' u l t i m o ,  del l a  
ser i ss i ma SU F ,  i l  va l id o  gruppo d i  lavoro autore de i  vo l u mi 
documentar i  del l a  ser ie U F O  I N  I TA L I A .  
R ispetto a l  p ion ie r i smo degl i A n n i  C i nquanta teso a r ichia­
mare l 'attenzione s u l l a  q uest ione e a l l a  battag l i a  per sotto-

l i nearne l a  r i l evan za ( sconfessando l 'operato di esaltati e mist i -

f icato r i ) t i p ica degl i A n n i  Sessan ta e i n  c u i  tan to i l  CUN 
si è d i st i n to per  dec i s ione ,  coraggio e ser ietà,  i l  panorama u fo­
log i co i ta l iano s i  è mod i f icato . La ser ietà d i  u n a  sempre p i ù  
ampia e corretta d ivu lgazi one ha c o s 1  dato or ig ine a l l a  for­
mazi one di una vera e propr ia  cosc ienza u fo l og ica : e i l  Cen­
tro  U fo l ogico Naziona le ,  erede consapevole  del le  passate 
esper ienze a l t ru i ,  l avora d i versamente .  Si opera d u nque i n  
éq u i pe , e i n  stretta col l aborazione c o n  ambient i  d i . provata 
ser i età e competenza .  L 'esper ienza u l t radecen na le  ed i l  
mater ia le  che ha acq u i s i to n e l  n ostro Paese come a l l 'estero 
non posso no essere ignorati  da nessuno,  in I ta l i a .  
Neanche d a l l e  Autor i tà .  
U n  sempre magg ior  n u mero d i  Uff ic ia l i i n  serv i zio perma­
nente effett ivo s i  è in rea ltà ,  nel corso degl i u l t i m i  due an n i ,  
accostato a l  nostro Ente con l o  scopo d i  offr i re e r ichiedere 
col l abo raz ione .  N O T I Z I A R I O  U FO ,  la r iv i sta del  C U N ,  ha 
cos ì  ri portato testua lmente var i  rapporti  de i  Carabin ier i  in r i fe­
r imento a cas i di  avv istamento ed atterragg i o  di U F O ,  e ad ­
d i r i ttura ind iscrezi o n i  su episodi  r i servati e normal mente 
v inco lat i  al segreto d 'u ff ic io . Tutto c iò  d i mostra u n a  so l a  
cosa . 
Pu r se nel  "budget" del  n ostro M i n i stero de l l a  D i fesa non 
es iste una spec i f ica voce re l ativa a l le  r i ce rche sugl i U FO, 
anche gl i ambient i  m i l i tar i  i tal ian i s i  occu pano d u nque,  a l ­
l 'occo rre n za ,  del l a  quest ione .  Ci ò ,  pera l t ro ,  so lo i n  funzione 
de i responsabi l i  preposti a cert i  part ico lar i  Se rv i zi (come i l  
S I OS del l 'Aeronau t ica M i l i tare, i l  "Serv i zi o  I n fo rmazio n i  
Ope rat ivo e Si tuazionè" g ià  da l  1 965 i nd icato da l l '  Aeronau­
t ica  Statun itense come l 'ente p reposto a seg u i re l a  q uest ione 
i n  I ta l i a ,  come i l  CUN ha documentato sul n.  73 d i  " NO T I ­
Z I A R I O  U FO") , n o n  sempre addentro a l l a  quest i o n e .  D i  q u i  
l a  necess i tà d i  una magg iore profess iona l i tà e competenza 
in cam po ufologico,  r i cercata uff ic iosamen te anche p resso 
espert i  c iv i l i .  Tu tto c i ò  a l  C U N  potrebbe anche bastare . 
Ma non basta a l l ' u fo l o g i a .  Occo rre d u nque co involgere le  
Autor ità o l t re che i l  pubbl ico e l a  pu bbl i ca i nformazione,  
al  f i n e  d i  consegu i re obbiett iv i  ben p i ù  sodd isfacent i .  
Qual i ?  
La co l l abo razione  effett iva d i  tutti  co l o ro che s iano i n  grado 
d i  dare un fattivo cont r i buto a l l e  i nd ag i n i ,  a l  di là di ogn i et i ­
chetta e persona l ism o .  Con i l  Congresso d i  Tosco lano i l  CUN 
ha i n teso du nque non necessar iamente " p i l otare " l 'u fo l og ia  
i ta l i ana,  ma so lo  ag i re da autorevo le  e qua l i f i cato e l emento 
cata l i zzatore nel l a  r icerca u fo l ogica n aziona le . La m i gl i ore r i ­
prova d i  c iò  è che i l  2 .  Congresso i n detto dal  C U N  è stato 
un Congresso di u fo log ia ,  e non il congresso del Cen tro 
Ufologico Naziona le ,  che di pubbl i c i tà non è a l l a  r i cerca per 
se stesso . E' stato anzi propr io  a l l o  scopo di documen tare 
come e quanto si  sia sv i l uppata e possa anco ra svi l u pparsi 
l ' i ndag ine  u fo log ica ne l  nostro Paese , che i l  CUN ha presen tato 
un o r i g i n a le e i ned i to contr i buto i ta l iano al l a  r i cerca, qua le· 
lo stud i o  ana l i t i co -stat ist ico (ottenuto med iante l 'e l abora­
zione  e l ettron i ca de i  dat i )  su l l a  famosa "ondata" de l  1 954 
in I tal i a ,  com prendente c i rca 400 cas i ;  r iesumat i  col contr i buto 
più eterogeneo, ess i hanno r iconfermato i l  va l o re del  proce­
d i mento matemat ico-stat ist ico nel l 'i ndagine ufo l ogica,  co­
mu nque i nd icante a l  di l à  del  s i ngolo ep isod io ,  l 'ev idenza 
quant i tativa di un fenomeno persistente.  
L'obiettivo del  Congresso di Tosco lano Maderno,  pertanto 
è stato an che provocato r i o :  presentando i n  te rm i n i  seri , 
con creti ed autorevo l i  i r i su l tati  di un l avoro di "éq u i pe" 
s i  è vo l u to st imol are a l l a  r i cerca tutte - e  senza esc l us ion i -
le forze va l idamente i m pegnate nel l ' i ndagi ne u fo log ica : c i v i l i ,  
m i l i tar i  e sc ien t i f i che . 
Anche sc ient if iche . Ogg i ,  pur se t i m idamente, i l  problema 
viene i n fatti nom i n ato an che da sc ienziat i  i ta l i an i ,  da l  R i ­
ghi n i  a l l a  Hac k ,  al  Maffe i : e responsab i l i  de l  C U N ,  o l tre che 
in ambient i  come la Scuo la  d i  Guerra Ae rea del l 'Aeronaut ica 
M i l i tare a F i renze ,  sono r i chiest i  per conferenze e d i batt i t i  
presso i l  m i lanese M useo de l l a  Sc ienza e del la  Tecn ica e 
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l ' E U R ATOM d i  Ispra . Tu tto c iò  denota che u n 'ufolog ia  i ta­
l i ana,  pur  n e l l e  sue l i m i tate capac i tà ,  oggi es iste . E va poten­
ziata col  contr i buto d i  tutt i .  

UNA MASSICCIA ADESIONE STRANIERA 

Il 2 .  Con gresso di Ufologia di Tosco lano Maderno ha cost i ­
tu i to d u n q u e ,  per q uest'u l t i m a ,  n o n  so l o  u n  appuntamento 
preciso ed i rr i n unc iab i l e ,  u n  d overoso "rendez-vous" per 
tutti  i ser i  e va l id i  c u l tor i  del  fenomeno e del l ' i n so l i to 
in genere; ma anche un preciso e st imol ante i m pegno per 
quanti i ntendono rendere sempre più q ual i f i cante e pro fes­
s iona le  l a  r ice rca sul fenomeno in I ta l i a .  
L a  m i g l i o re e p i ù  ev idente constatazione che l 'appo rto i ta ­
l i ano a l l 'u fo l og ia  è ogg i  qua lcosa d i  ben con creto, è stata 
offerta dal l a  ades ione di r i cercator i  stran ier i  noti e qua l i ­
f icat i  ai  l avo ri  congressua l i .  N o m i  p rest ig ios i  q u a l  i Joseph 
Al len Hyn ek  e Coral e Jim Loren zen han n o  pu rtroppo do­
vuto l i m i tars i  a form u l are a l la  man i festazione  i m i g l i o r i  
a u g u r i  d i  b u o n  l avo ro , essend o  g ià  i n  p receden za i m pegnat i 
d i rettamente nel  Congresso i n te rn azionale  d i  Ufol ogia d i  
Chicago , f i ssato e svo l tosi  - contemporaneamente d u nque 
a que l l o  d i  Tosco lano Maderno - i l  24 , 25 e 26 g i u gn o  
1 97 7 .  Cos ì pure l ' i nv i to è stato p e r  ragion i d i  sal ute decl i ­
nato d a i  f rancesi A i mé M i che! e R e  né Fouéré d e l  G EPA e 
dal  tedesco Prof .  Herman n Oberth, i l  "padre del l 'astronau ­
t ica" e maestro d i  Von Brau n .  Lo stesso han n o  fatto gl i 
u fo logi  soviet i c i ,  l i m i tati ne i  l oro spostament i  dal l a  bu ro­
crazia de l  l oro Paese e dal  c l i ma part ico lare in cui attua l me nte 
operano .  Com u n q ue da parte l oro è pervenuto - anche se 
in eccess ivo r i tardo - il contr i buto del  D r .  V l ad i m i r  Avi n ­
sky , u n  mi nera l o l ogo d i  Kuj byscev che s i  è occupato del  
problema u fo logico i n  funzione de i  suo i  poss i b i l i  adden­
tel l at i  al l a  sto r ia e a l l 'archeolog ia  ed i n  rapporto a l l ' i potesi 
extrate rrestre ( ET H ) .  Nel l 'oggett iva i m possi b i l i tà di ven i re 
tradotto in tempo uti le  per paterne dare lettu ra i n  sede 
d i  Congresso , i l mater ia le  i nvi ato dag l i  u fo l ogi russi sarà 
ugualmente i nser i to negl i atti congressua l i ,  al pari  del  mate­
r ia le  ana logamen te g i u n to d a  Portogal l o .  
I m poss i b i l itat i  a d  i n te rven i re a l l 'u l t imo momento , gl i u fo ­
l o g i  portoghesi  del  C EA F I  han n o  i no l trato al C U N  u n  cor­
poso d ossi e r  docu mentari o  e add i r i ttu ra telefonato da L i ­
sbona i l o ro vot i  augura l i .  Come nel  1 967 l o  spagn o l o  An­
ton i o  R i be ra ,  u fo l ogo e scr i ttore d i  l i vel l o  e fama i n terna­
ziona l i ,  ha entus i ast icamente accettato l ' i nv i to ,  g i u nge ndo 
da Barcel lona  a Tosco lano Maderno in macchi n a  con l a  p ro­
pr ia  Signora reduce dal  p recede n te Congresso d i  Acapu lco 
e presentando in sede congressua le  u na i ned i ta ed agg i orna­
t i ss i ma re lazione desu n ta da i  p i ù  recent i  casi stud i at i  ed 
archiv iat i  dal l e  autor i tà m i l i tar i  spagn o l e .  E lo stesso ha fatto 
un autore e r i cercato re qua le  l o n  H o ban a,  attua le  Segretar io  
del l ' Un ione Scri ttor i  del l a  Repubbl ica Popol are d i  Roman ia ,  
arr ivato i n  t reno con i l  co l l ega I n g .  F l or i n  Gheorghita d i  
Jas i  dal l a  cap i ta le del  suo Paese, Buca rest .  Le  l o ro re lazi o n i ,  

L ' i ng .  F l o r i n  Gheorghi ta ( R oman i a )  



i m prontate ad estrema serietà , hanno mostrato quanto 
l 'u fologia s ia  seguita e stu d i ata con entus iasmo anche nel ­
l ' E u ropa or ienta le .  
Da l l a  F rancia sono i n terven ut i  i n  rappresentanza i S ignor i  
Audemard e Cohen de l l a  SV EPS di  To lone,  fautori  d i  un 

R .  Audemard ( F rancia ) aff iancato da E. Ameglia ( Monaco ) 

programma di "s ky -watch " si stematico esteso a l l ' i ntera 
E u ropa occidentale . Dal Principato di Monaco è giu nto, 
qua le  co l l aboratore del l a  rivista ufo log ica francese LUM l E ­
R ES D ANS -LA NU I T, Ernest Ameglia, c h e  ha  in tratte nuto 
i Congressisti s u l  "f lap" de l  1 954 in F rancia . D a l l 'Argentina ,  
con u n a  re l alione su l l e segna laz i o n i  l atino-americane sempre 
del  1 954 , è intervenuto i l  bril l ante giorna l ista ed u fo l ogo 
Roberto Vil l amil . E x-co l l ega di studi  del Vice-Presidente 
del CUN, V i l l amil si è laureato i n  giorna l i smo a Roma con 

Raymond W. D rake ( I n gh i l terra ) 

una tesi dal  t i to l o: " La in formazione g iorna l ist ica di f ronte 
ai  fatti sconosciut i : gl i U FO " .  
L a  terza e p iù  attesa rel azione su l l a  cas i stica 1 954 , re lat iva 
a l l ' I tal ia ,  è stata letta da l  V i ce-Pres idente del  Centro Ufo­
logico Nazionale  Dr. Robe rto Pinott i ,  autore con lo  spagn o lo  
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R i bera ed il ru meno Hobana anche del l a  rel az ione d i  base 
sugli  u l t i m i  sv i l u ppi  de l l ' u fo logia i nternaz iona le .  L'an alis i  
statist ica effettuata a l  computer  da l  CUN su l la  cas i st ica 
i tal iana di  que l l 'anno è d u nque stata presentata a l ive l l o  
g lobale o l t re c h e  speci f ico ,  qua l i f i cando u l te riormente 
questo pr imo fru tto concreto del l ' u fo log ia  i ta l iana d i  f ronte 
a i  r i cercatori  deg l i  a l tr i  Paes i .  
Con la  grande car i ca d i  s i mpatia e d i  ca l o re u mano che l o  
contrad d istingue e con i l  s u o  i n esau r ib i l e  bagag l i o  d i  cu l tura 
class i ca da l ui u mil mente sd rammati zzato con un sott i l e  
"humour" t i picamente anglosassone s i  è i nf i n e  presentato 
ai convenut i  lo scri tto re i nglese W. R ay mond Drake ,  au tore 
di n u merosi testi e massimo esponente mo ndia le  di clipeo­
l ogi a .  I l suo intervento è stato g iust i f icato dal l a  necess i tà 
di non prec ludere a l l o  sv i l u ppo del l ' u fo log ia  l 'apporto sempre 
i n teressante del le  sue i nq u ietanti  imp l icaz ioni  nel passato 
stor i co e l eggendario . Una sua battuta di s p i r i to r ifer ita al 
fatto che g l i  I ngl esi sono più sens ibil i al  ca l cio che ag l i  U FO 
è stata non a l t rettanto sp iritosamente usata da STAMPA S E ­
R A  p e r  u n  tito lo piu ttosto f u o r i  l uogo . 

LA OUALITA' DELL'APPORTO ITALIANO 

L'apporto ita l iano ai l avori con gressua l i  è comunque stato 
di a l to l ivel l o . 
Da l le re lazion i di Roberto Pi notti, V i ce-Presidente del  Cen ­
tro , e d e l  Consig l i ar� M a r i o  Pagni  direttore del l a  Sezione 
di F i renze,  rispettivamente ded i cate al l 'ufologia internazio­
na le  ed i ta l iana del  momento ,  a l l 'apporto di  Gian n i  Sett i mo 
del G r u ppo C L  YP E U S  e a q ue l l i  de l  G O R U  di La Spezia, 
del CN l F AA di Bologna (quest'u l timo a cura dei Dottori 
F rancesco l zzo e Roberto Farabone)  e del  CCP ( con la re-

Gian n i  Settimo Sergio Conti 

l azione di Umberto Te lar ico ) .  Partico lare interesse hanno 
riscosso com u nque g l i  interventi di Sergio Conti e Roberto 
Ricci per la SU F e, per il C UN, quel l i  d i  V i ncenzo l ario 
sul le  appl i caz ion i  d e l l 'e lettro n i ca a l l 'ufo logia e de l  Dr.  Cor­
rado Malanga su l l a  ch i mica e g l i  U FO .  Queste u l time re­
laz i on i ,  in partico l are, hanno indicato a i  partec ipanti il carat­
tere sempre più profess iona le  che l a  ricerca u folog ica va as­
sumendo anche in I ta l i a ,  e l ' i mportanza del "back-grou n d"  
tecn ico-scientif ico del  ricercatore ne l  corso d e l i  ' i n ch iesta 
in l oco come du ran te l 'e l aborazione dei dat i .  A l t ri orato r i ,  
da Mass imo Ra imondi  a Bruno Ga l l i  e a Siro Men icucci 
e Luciano Bel l i  de l l a  Sezione CUN di Prato hanno d i battuto 
i vari aspetti  del l a  tematica u fo logica in u n a  corn ice di com­
petenza e di ca l o re umano che h a  contag iato l 'attento udi­
torio, quanto mai sce l to sotto il prof i l o  qua l itativo. 

Il g iorna l i sta e scri ttore Luci ano G i an francesch i ha p rese n ­
tato u n a  p ropr i a re l az ione ma a l l ' u l t i mo istante non è potuto 
i nterve n i re .  Anch 'essa cost itu i rà comunque parte i n tegrante 
degl i Atti con gressua l i .  

REAZIONI, CONSEGUENZE 

E PROSPETTIVE 

Dal Congresso d i  Toscolano Maderno è scatu r i ta q u indi  
un 'atmosfera n uova fra i r i cercatori  ita l i an i  del  settore : 
i n  pr imo l uogo la p recisa necessità di operare i n  base a cr i ­
ter i  d i  estrema e p recisa serietà tec n ice-scientif i ca e docu­
men tar ia ,  u n i fi cando nel l a  sostan za un "modus-operand i"  
che i l  Centro Ufologico Naz iona le  e poch i a l t r i  gru ppi d i st i n ­
tisi p e r  pa rti co la re com petenza hanno f i n o  a d  oggi sosten u to 
e so l leci tato; secondar iamente la vo lontà ,  s u pe rando d i  fatto 
le  et ichette e le  s ig le  associat ive naz iona l i  e l oca l i ,  di coope­
rare sempre più strettamente a l  f ine  di megl io  q u a l i f i care 
e val or izza re gl i sforzi com u n i  degl i "addetti ai l avo

-
r i "  ita­

l i an i .  
Nessu n a  teor i ca proposta o n u ova entità associativa fra i 
p iù  va l id i  Centr i  e G ru pp i  i tal i an i  è dunque scat u r i ta da l  
Congresso d i  Toscolano M adern o :  d a  esso è però nata - e 
questo ci sembra ben p iù  i m portante - la cosciente consa­
pevolezza di co l laborare in prat ica l ea lmente e attivamente 
per fare usci re def i n it ivamente l ' u fo logia ital iana dal  ghetto 
in cu i è stata re l egata per troppo tempo.  Il Centro U fologico 
Naz iona le ,  facendos i  p romotore d i  q uesta i n i z iat iva che 
tan to è costata agl i  organ izzatori  ( fra i qua l i  s i  è part ico­
larmen te dist i nto il Presidente G iancarlo Barattin i ) ,  ha gio­
cato accu ratamente le proprie carte , i n d icando serenamente 
pertine n ze e competenze del le  nostre Autor ità (con il cu i 
persona le  co l labora da tempo ) al f ine  di mettere ogn uno 
di fronte a l le  proprie responsab i l i tà e n u l l 'a l t ro,  senza scanda­
l ismi  fuori l u ogo. I l  ris u l tato è stato i n d iscu t i b i l mente pos i ­
tivo . Se è vero che l a  stampa non h a  forse dato a l l a  manife­
staz ione quel r i scontro che per i mpegno e serietà l e  avrebbe 
dovuto competere, l i m i tandosi ad art ico l i  ampi  ma gen e rici 
in ta l u n i  casi i ntrodotti da t i to l i ambigu i ,  è com u nque u n  
fatto che de l  Congresso - p rean n u n ciato p e r  te l evis ione 
dal l a  R A I  su l la Rete 1 l a  sera  precedente l ' i n i z io  dei l avori 
- si è parlato, e mo l to .  In 25 resoconti, tu tti r i l evan t i ,  le 
principa l i  testate di i nformazione se ne sono occu pate , da 
quoti d iani  importan ti e d i ffusi come " La Stampa", i l  " Co r­
riere de l l a  Sera" ,  " I l  G iorno",  " I l  Tempo",  " I l  Messaggero" 
a sett i manal i a grande t i ratura qua l i " E poca",  " I l  Sett i ma­
na le",  " Eva Express" ,  " L' I n trepido" . 
Pur se non sem pre qual i tativame nte, tutto ciò - cu i va ag­
gi u n to l 'apporto tel evis ivo di "Te l ea l to M i l an ese" e rad iofo­
n i co ,  naz iona le  ( u n  dibattito in d i retta, appassionante e segui­
tiss imo,  il 29 giugno al G R  1 nel  corso di "Con trovoce" ) ,  
estero (de l l a  Svizzera e di Mon teca r l o )  e privato (varie e m i t­
�ent i  l oca l i )  - ha dato ampio spaz io  a l l a  man i festaz ione e 
comunque a l l a  ser ietà dei  suoi  organizzator i  e parteci pan ti, 
concordemente indicati come stud iosi  seri e responsab i l i. 
E' dunque indubbiame n te grazie a questo Congresso che -
in conseguenza del l e  var i e  segnalaz ioni  de l  l ug l i o  e agosto 
successiv i  - l a  stampa naz iona le  ha  guardato a l  p roblema 
ufo l ogico con maggiore serietà ed obiettiv i tà ,  riferendo av­
ven imenti  che in un a l tro momen to sarebbe ro stati proba­
bil mente ign orati e che i nvece hanno permesso di indivi­
duare un "f lap" i n  piena rego l a  i n  que l  periodo .  Ma i l  grande 
me r ito del  2. Congresso Naziona le  di Ufol ogia o rganizzato 
dal Centro U fo log ico Nazionale è stato, o l tre che quel l o  di 
coagu lare l 'i mpegno di  r ice rca ita l iano in u n ' u n ica d i rez ione,  
quel l o  d i  st imolare i nte l l igentemente l e  Auto r i tà com pete n t i .  
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ANCHE l CARABINIERI 

SI INTERESSANO AGLI UFO 

Con un fonogramma diramato un mese fa a tutte le sedi. 
i carabinieri sono stati informa ti a segnalare i fenomeni 
UFO. Non si esclude che nel messaggio ci sia un esplicito 
invito a prendere contatti con "esperti" e gruppi di studio 
al fine di averne la collaborazione. 

Questa not izia d i ffusa il 23 agosto dal  quot id iano " I l G i o r­
nal e Nuovo" - secondo cu i già dal  l ug l io successivo le sta­
zion i dei Carab i n ier i  sare bbero state i nv i tate a segna l a re i 
fenomen i  U F O  prendendo eventua l mente con tatto con 
"espert i " e gru ppi d i  stud i o  privati al f i ne di averne la co l l a­
boraz i one è, nel l a  sua ambigua ma sign i f icativa form u la­
z ione,  quan to mai emblematica. Se oggi v iene data la  pub­
bl ic ità al fatto che - come realmente da tempo avviene con 
il Centro Ufologico Naz iona le  - le  Auto r i tà com pe tent i  
potrebbero cooperare i n  campo u fo logico con p rivati d i  
p rovata ser ietà e compete n za,  c iò è dovuto evidentemente 
al l a  ser ietà e al senso di responsab i l ità d imostrato da questi  
u l t i m i :  anche i n  passato, certo, ma soprattutto con questo 
Congresso che ,  in ta le  prospett iva,  viene a l l o ra ad assumere 
decisamen te u n a  d i mens ione storica, resa p iù  ev idente da l ­
l 'adesi one i nternaz ionale r i cevuta d a l l a  man i festaz ione .  
Come avevamo p rean n u nci ato da tempo,  i n  effetti  l ' u fo lo­
g ia  i ta l i an a  sta entrando in  u n a  n u ova fase, o ra forse anche 
u ff i cia l mente.  Al la nostra ser ietà e a l  n ostro senso d i  respon­
sab i l ità non far la  tornare i ndietro.  Per o rgan ism i come i l  
CUN e l a  SUF il te l egramma inviato a i  congress ist i  da l  M i n i ­
stro del l a  R i ce rca Scient i f ica Ped i n i  cost itu i sce , o l t re che 
u n  augu r io ,  un preciso impegno di l avoro . 

Il v ice-p residente del  CUN dr .  Roberto Pinotti 

L'UFOLOGIA: UNA REALTA' 

INTERNAZIONALE 

Relazione a cura del dr. Roberto Pi notti, vice-presidente 
del Cen tro Ufologico Nazionale (sin tesi) 

Dal giorno i n  cu i l 'uomo d 'affari Kenneth Arn o ld  ne  avvistò 
una formazione sul Monte Ra iner ,  il 24 g i ugno 1 94 7 ,  i cos i d ­
detti "disch i vo l an t i "  s o n o  stati segnal ati a più riprese e i n  
tutto i l  mon d o .  L a  s ig la  angl osassone U F O (da Unident i f ied 
F l ying Obiects " ,  oggetti vo l anti non ident i f icat i ) con iata 
daii 'USA F ,  I 'Aereonau tica M i l itare american a ,  i ndica oggi 
questo fenomeno persistente ed inspiegato . 



Un'alta percentuale delle seganlazioni di UFO può e deve, 
naturalmente, riportarsi a fenomeni ottici di rifrazione o do� 
vuti alla particolare ionizzazione dell'atmosfera, a palloni 
sonda meteorologici, a satelliti artificiali, a corpi celesti, a ful­
mini globulari, ad allucinazioni collettive, a fenomeni d � iste­
rismo di massa eavolgari mistificazioni variamente motivate. 
Ma le numerose interpretazioni di ordine convenzionale non 
riescono, d'altronde, a fornire un chiarimento valido deWim­
ponente casistica registrata a tutt'oggi, che continua a s�1dare 
ogni semplicistica spiegazione delle autorità competenti e lo 
scetticismo del pubblico. Come valutare, dunque, questo fe­
nomeno sempre attuale al di là di ogni suo aspetto contrad­
dittorio e talvolta contrastante le nostre concezioni fisiche? 
Le sue precise e costanti modalità di manifestazione sem� 
brano oggi indicare come ci si trovi di fronte ad oggetti 
apparentemente controllati da· intelligenze coscienti. :rroppe 
volte, infatti, gli UFO hanno abilmente elu

_
so 

_
1a

_
cacc1a deg�1 

aerei militari che li hanno intercettati ne1 c1el1 d1 tutto d 
mondo. Di varie forme e dimensioni, segnalati isolati oppure 
in gruppo, nella possibilità di spostarsi a quote ed accel

_
e­

razioni proibitive per i nostri più sofisticati apparecchi e m 
barba alle leggi dell'aereodinamica, interferendo all'occcr­
renza su qualsiasi apparato elettrico forse in virtù

_ 
deWazione 

stessa della loro misteriosa energia motrice, quest1 en1gmat1c1 
ordigni sono stati avvistati da osservatori qualificati e da 
scienziati, rilevati dal radar, fotografati e filmati. . 
Da dove vengono questi misteriosi ordigni, segnalati �ello 
spazio extra-atmosferico anche dagli astronauti amer1can1 
e sovietici? Da altri mondi? Questa affascinante 1potes1, resa 
oggi più attuale dalla scoperta di pianeti extra solari, viene 
valutata con attenzione da numerosi studiosi consapevoli 
che la vita, quale si è sviluppata sulla Terra, non può costi-. 
tuire per la scienza l'unica pietra di paragone. 
L'ipotesi di lavoro che ricollega la questione degli UFO a 
realtà extraterrestri indiscutibilmente fornite di una log1ca 

diversa da quella umana pone altresì il problema del mancato 
"contatto ufficiale" fra l'umanità e queste presunte intelli­
genze allogene, alla cui soluzione si sono impegna�i s�

.
udios� 

di notevole valore, fra cui il "padre dell'astronautica e g1a 
maestro di Von Braun a PeenemUnde Prof. Hermann Oberth 
ed il caposcuola della psicanalisi freudiana Cari Gustav Jung. 
La constatazione del manifestarsi della fenomenologia UFO 
nel passato, infine, getta sul tappeto tutta una serie d

_
i consi­

derazioni storico filosofiche e culturali che, pubbl1c1zzate 
da autori quali Erich Von Daniken, finiscono col riferirsi a 
questioni di ordine religioso ed esistenziale, relative alle stesse 
possibili origini extra-terrestri dell'umanità.

_ 
Gli Dei dell'an­

tichità erano astronauti? A parte tali legittime 1potes1 resta 
la realtà e la persistenza del fenomeno e l'evidenza della sua 
natura intelligente. Ciò, già intravisto 20 anni fa dal Michel 
con la scoperta della "ortotenia" (la tendenza degli UFO 
ad essere segMiati lungo "corridoi" rettilinei), è oggi confer­
mato, attraverso l'elaborazione elettro n i ca dei dati

_ 
raccolti 

nell'ultimo trentennio, dalle conclusioni matematlco-sta
_
tl­

stiche di varie équipes di studiosi (Saunders, Hynek, Vallee, 
Poher), Ritenendosi in diritto d saperne di più di quanto 
non possano e vogliano dire le autorità ufficiali e decisi ad 
affrontare il problema con serietà, privati cittadini si sono co­
stituiti, un po' dappertutto, in centri di studio che, in chiave 
scientifica, si rivolgono oggi allo studio del fenomeno sfron­
dandolo da ogni frangia mitica e sensazionalistica (''contat­
tismo" "cultismo", psicosi). Ne troviamo dal nord al sud A­
merica : dall'Europa all'Australia, daii'URSS aii'EstremoOrien­
te, a dispetto di qualsiasi barriera di lingua, religione o credo 
politico. In Italia, mentre in Paesi come la v1c1na Franc1a il 
Governo responsabilmente prende atto della quest1one, il 
Centro Ufologico Nazionale -che da tempo opera in contat­
to informale con ambienti scientifici e militari - ritiene 
giunto il momento che le Autorità competenti si assumano 
le loro responsabilità. 
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11 Centro Ufologico Nazionale, pertanto, resta a disposizione 
di chiunque - in campo scientifico, militare e politico -
intenda finalmente affrontare la questione con il realismo e 
l'ufficialità che essa merita. 

MOMENTI E ASPETTI 

DELL'UFOLOGIA ITALIANA 

Relazione a cura di Mario Pagni, Consigliere del Centro Ufo­
logico Nazionale e Direttore della Sezione CUN di Firenze 
(sintesi). 

La Relazione Pagni ha magistra/mente affrontato il problema 
di come si inserisce /'ufologia italiana nel quadro mondiale a­
nalizzando i punti salienti dei primi tentativi di studio, il caos 
e la ciarlataneria dei primi anni e infine l'avvento del Centro 
Ufologico Nazionale e la qualificazione dei più se�i �ruppi 
di ricerca e di studio. Dal punto di vista della casJstJca, ha 
ricordato, accanto ai falsi più clamorosi come il caso Mon

_
­

guzzi (1952), casi fotografici, tutti noti ai nostri letton, 
di avvistamenti in quota quali quelli (di tipo /) del 1966 sul 
Gargano e quello anteriore al radar-visuale di �a�elle, della

_ Valle di Susa (1973) comparato a quello d1 P1ano Aud1 
(1962). Passando infine agli incontri ravvicinati di tipo 111, 
relativi a segna/azioni di occupanti di UFO, sono stati analiz­
zati i casi Rosa Lotti in Dainelli (1954) e quelli del Monte 
Verrugoli (1975-76), sulla serietà dei quali si è pronunciata 
la stessa Questura di La Spezia, i quali ultimi lasciano intra­
vedere, al pari di altri episodi quali il caso S. Martino di Gro�­
seto (1975) una componente "parafisica" anche nella casi­
stica ufologica italiana (cfr. Notiziario UFO n, 71). Conclude 
Pagni, dopo aver anticipato in_ sintesi un a?,alogo n_uov�, 

ca�� 
italiano (pubblicizzato successivamente da La NaZione e 1/ 
Resto del Carlino" del 24 luglio) tuttora allo studio del CUN:,. 

Sarebbe opportuno concludere dicendo che la storia deii'Ufo­
logia italiana è oltremodo colma di casi altrettanto inte

_
res­

santi che per esigenze di tempo non ci è stato poss1bile Illu­
strare. Altresì, quelli che abbiamo visto, sintetizzano, pur se 
in termini semplicistici, un mutamento di opinione; e cioè 

Il consigli ere Mari o Pagn i 

si è passati dalla fase della teorizzazione di "visite dallo spa­
zio" a quella di "visite da altre dimensio!li" anche nella ca­
sistica italiana. 
Occorre precisare però, che la prima ipotesi non esclude 
l'altra bensì ne giustifica forse certi aspetti. 

L'ondata italiana del 1954, della quale potrete in questa sede 
rendervi conto mediante una studio approfondito effettuato 
dal nostro Centro ricavato dalla "Banca delle Documenta­
zioni", fu a suo tempo sconcertante per l'opinione pubblica; 
secondo noi però, non meno lo è stata quella del 1 973 se si 
considera che un certo numero di avvistamenti �ono stati 
confermati dalle sofisticate apparecchiature elettroniche che 
ovviamente non erano in funzione 1 9  anni prima. 
Non a caso nella relazione dei casi abbiamo proceduto in 
ordine di tempo, proprio per illustrare la diversità rilevata 
nel progressivo manifestarsi del fenomeno. 
Evidentemente vi è un abisso fra gli atterraggi "invisibili" del 
monte Verrugoli nel 1975 e gli "omini" della signora Lotti 
Dainelli, questo al di fuori della realtà oggettiva degli atter­
raggi (o presunti tali) succitati. 
A nostro avviso, piuttosto, sembra che il fenomeno si adegui 
ai tempi: era difficile inquadrarlo allora quando si trattava 
di averne tutt'al più la conferma fotografica: è difficile in­
quadrarlo oggi che riusciamo a percepire gli ultrasuon i e 
disponiamo di sistemi a raggi infrarossi, di moderne e sofi­
sticate apparecchiature radar e di contatori geiger. 
Riteniamo comunque che il fenomeno esista, persista e meriti 
la più seria considerazione. Ci auguriamo inoltre che abbiano 
definitivamente a scomparire certe deliranti iniziative che in­
dividuano nel problema UFO una specie di apocalittica 
pseudoreligione del futuro travisandone l'evidente· realtà, 
e ci auguriamo ancora che gli organi della pubblica informa­
zione e della diffusione radiotelevisiva sappiano in concreto 
a chi rivolgersi quando si tratti di documentare e verificare 
fenomeni di questo tipo. 
Il Centro Ufologico Nazionale, oggi più che mai, si pone in 
prima linea per difendere la serietà che il problema merita. 

UN DOSSIER UFFICIALE 

DEL GOVERNO SPAGNOLO SUGLI UFO 

Relazione a cura di Antonio Ribera, giornalista e scrittore, 
fondatore del "Centro de Estudios lnterplanetarios" (CE/) 
di Barcellona, 

Il 20 ottobre 1 976 si è verificato uno dei fatti più importanti 
per l'ufologia spagnola in particolare e per l'ufologia mon­
diale in generale. Per la prima volta il Governo Spagnolo, 
per mezzo di un generale d'Aeronautica, il Tenente Generale 
Capo di Stato Maggiore Don Felipe Galarza, ha reso nota 
ufficialmente una validissima documentazione comprendente 
un totale di 12 casi UFO registrati sul territorio spagnolo 
nèl corso degli ultimi anni. 
Chi ha ricevuto questa importante documentazione, compo­
sta di 78 fogli, schizzi, cartine, planimetrie e fotografie, e 
che fino ad allora era considerata confidenziale o riservata a 
giudicare dalle stampigliature che riportava, fu il giovane 
giornalista del quotidiano di Bilbao "LA GACETA DEL 
NORTE" Juan José Benitez, che così vide ricompensata 
la sua tenacia e i 1 50.000 chilometri percorsi per investigare 
in loco casi ufo logici. 
Tali informazioni erano rimaste sepolte negli Archivi del Mi­
nistero dell'Aeronautica, e per la maggior parte provenivano 
da personale specializzato: piloti militari, tecnici di torre 
di controllo, personale militare al suolo, etc. Alcuni casi, 
come quello che sarà oggetto di questa relazione, sono sen­
sazionali. 
Questo passo del Governo Spagnolo è comparabile, per la sua 
importanza, al contenuto delle dichiarazioni rilasciate al gior­
nalista Jean-Ciaude Bourret di Radio "France-lnter" di Pa-
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rigi dal Ministro della Difesa Francese M, Robert Galley. 
La Spagna, con questo importante passo ufficiale, si colloca 
fra i sei paesi del mondo che forniscono dati concreti e irre­
futabili sulla presenza di "oggetti volanti non identificati". 
Il Generale Capo di Stato Maggiore fece dare a Juan José 
Benitez, al momento della consegna dei 78 fogli, la sua parola 
d'onore che: 
1) non avrebbe rivelato i nomi dei testimoni che appaiono 

in detta documentazione; 
2) non avrebbe rivelato - finché non fosse stato autoriz-

zato ufficialmente - la fonte diretta delle informazioni. 
Dal momento che non sono personalmente legato a questo 
impegno, rivelerò i nomi dei testimoni che ho potuto veri­
ficare attraverso diverse fonti - principalmente mediante 
la mia rete di corrispondenti in tutta la Spagna, in quanto 
alcuni dei casi raccolti dal Ministero erano noti all'opinione 
pubblica - e così pure la fonte ufficiale delle informazioni 
consegnate a Benitez, 
A causa del tempo a disposizione per questa mia relazione, mi 
risulta materialmente impossibile riferire nella loro interezza 
i 12 casi. Mi limiterò a dire -prima di passare ad analizzare 
nei dettagli quello che considero il più importante - che 
fra di essi figura quello relativo all'atterraggio di un UFO nel 
Poligono di Tiro di Las Bardenas Reales (Navarra) il 2 gen­
naio 1975. Tre giorl')i dopo-il 5 gennaio- gli UFO ricom­
parvero sullo stesso Poligono di Las Bardenas, dando luogo 
ad un nuovo e dettagliato rapporto ufficiale, Un altro dei casi 
importanti contenuti nel dossier del Ministero è quello 
del 24 novembre 1 974, quando i piloti dell'aereo della "l BE­
R lA" per Las Palmas de Gran Canaria stavano per entrare 
in collisione con un UFO diretto contro di loro, segnalato 
dai radar militari di Grari Canaria, Un altro ancora dei docu­
menti declassificati ( 1 2  fogli) è costituito dalla trascrizione 
testuale della conversazione fra i due piloti di un aereo mili­
tare da addestramento "T-33" che fu il primo a localizzare 
l'UFO, e due "Sabre" (F-86) che erano decollati per tentare 
di intercettare l'oggetto volante non identificato. Questo re­
soconto su nastro magnetico fu conservato gelosamente per 
più di nove anni dal Governo Spagnolo, dal momento che 
l'incidente si verificò il 3 giugno 1 961 nello spazio aereo 
della Prima Regione Aerea (zona di Madrid L L' "avventura" 
ebbe una durata totale di 1 ora e 1 7  minuti. Il tentativo di 
avvicinare l'UFO fall1',., come di solito avviene. 
L'ordigno era di apparenza metallica, discoidale, ed evoluiva 
intelligentemente. Il quarto caso della documentazione si ri­
ferisce ad un fenomeno aereo osservato il giorno 1 4  gennaio 
1975 sullo schermo radar della Scuola di Volo a Reazione. 
In questo caso, chiaramente evidenziato dagli schermi radar 
GCA della Scuola, l'aspetto più impressionante è dato dal fat­
to che gli UFO rispondevano al codice l F F (identificazione di 
aereo amico o nemico). In altri termini, aWapparenza, queste 
eco-radar sconosciute simulano una identificazione come 
quella in uso presso gli eserciti dei Paesi Occidentali (anche 
se un po' "a loro modo") scegliendo codici in uso presso 
la Base a detta del contenuto del rapporto informativo del 
Tenente Colonnello Comandante il Gruppo Servizi, che lo 
firmò il giorno successivo. 
Fra i casi declassificati dal Ministero dell'Aeronautica figu­
rava altresì (al sesto posto) il celebre episodio che ebbe come 
protagonista il viaggiatore di commercio andaluso Don 
Adrian Sànchez, che a suo tempo fece molto scalpore. 
Il senor Sànchez vide una gigantesca nave fusiforme posata 
al suolo, ai confini del comune di Aznalcòllar (Siviglia). il 
20 marzo 1974. Da questo enorme ordigno fuoriuscì un veli­
volo discoidale, che prese ad inseguire il senor Sànchez nel 
tratto dei 26 chilometri che separano Aznalcòllar da Castillo 
de las Guardas, dove il testimone giunse atterrito e còn la 
propria vettura (una "Dyane" Citroen) quasi distrutta per 
avere proceduto a velocità eccessiva e su una pessima strada, 
piena di buche. 



Venendo al documento uff iciale n .  7 (in precedenza abbiamo 
volutamente omesso il n. 5, senz'altro r iferi to all'osserva­
zione della caduta di frammenti di un satelli te art if iciale), i 
testimoni furono un cap itano istruttore ed un allievo, entram­
bi a bo�do di un aereo "Mirage" Il i -DE con dopp i  comandi 
il quale, mentre si  trovava a 40 miglia da Valencia ad una 
quota di 20.000 piedi, osservò la presenza di una luce strana 
e potente sulla s inistra . L'osservaz ione ebbe luogo in perfette 
condiz ioni meteorologiche e di v is ibil ità .  Data: 26 settembre 
1973. 
Il rapporto n. 8 (che non portava il  timbro "confidenziale" 
o "riservato") di r iferiva all'osservaz i one di . un supposto or­
digno bri llante, fatta da alcuni soldati alle ore 6 del giorno 
1 gennaio 1975 . Le conclusioni del rapporto, f irmato dal 
Tenente Colonnello Comandante Mi l itare Aereonautico 
dell'Aeroporto Mi l i tare di Villafria (Burgos), sono negative, 
però la Capi taneria Generale della VI Regi one Mili tare, con 
sede a Burgos, pubblicò una decisa nota ufficiale in cui af­
fermava che la osservaz ione, effettuata da vari soldati dell' Ac­
cademia di  Ingegneri a  dell'Esercito, d i  un velivolo a forma di 
cono molto schiacciato, dalla luce fortissima color bianco­
giallastro, sospeso a pochi metri dal suolo, era totalmente 
autenti ca. E forniva i nomi di questi soldati : Ri cardo l gle­
s ias Lopez, José Lazo Pèrez, Fel ipe Sànchez Balvide e Manuel 
Adera Gutièrrez, che viagg iavano a bordo di una "Mini 850" 
sulla strada che da Burgos porta a Santander, luogo dove 
si verificò lo straordinario i ncontro. 
Vediamo adesso brevemente i casi 9, 1 0, e 1 1 ,  pr ima di pas­
sare all'ultimo resoconto, il p iù spettacolare fra quelli che f i ­
gurano nel dossier reso pubblico dal Governo. I l  caso n. 9 
comprende quattro fogli meccanografic i  a spaz iatura unica, 
e si r ifer isce all'U FO osservato il 1 9  dicembre del 1968 a 
Madrid da un mili tare di cui si omette il nome. L'osserva­
z ione, di un oggetto della grandezza di varie stelle congiunte, 
ebbe luogo presso la casa del testimone, fra le 19, 15 e le 
1 9,30 del giorno in questione. Venendo al rapporto n. 10, 
anch'esso consta di quattro fogli, e si riferisce ad un UFO 
osservato il 25 febbraio 1969 nel corso di un volo Palma­
Barajas. Per f inire, i l  rapporto n. 11 è costitu i to da un solo 
foglio e si  ri ferisce a due oggetti osservat i  r ispettivamente alle 
17,30 e alle 17,50 del 26 settembre 1969 dall'uff ic iale di 
serv iz io dell'Aeroporto di Gerona-Costa Brava, visti anche da 
numerose persone da diverse locali tà della provinci a come 
dei punti brillanti a grande altezza nel cielo. 

Passiamo dunque al caso numero 1 2. Di seguito r i produ­
ciamo integralmente il  resoconto uff iciale, senza nulla toglie­
re o aggiungere . Rimandiamo i nostri commenti alla f ine 
del rapporto. 

Ti tolo: ESTRATTO DEL RAPPORTO INFORMAT IVO SU 
UN FENOMENO A EREO OSSERVATO l L 22 G IU­
GNO 1976 NE L LE ISO LE DI  FUERTEVENTURA 
E GRAN CANARIA. 

Testo : RAP PORTO 0 1 /76 SUGL I U FO. 
Data: 22 G IUGNO 1 976. 
Ora : 2 1,27 ( Z ) .  

Locali tà geograf ica : CORVETTA "ATREVIDA" DE L LE 
F . F  .A.A. SPAGNOLE . 

Posi z ione: 3 MIGL IA NAUT ICHE A 1 80° DI PUNTA LAN­
TAI LLA, COSTA SUD-OR IENTALE DELL' ISOLA 
FUERTEVENTURA. 

Osservatori : Don ... , Capitano di Corvetta della Marina Spa­
gnola . Dichiarante n. B-07. 
Don ... , Tenente di Vascello "R-A" della Marina Spa­
gnola. Dichiarante n. B-08. 
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Si tuazione meteorologica :  Mare poco mosso, notte stellata 
con 2/8 Ci. e St ., oscura, senza luna. Vento: 060°/8 
Kts. Vis ibil ità 20 Km. TA: 2 10 C. PA: 7,56 Mm. 

Descr i z ione dell'oggetto: Fonte luminosa in forma di cono 
di luce bianca con alone perfettamente c ircolare 
di colore azzurro elettrico. Colore giallo-azzurr ino, 
con . predominanza dell'azzurro in tutto l'alone. 
Una piccola scia. 

Descr iz ione del fenomeno: "Corr isponde a quella del primo 
osservatore, Don ... , per essere più completa". 
Alle ore 2 1,27 ( Z )  del giorno 22 g i\Jgno, si  scorse 
per la prima volta una fonte luminosa, di intenso 
colore giallo-azzurrognolo, salire dal suolo elevan­
dosi in direzione della nostra posi z ione. Dapprima 
si  pensò ad un aereo con il faro d'atterraggio acceso. 
La luce, una volta raggiunta una certa altezza ( 1 50. 
180) si fermò, ruotando la propria proiez ione lumi­
nosa e facendo così scorgere la fonte d'origine. Si 
mantenne così per ci rca due minuti, dando origine 
ad un grande alone di luce intensa giallo-azzurrogno­
lo che si mantenne nella stessa pos iz ione per 40 mi ­
nuti ,  anche dopo la  scomparsa del fenomeno che vi  
aveva dato orig ine. 
Nel giro di due minuti, la luce si frazionò, restan­
done inferiormente una parte p iù p iccola, nel centro 
del cerchio luminoso, formandosi una nube azzur­
r ina e scomparendo la frazione che aveva dato ori ­
g ine a questo nucleo azzurrino. 
Quella superiore prese quota rap idamente secondo 
una spirale di forma irregolare, scomparendo succes­
s ivamente. Tutti questi movimenti non ebbero la 
minima incidenza sull'alone circolare in iz iale, che r i ­
mase sempre nel l e stesse condiz ioni, r ise h i arando 
buona parte del suolo e del mare, e facendo così 
supporre che si trattasse di un fenomeno non lonta­
no, se non addiri ttura vic ino.  

RAPPORTO 0 1/76 SUGL I UFO 
Data: 22 G IUGNO 1976. 
Orar io :  2 1 ,30 ( Z ) . 

Locali tà geografi ca :  Las Rosas, Isola di Gran Canaria e Vi lla 
de Agaete. 

Osservatori : Don ... , medico, d ichiarante n. A-0 1 . 
Don ... , tassista, dichiarante n. A-02. 
Don ... , g iornalaio, dichiarante n. A-03 . 
Don .. . e Dona ... , coniugi, d ichiaranti n. A-03-1. 
Don . .. , maestro . Dichiarante n. B-02. 
Don . .. , g iornalaio. Dichiarante n. B-03. 
Don ... , tassista. Dichiarante n. B-04. 
Don ... , pol i z iotto. Dichiarante n. B-05. 
Dona ... , casalinga. Dichiarante n. B-06. 
Don ... , agricoltore. Dichiarante n. B-09. 

Si tuazione meteorologica :  Dati Metar (serv. meteorolog. 
aeronautica) corrispondenti dalle ore 21 alle 22 ( Z ) : 
Las Palmas, vento 100/ 15 Kts. (raffiche di 28). 
Visibil i tà superiore ai  1.0 Km. 1/8 Se. a 750 m. 
PA= 10 1 9  Mbs. TA : 190 C. 
P. rugiada 1 1 0  C. 

Descri z ione dell'oggetto : Sferico, di una trentina di metri di 
diametro, fermo al suolo o ad esso molto prossimo . 
Luce trasparente e poco intensa, attraverso di esso 
si scorgevano le stelle. Una base appiatt i ta, sopra 
la quale tre pannelli e due f igure. 

Descr iz ione del fenomeno : "Corrisponde a quello del primo 
osservatore, Don ... , per essere più completa". 
Trovandomi della mia abitazione nella città di Guia, 
verso le 22 o 22,1 O arrivò ... , accompagnato dal tas­
sista ... , per chiedermi di venire a vedere sua madre, 
una donna anziana che ho da tempo in cura ( i l  te-

stimone è medico); la chiamata era urgente, per cui 
presi la mia valigetta e ci dir igemm6 con la pron­
tezza r ichiesta dal caso fin verso i paraggi di La Rosa, 
per raggiungere i quali occorre percorrere i sei chi­
lometri della carrozzabile Las Palmas-Agaete e quindi 
deviarne prendendo una laterale lungo la costa e in 
pessimo stato per un altro paio di  chilometri. Mentre 
andavamo si parlava di caccia, di cui sono stato un 
fervente appassionato, come il tassista, che talvolta 
mi' ha accompagnato in alcune battute. Affrontando 
l'ultima salita impegnativa del tratto, i fari dell'auto 
illuminarono una sfera leggermente luminosa in fase 
di stazionamento, credo molto vic ina al suolo anche 
se non saprei con precisione se lo toccasse o meno; 
era di materiale totalmente trasparente come �ristal-
1 ina, tanto che attraverso di essa si potevano d istin­
guere le stelle del cielo; di colore azzurro elettrico, 
ma dai toni così tenui e non abbagl ianti. Aveva un 
raggio di una trentina di metri .  Nel primo terzo in­
feriore della sfera si  vedeva una p iattaforma d i  color 
alluminio, come se fosse metallica, e tre grandi 
mensole. Ognuna su ciascun lato di quella centrale, 
vi  erano due f igure enormi, alte dai 2,50 ai  3 metri, 
interamente vest i te di rosso e poste l'una di  fronte 
all'altra, in modo da apparirci sempre di profilo, 
senza mai r ivolgersi verso di noi. Lo strano stava 
nella morfologia  di queste figure : quella che stava 
alla mia destra leggermente più alta dell'altra, con il 
torace. p iù largo delle estremità inferiori, piuttosto 
corte; le estremità superiori erano proporzionai i al 
torace, dando la leggera impressione che gl i esseri 
fossero come seduti anche mentre erano eretti; la 
testa era proporzionale al torace, però il tratto occi ­
p i tale era leggermente p iù largo del normale. Indos­
savano un qualche t ipo di scafandro, e dunque non 
era possibile scorgere le loro fattezze; le mani sem­
bravano terminare in forma di punta di freccia, per 
cui apparivano come inguantate. L'uniforme di cui 
erano vest it i  dava l'impressione di una certa r ig idezza, 
senza pi eghe e di colore rosso brillante. 
Spaventato, chiesi al tassista se vedeva quello che io 
vedevo di fronte alla vettura, senza però dirgl i di 
cosa si  trattava. Questi r ispose che da un po' aveva 
notato una grande sfera, pensando dapprima che si  
trattasse di  un "satell i te" di  quelli d i  cui parla la te­
levisione. Allora esclamò: " Ma cos'è quella, dunque, 
Dio mio, Don ... ? Ci fermiamo e ci avviciniamo di 
p iù?". 
"No", ri sposi, "prosegui, verso la casa". 
Giungemmo alla casa dell'inferma, che era ormai v i ­
c ina; nel frattempo osservai che da un tubo semitra­
sparente posto centralmente alla sfera saliva una 
spec ie  di fumo azzurrastro, che andò estendendosi 
verso la periferia dall'interno della sfera, senza però 
mai fuoriuscirne. Quindi la sfera prese a crescere 
sempre di p iù f ino a farsi enorme come una casa 
di venti piani, sebbene la piattaforma e gli occupanti 
r imanessero delle stesse dimensioni; s i  alzò lenta­
mente, maestosamente, mentre mi sembrava di av­
vertire un sibilo sott i l issimo .  Entrai in casa e v is itai 
la paz iente, in uno stato di tremenda agitazione. 
Non potendo di più raccontammo l'accaduto ai con­
tadini che vi  si trovavano che uscirono quindi all'e­
sterno con me vedemmo la sfera, g ià alta, che andava 
spostandosi lentarT)ente verso Tenerife; improvvi ­
samente acquistò una veloci tà vertig inosa, come 
non avevo visto in nessun aereo, deformandosi 
successivamente in qualcosa di fusiforme di colore 
azzurrino ma rosso nella parte posteriore, mentre at­
torno all'oggetto s i  formava un alone brillante che, 
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di terzo t i po" (CE Il i). 

a poco a poco, ne dava orig ine ad un altro di un az­
zurro molto più brillante. 
Scomparve in direz ione di  Tenerife. 

Questo caso, come ho detto all' ini z io, trascende per la sua 
tremenda importanza tutti gli altr i  raccolti nel "dossier" 
del Ministero dell'Aeronautica. In questa occasione anche 
l'evidenza fotografica mostra in tutta la sua impressionante 
realtà quel "qualcosa" la cui presenza è oggi ammessa dal 
mio Governo al · pari di pochi altri, come quello francese . 
E' ora che dopo trenta anni qualcosa si muova. 

Antonio Ribera (Spagna), 



L'UFOLOGI A I N  UN PAESE 

DELL'EST EUROPEO 

Relazione a cura di ton Hobana - Giornalista e scrittore -
Segretario dell'Unione Scrittori della Repubblica Popolare 
Romena 

Desidero, in primo luogo , ringraziare i l Centro Ufologico 
Nazionale, e in particolare i signori Giancarlo Baratt ini e Ro­
berto Pinotti, per l'invito di partec i pare ai lavori del secondo 
Congresso Nazionale di Ufologia. E' una benvenuta occasione 
per conoscere l 'attività del Centro e per avere uno scambio di 
idee, assai necessario, in un campo com'è quello cui dedi­
chiamo buona parte del nostro tempo e della nostra energia. 
Inoltre, simili riunioni sono utili anche sul piano dei rapporti 
umani, contribuendo sostanzialmente a minimizzare ogni 
senso di isolamento , di estraneità alla sfera d'interesse dell' im­
mensa maggioranza di coloro che ci c ircondano. Perché, 
malgrado il suo altisonante nome, l'ufologia non è ancora 
una scienza e nemmeno una ipotesi accettata dalla comunità 
sc i entifica. Credo che solo partendo dal riconoscimento di 
questo stato di fatto potremo comprendere esattamente co­
sa dovremo fare nel successivo periodo e in una prospettiva 
più lontana. 
Ed ora alcune parole sulla ricerca ufologica in Romania. 
Nel 1968, una rivista settimanale di grande tiratura mi chie­
deva di scrivere un servizio a puntate sui "dischi volanti" , 
nome col quale gli UFO sono entrati nella mitologia del ven­
tesimo secolo. Possedevo certe informazioni in merito , grazie 
a vari libri letti e a vari ritagli di stampa che avevo raccolto 
per semplice curiosità intellettuale. Dopo la pubblicazione 
delle prime puntate, ho ricevuto numerose lettere dai lettori 
i quali sentivaro il bisogno di rendermi note le loro opinioni 
e le proprie osservazioni. Ho constatato allora che, lungi 
dall'essere un fenomeno esotico, gli UFO rappresentano un 
fenomeno globale, con caratteristiche comuni, a prescindere 
dal luogo del l 'osservazione. 
Ho creduto persino che l'attenta analisi di un gran numero di 
casi porterà , senza difficoltà troppo grandi, allo stabil imento 
di alcune leggi generali. Adesso sono più scettico in merito; 
ma non anticipiamo. 
Sempre nel 1968 si è verificata anche una ondata di osserva­
zioni romene, situate cronologicamente dai mesi di maggio 
e di agosto sino a dicembre. Al mese di agosto, per esem­
pio, risalgono le fotografie fatte nel bosco di Baciu , nei 
pressi della città di Cl uj , fotografie conosciute attuai me n te 
in tutto il mondo. Le conoscete anche voi, sia da riviste 
quali "Fiying Saucer Review", " Lumières dans la nuit" , 
"Phénomènes Spatiaux" , " l nforespace", sia dal volume 
elaborato dal mio amico Gianfranco de Turris in collabora­
zione con Sebastiano Fusco "Obiettivo sugli UFO " .  Ho 
stabil ito legami personali con organismi quali il N ICAP, il 
GEPA , la OURA N OS, quindi la SOBEPS, il GESAG ed altri; 
infine con ricercatori quali Aime Michel, il Dr. J. Allen Hy­
ne k ,  René Fouéré, Lucien Clerebaut ed altri, ricevendo da 
loro libri , riviste, boHettini, diapositive ed altro materiale. 
Tengo a ringraziare tutti, rendendo omaggio allo spirito di 
solidarietà e di reciproco aiuto che caratterizza coloro che 
sono impegnati in questa appassionata avventura della cono­
scenza , dall'incerto esito. 
Nello stesso periodo , ho avuto lunghe discussioni sul tema 
degli UFO con lo scrittore belga Julien Weverbergh . Dopo 
l'apparizione, nel gennaio 1969, del "Rapporto Condon" , 
abbiamo deciso di scrivere una specie di "contro-rapporto". 
Questo è stato pubblicato a Bucarest nel 1971 sotto il titolo 
"Gli UFO: una sfida alla ragione umana" e ha determinato 
un massiccio aumento dell'interesse per tale fenomeno. 
Sono stati creati alcuni circoli di studio , il più importante 
presso la Casa di Cultura degli studenti di Bucarest . Sono 
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stati organizzati dibattiti pubbl i ci in numerose località e 
l'ingegnere Florin Gheorghita, col quale collaboro sin dal 
1968, ha pubblicato un secondo lavoro romeno dedicato 
a questo tema - "Gli U F O: un problema moderno" - sof­
fermandosi soprattutto sui casi che comportano effetti lumi­
nosi . Infine, sempre in collaborazione con Julien Weverbergh , 
abbiamo pubblicato due libri intitolati "Gli UFO nell'est e 
nell'ovest", apparsi in Olanda. Il primo , che si riferisce alle 
osservazioni nei paesi socialisti europei, è stato quindi tra-
dotto in Inghilterra, Stati Uniti e Francia. 

· 

Ma ritorniamo all'attività del circolo degli studenti univer­
sitari di Bucarest, che dirigo. Il nostro principale interesse 
è stato di registrare i casi romeni, nell'intento di costituire 
un dossier quanto più completo. Si tratta non solo di casi 
recenti , ma anche di casi avvenuti prima della seconda guerra 
mondiale, nella "preistoria degli UFO". Abbiamo riunito, 
in tal modo, circa 250 casi e numerosi altri attendono di es­
sere scoperti nelle pagine del le  pubblicazioni e nella memo­
ria dei testimoni. 
Cerchiamo anche di stabilire correlazioni tra i casi locali e 
quelli stranieri, per seguire il modo particolare in cui si mani­
festano le caratteristiche generai i del fenomeno. Dato che i l 
circolo annovera tra i suoi membri non solo studenti, ma 
anche professori ricercatori, ingegneri, tecnici, abbiamo 
elaborato modelli teorici riguardanti la propulsione, gli ef­
fetti elettromagnetic i ,  l'aerodinamica del fenomeno. Questi 
tentativi di inquadrare il problema sono stati presentati 
ad un largo pubblico suscitando vivi dibattit i .  
Abbiamo inoltre effettuato inchieste sul terreno. Menzione­
rei in tal senso, l'investigazione intrapresa a Valea Plopului , 

· nella provincia di Prahova , dove crediamo èhe sia atterrato , 
nell'autunno del 1972, un UFO. Il caso è stato pubblicato 
nella " lnforespace" e nelle edizioni americana e francese del 
libro al quale mi sono riferito. 
Il bilancio dell'attività del circolo è, senz'altro , positivo. 
Come dicevo all'inizio , attualmente sono però più scettico 
per quanto riguarda la possibilità di stabilire leggi generali 
solo sulla base della raccolta delle analisi di un numero di 
casi, anche con mezzi di molto superiori di quelli di cui di­
sponiamo. Vogl io spiegarmi. Continuo ad essere convinto 
che si tratta di un fenomeno obiettivo e non di proiezioni 
subiettive determinate dalla personalità dei testimoni. Il pro­
blema che si pone adesso è di stabilire una metodologia 
efficiente. Naturalmente ,  grazie agli sforzi di Hynek ,  Vallée, 
Saunders , Poher, Messiaen ed altri abbiamo registrato dei 
progressi in questo campo, ma c'è ancora molto da fare. 
D'altra parte, pronunciandomi a favore di un metodo scien­
tifico di ricerca , non dimentico che l'ipnosi , la telepatia 
e la telecinesi erano ritenute sino a poco tempo fa estranee 
alla scienza. Mi riferirei ad una esperienza personale. Nel 
1968 un testimone mi raccontò un caso avvenuto nel 1944. 
Aveva visto, egli mi scri veva, un aereo - ovvero qualcosa che 
egli pensava fosse aereo - soffermarsi bruscamente nell'aria 
e riprendere il volo dopo un minuto o due di immobilità. 
Classificai il rapporto ritenendolo una evidente invenzione. 
Ed ecco che, dopo alcuni anni, lessi di casi analoghi verifi­
catisi negli Stati Uniti e nell'America Latina ... Voglio dire 
che noi stessi abbiamo praticato qualche volta una specie 
di autoriserva, eliminando gli aspetti che non corrisponde­
vano alla nostra idea su ciò che è o no ragionevole, plausi­
bile, scientifico. Ecco perché credo sia utile ri esaminare 
alcuni casi più vecchi, per vedere se non esistono elementi 
sfuggiti agi i investigatori , i n qua n t o el i minati qual i i rragio­
nevoli, incredibili , antiscientif i ci. 
Infatti, la cosa che maggiormente colpisce mi sembra essere 
appunto la contraddizione tra l'aspetto strutturale (tecno­
log ico ,  con comportamento spesso ragionevole) del feno­
meno e l'assurdità intrinseca di alcune osservazioni. Se tro­
veremo il tratto di unione tra questi due lat i , scopriremo 
forse la soluzione del problema. 

lon Hobana (Romania) 

Per quanto riguarda il carattere assurdo di vari casi, esso 
non costituisce - secondo il mio parere - il risultato di 
un tentativo deliberato di mistificazione dei testimoni, come 
sostiene per esempio Jacques Vallée nel suo "// Collegio In­
visibile" .  L'assurdo incontrato in alcuni rapporti è dovuto 
piuttosto allo stato di alienazione determinato dall'impossi­
bilità dei testimoni di spiegare in modo ragionevole quanto 
accaduto. 
Niels Bohr affermava che solo "una pazza idea" potrebbe 
togliere la fisica delle particelle dall"'impasse" in cui si trova . 
Credo che per arrivare alla sponda desiderata , anche l 'ufolo­
gia ha bisogno di una simile idea. Cerchiamola assieme ! 

LA R I CERCA SUGLI UFO 

Relazione a cura del Dr. Roberto Farabone del Gruppo di 
Ricerca CNIFAA (Comitato Nazionale Indipendente per lo 
studio dei Fenomeni Aerei Anomali di Bologna). 

L'argomento'Aicerca sul fenomeno UFO"è cos ì vasto e com­
plesso che i minuti a nostra disposizione per questa relazione 
su invito non sarebbero suff icienti nemmeno ad introdurlo 
adeguatamente. 
Tenteremo , quindi , di fornire quelle informazioni ,  ma soprat­
tutto quelle proposte che, a nostro avviso , sono essenziali 
affinché domani, in sede di discussione, possano fornire 
materiale utile ad una larga e fruttifera disamina di questo 
basilare problema . 
Per intenderei immediatamente sui termini, definiamo "ri­
cerca" quell'azione decisamente dinamica di studio ed analisi 
delle osservazioni e dei rapporti UFO presi sia separatamente 
che nel loro insieme . 
Quando i rapporti UFO sono presi nel,.loro insieme, determi­
nano quella che noi definiamo una ricerca quantitativa , i 
cui risultati sono essenzialmente statistici , ma anche in grado 
di condurci ad una definizione di "fenomeno UFO" che a 
tutt'oggi non è sufficientemente raggiunta. 
Se presi invece separatamente , i rapporti UFO determinano 
una ricerca qual itativa la quale , costantemente raffrontata 
ai risultati raggiunti con la ricerca quantitativa , può metterei 
in grado sia di raffinare e qualificare le nostre inchieste, sia 
- e  questo rappresenta il risultato più ambito - di determina­
re le premesse per una vera e propria sperimentazione UFO. 
Sono questi traguardi abbastanza lontani nell'ambito di quel­
lo che viene definito "lo stato nell'arte della ricerca" , ma 
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sono , d'altra parte, essenziali per la stessa evoluzione dina­
mica della ricerca sugli UFO. 
Questa impostazione determina però la costituzione di parti­
colari condizioni, di cui almeno tre sono indispensabili : 
a. - esistenza di un gruppo, o più gruppi di persone che rac-

colgono segnalazioni ed informazioni su avvistamenti 
UFO e che dispongano di efficienti reti di segnalazione 
e di inchiesta. 

b. - esistenza di coordinatori qualificati in grado di estrapo­
lare dai rapporti UFO i dati sufficientemente signifi­
cativi ai fini delle nostre ricerche, di raccOgliere tali 
dati e quindi di elaborarli. 

c. - esistenza di un team interdisciplinare di specialisti per 
esaminare e studiare le elaborazioni di tali dati ed ope­
rare quali consulenti in ogni momento di una indagine 
UFO .  

Noi sappiamo esistere attualmente i n  Italia una volontà a 
stabili re queste condizioni essenziali, come del resto esiste 
il desiderio di un coordinamento e di direttive. 
In fondo , se vogliamo , è l'idea su cui sorse dieci anni fa il 
CUN quando ancora si chiamava CENTRO UN ICO NAZ I O­
NA LE, e che, a nostro avviso, dovrebbe essere la saggia poli­
tica del futuro per l'ufologia italiana. 
Unicità d'intenti, quindi, al di fuori di ogni sigla associazio­
nistica e fondata unicamente su di una esigen?a veramente 
sentita sia dagli appassionati che dagli studiosi del problema 
UFO. 

Il dr. R. Farabone (a destra) con i collaboratori Francesco lzzo 
(a sinistra) a Renzo Cabassi. 

Noi pensiamo che sia una impresa realizzabile in tempi medi, 
nell'ordine di alcuni mesi. Magari muovendoci per piccoli 
passi, partendo , ad esempio, dalla creazione di una vera ed 
efficiente rete di segnalazione che abbia i meui e la capacità 
di far intervenire gli investigatori immediatamente sul teatro 
di un avvenimento UFO. Si potrebbe poi passare ad una 
sempre maggiore qualificazione di questi investigatori. 
Parallelamente sarebbe auspicabile la costituzione di un cen­
tro di raccolta dati, sul modello di UFOCAT accedendo 
magari direttamente ai dati che il prof. Saunders può mettere 
a disposizione, acquistandoli tramite un fondo comune . 
Sono queste proposte che ci trovano pienamente disponi­
bili ad ogni forma di discussione e in cui noi abbiamo tro­
vato decisivi stimoli per lavorare . 
Questa stessa attenzione ci ha spinti a creare una rivista in­
ternazionale uscita in questi giorni col suo primo numero. 
UFO PHENO MENA (interamente in lingua inglese, pubbli­
cata una volta l'anno dalla ED ITECS - C.P .  1 90, 40100 Bo­
logna - al prezzo di L. 9.000 a numero) ,  infatti, si propone 
al mondo ufologico internazionale non �ome alternativa ad 
altre pubblicazioni, ma come originale contributo alla ricerca 
ufologica, poiché intende essere il "tracciante" della evolu­
zione di una ricerca iniziata ormai da anni e che deve uscire 
da un puro e semplice dilettantismo. 
Qu·esto non suoni ad immodesta pubblicità , poiché chi tra 
voi lavora con impegno e serietà è oggi compartecipe con noi 
di questa impresa. 



LA C O NSTATAZIO N E  DI R E TTA 
D ELLA R E AL TA' P A R A FISICA 
DI P R ES E NZE EST R A N E E ?  
Relazione a cura del Gruppo Osservazioni e Ricerche Ufo­
logiche (GORU) di La Spezia 

I mpelle nti motivi di lavoro hanno i mpedito la nostra di retta 
partecipazione a questo Congresso a cui avremmo voluto es­
sere present i  pe r chiar i re molti pun ti della ihtuale r i cerca 
ufologica. 
Il nostro GORU, G ruppo completame n te autonomo e che 
non si appoggia a nessun E n te o Organ i z zazione, ma che 
offre la sua collaboraz ione completamente dis in teressata a 
chiunque la chieda (anche se il più del le volte questa colla­
borazione è stata a senso un i co, cioè se n za risposta alcuna),  
ha l'abi tudine di  dire le  cose effett ivamen te come i n  realtà 
sembrano anche se c iò può p rovocare o ha provocato incre­
dulità e dubbi in altri ricercator i  o a l tr i  gruppi. 
Di remo solo a chiarificaz ione che mol ti di questi ricercator i  
o G ruppi han no potuto constatare di persona che n o n  raccon ­
tavamo frottole. 
La nostra r icerca ed i nostr i  studi sul problema ufologico, 
datano ormai da quasi t rentuno a n n  i. 
Dappr ima si sono svolti singolarme nte, ali ' i n saputa l'uno 
dell'altro di coloro che diven nero poi i component i  il G ruppo 
(un totale di 8 persone).  
Agli inizi  de l 1970 ci siamo incontrati formando i l  G ruppo, 
e r iunendo cos ì precedent i  risultati, teorie, ipotesi ed espe­
rien ze, abbiamo i n i z iato un ve ro lavoro d'équipe. 
l p r imi r i sultati veramen te posit ivi abbiamo cominciato ad 
a ttenerli a part i re dal dicembre 1972. 
Da quel momen to fino a giungere ad oggi i r i sultati si sono 
sussegui ti a catena e dobbiamo dire che a part i re dal 15 
dicembre 1972 la zona di La Spezia,  nella quale operiamo, si 
è dimostrata total men te positiva alla casist i ca ufologica. 
La maggior parte de i nost r i  risultati non è stata a suo tempo 
resa nota all'opi n ione pubblica per mol te ragioni, non ult i ma 
la pericolosità per l'in columità fisica i n  certe situazioni e 
per accord1 presi con le Autorità di Polizia della nostra zona, 
a cui, su lo ro esplicita r i chiesta, abbiamo inviato rapporti  e 
inviamo tuttora segnal azion i quando constatiamo il ve r i f i ­
carsi d1 qualcosa di fuori dal normale. 
Dal 1 972 teniamo sotto con trollo una particolare zona for­
mata da tre mont i ,  il Mon te Parodi, il Monte Ve rrugoli ed 
il  Mon te Due Gemell i .  I l  più i n teressato ai fenomeni ufolo­
gici è sen z'altro il Mon te Ve rrugoli. Dal 1972 al 1976 ab­
biamo cos ì registrato 1 .613 passaggi di UFO accertati (da 
non con fondere con aerei, elicotteri, etc . ) . Sul Mon te Ve r­
rugoli si  sono avuti 12 atterraggi pienamente accertati dal ri­
trovamento di t racce ben evi denti e a seguito del preleva­
me n to di campioni e reperti che han no subito le relative 
analisi di laborator io. 
Questi 12 atterraggi comportano un totale di 18 U FO che 
hanno preso terra n ella zona, ed assieme a loro anche parte 
dei loro equipaggi han no posto il piede sul suolo te rrestre. 
Tutto ciò è convalidato da prove documen tate e testimo­
niali e da fotografie . Anche se queste istan tanee han no de l ­
l 'assurdo, esse presentano nondimeno tutta la loro logica 
ed eviden za .  Tutta una serie di altri fenomeni verame n te 
sconvolgen ti, conseguenti a questa si tuazione, si sono poi 
verificati. 
Del resto ci"ò è accaduto an che in a l t re parti d' Italia . 
Han no essi una spiegazione logica ?  Tenendo con to delle 
attuali possibilità della sc ienza umana, diremmo di no, ma 
tenendo con to di una evoluzione scien tifica superiore alla 
nostra, tutto allora diven ta logico e spiegabilissimo e ci pone 
dobbiamo riconosce rlo, in una situazione al quanto c r i t ica, 
se vogl iamo perfino preoccupante .  
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Abbiamo i n fatti apparentemente fotografato i n dividui e 
veicoli che l'occhio umano non percep iva affatto, malgrado 
le nostre apparecchiature ne ril evassero la prese n za i n  deter ­
mi nati pun ti della zona dove si  avevano imp rovvise emissioni 
di forte radioatt iv ità e distorsioni magnetiche, causate da va­
riazioni del campo gravitaz ionale locale. 
Sottolineamo che solo in quelle part i colar i  condi z ion i anor­
mali al suolo, si ottenevano risultati positivi. I nfatti abbiamo 
r i fotografato 24 ore dopo le stesse zone dove avevamo otte­
nuto risul tat i,  ne l le stesse cond i z ion i di tempo, di orar io, 
di distanza di luce, pe rò con condizion i al suolo perfetta­
men te normali. Abbiamo potuto constatare cos ì che le foto­
graf ie  ottenute e rano normali e che nessuna "cosa" strana 
era in esse . 
A tutto ciò esiste una logi ca sp iegazione. Come tutti san no 
la f requen za visiva umana va da 3800 a 7400 Angstrom. Al 
di fuori  di questa frequen za l'occhio umano non percepisce 
più nulla .  
Ebbene, basta considerare una apparecchiatura che emetta 
del le  vibrazion i superiori (anche di  pochissi mo )  a questa 
frequenza ed il gioco è fatto. 
Noi non vedremo più nul la, pur essendo il veicolo o l' i ndi­
viduo magari a pochi metri da noi. Solo le apparecchiature 
rivele ran no la " loro" presen za. A nostro avviso la pellicola 
fotografica, più sensibile dell'occhio umano, può riuscire 
invece a catturare l'immagine, sebbe ne non chiariss i ma.  
Una dimostrazione di  ciò, ed abbastan za eviden te, l 'abbiamo 
avuta il 13 ge n naio 1976 quando, sul Mon te Ve rrugoli, 
4 "in dividui" comparvero gradatame n te dal nulla davanti a 
noi, e per la prima vol ta dopo c i rca 30 an n i  di ricerche po­
temmo osservare "visivame n te" degli "individui non ter­
restri". 
All a  stessa maniera scomparvero nel nulla, gradatame n te, 
iniziando dalle estremità inferiori, n el giro di 3-4 secondi. 
Fortunatame n te riuscimmo a fotografare l'ultimo, che a 
differenza degli altri tre, rimase visibile, a circa quattro metri 
da noi, ad osservarci per 15-20 secondi. Osservazione e in­
decisione reciproca, quindi, quando avanzammo verso di lui, 
la sua scomparsa. 
La foto, filtrata non si  sa come, attraverso il riserbo degli  
accordi presi già dal 1973 con la Poli zia, comparve otto 
mesi dopo sui quotidian i local i e nazionali. 
Su questa foto ne furono scri tte di tutti i colori da parte dei 
giornalisti che amano il quieto vivere e odiano le preoccupa­
zion i. Uno di questi arrivò ad affermare, sconfessato però 
i mmediatame n te da altri giornali e dalla stessa Radio-TV ita­
liana, che si trat tava e l i  i n cursori de l la Mar i n a  Mil i tare in ese r­
citazione, quando tutt i  ben sapevano che nessuna esercita­
zione si  svolge o si è mai svol ta in quel luogo, e che soprat­
tutto quando un 'az ione militare si svolge nelle zone prescrit­
te, dalle Autor i tà mil i tari vengono prese tutte le  adeguate 
misure di sicurezza, sia per il traffico che si svolge sulle strade 
che rientrano nell'ese rcitazione, sia per gli abitanti o gli 
even tuali i mpian ti esisten ti. 
U n  episodio simile si verificò quindi sul Mon te Parodi il 14 
maggio 1976. 
Vi si t rovarono coinvolte pe rsone che n ie n te avevano a che 
fare con l'ufologia e mai avevano pensato a ciò. 
E rano in quella zona pe r tutt'alt re faccende, essendo questa 
abbastan za isolata . 
Il loro spavento e lo shock da essi riportato è p i ù  che com­
prensibile . Molte altre persone si e rano già presen tate a noi 
shockate e spaven tate per quanto di analogo e ra accaduto 
loro:  n el le  campagne, in città, nelle stesse abitazioni .  
Accertammo che quanto dicevano e ra vero, tenendo con to 
del fatto che anche noi ci siamo trovati coinvolti in espe · 
r ienze del gene re. 
E' doveroso, è una questione di cosc ienza verso tutti avere 
il co raggio di d i re una volta pe r tutte queste cose. 

Ci t roviamo di f ron te a qualcosa di immensamente p i ù  gran­
de, più evoluto di noi :  di f ron te a qualcosa di "non terre­
stre", di "extrad imens ionale" forse, che ha del le possibilità 
che per noi umani non sono ancora neppure alla fase d i 
teoria. 
Consc i  di ciò, pensiamo si debba stare atte n ti a non compiere 
errori, a non c reare equivoci. Fino ad oggi questi " non ter­
restri" mai han no dimostrato osti l i tà nei nostr i  r iguardi; se 
alcun i i n c iden ti sono avvenuti, ciò è dovuto a man canza di 
precauzione da parte terrestre o forse an che ad un eccesso 
di precauzione da parte "loro". 
Molto ci sarebbe ancora da dire, passando i n  rassegna ipotesi 
che ormai per noi non sono più tali, ma evide n te real tà;  
purtroppo il  tempo concesso è mi n i mo e c iò  non è poss ibil e, 
qui ndi non resta che conc ludere. 
Noi pensiamo che l'attuale situazione ufologica sia da p re n-

L ' "extraterrestre" fotografato sul mon te Verrugoii. 

Lo strano ve ico lo che nessuno ha visto, ma che è rimasto 
impresso n el negativo. 
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dere i n  ser ia  conside raz ione, non so lo a livello d i  pr ivat i  
o isolati  En ti d i  r icerca e d i  studio, ma a l ivello  Governa­
tivo, mi l i tare e scien tifico. 
Gove rn i, mi l i tari, scien ziati che abbiano il coraggio di assu­
mersi questa responsabi l i tà, che abbiano il coraggio di d i re 
le cose come effettivame n te stanno e non t ravisan dole con 
sp iegazioni d i  comodo. 
Se Govern i, mi l i tar i ,  sc ien ziati, san no,  ebbene che parlino; 
se non san no si diano da fare . 
Siamo ormai g iunt i  ad un pun to tale  che la famosa " tatt ica 
del lo struzzo" non serve p iù. 
Sappiamo di poter d i re con assoluta ce rtezza, e non è presun­
z ione la  nostra, che ci t roviamo di  fronte alle soglie d i  qual­
cosa di così i mmensamen te grande ed evoluto che n eppure 
la più fervida i mmaginazione può concepi re. 
Dal lo spaz io e forse da altre d imensioni una mano s i  è appa­
ren teme n te tesa verso di  noi . Non r if iutiamo questa mano, 
non commettiamo ancora un al t ro er rore. 
Potrebbe essere il più grave e forse l 'u l t i mo errore dell 'U­
man ità. 

ST E L IO ASSO 
La Spez ia  

L E  F O R M E  D E GLI U FO :  I L  " F USO N E R O "  
N E L L' O N DATA ITA L I AN A  D E L 1 954 
Relazione a cura di Roberto Ricci della SUF (Sezione Ufo­
logica Fiorentina) 

Probabil mente mol ti penseranno che tra i dati più sicuri 
r i cavat i  finora dai rapporti di avvistamen to c i  sia quel lo del la 
"forma" degli U FO. Anche se variano nel le  dimension i, gl i 
UFO, si dice e si crede, sono tutt i ,  notoriamen te, a forma di  
"disco" o di "sigaro". E' un errore. Tutto que l l o  che s i  
può affermare, semmai,  è che i n  una buona percen tuale de i 
casi g l i U FO presen tano una struttura "rotonda" o "fusi ­
forme". Ma anche nel l 'ambito di ciascuna di queste strut­
ture gen eriche (e non sono le  sole), le  var iant i  r isul tano pres­
soché i n fi n i te. Nel la  struttura rotonda, per esempio, si  a n n o­
verano UFO a forma di "piatto", di "disco", di "sfera", di  
"semisfera", di "ane l l o", e così v ia. Ed i n  que l la fusiforme 
cadono gli UFO a "sigaro", a "si l uro", a "c i l indro", a "pro­
iettile", a "razzo", e chi p iù ne ha più ne metta. Quando s i  
è ten tata una catalogaz ione, l 'impresa si  è rivelata scorag­
gian te: le forme da i ncludere superano largamen te, già dopo 
una p rima panorami ca sul la casist ica più nota, il cen ti n aio. 
Ma forse, si obi etterà, è poss ib i l e  estrarre, dal la gran de va­
rietà del le  forme descr i tte, un "mode l l o-base". Purtroppo, 
anche questa è un ' i llusione. Un ten tativo in tal senso fu 
compiuto dal la Commissione Blue Book al l' i n i z io degl i An n i  
Cinquanta. Gli esperti  aff idarono a l  cal colatore e l ettro n i co, 
appunto con lo scopo di ricavare un modello-base di UFO 
434 casi. Il r isul tato fu de luden te: il cal colatore estrasse da i 
434 casi ben 12 modelli-base divers i .  Il loro disegno è stato 
i ncluso nel famoso "Rapporto 1 4", pubblicato ne l  1 956. 
Se, commenta i l  Keel ne l  suo l ib ro "Operaz ione Cavallo di  
Troia" ( M EB, pag. 132), si  i mmettesse ne l  cal colatore elet­
t ronico l 'inte ra casist ica disponibile (o l t re 50.000 rapporti) ,  
i modell i -base sal i rebbero presumib ilme n te ad ol tre un mi ­
g l iaio. Keel ritiene che non esista, in real tà, nessun "model lo" 
di UFO che sia costante ne l  tempo. Il motivo, secondo lui,  
è che gl i  UFO non sono "oggetti" n el senso che diamo noi  
a questo ter mine. Sono sol tan to "apparen ze i n gan nevoli", 
ovve ro, come lui dice, "metamorfosi temporanee" di  una 
realtà ultradi mensionale. 
Noi del la Sez ione Ufologi ca Fiore n t i na prefe r iamo non ar­
r ischiarci i n  alcuna ipotesi .  Ci l i mi tiamo per i l  momen to a 



constatare il fatto dell 'assenza di una "forma-base" degli 
UFO senza tentare di spiegarlo. Probab i lmente, il mistero 
di questa inesauribile molteplicità di aspetti non potrà es­
sere risolto se non quando saremo riusciti a comprendere 
la natura e l'origine del fenomeno UFO nel suo complesso. 
E' interessante notare che il manifestarsi di forme diverse 
o particolari non sembra associabile ad un fattore cronolo­
gico. Non è riscontrabile cioè, una evoluzione di forma nel 
tempo. Può essere semmai riscontrato un certo legame fra 
l'apparizione di un determinato tipo di UFO e una parti­
colare zona geografica. Nel preparare il secondo volume 
della rassegna di casi ufologici italiani, noi della SU F abbiamo 
per esempio constatato che durante la grande ondata di avvi­
stamenti dell'autunno 1954 certi UFO osservati nel nostro 
paese non risultano invece osservati, nel medesimo periodo, 
in Francia. Viceversa, certi tipi di UFO osservati ripetuta­
mente in Francia, mancano del tutto nella casistica italiana 
dell 'epoca. Non abbiamo reperito, per esempio, un solo 
caso italiano riguardante l'avvistamento del famoso "disco­
medusa", l'oggetto emisferico munito inferiormente di "asti­
celle" o "fiiamenti" ;  e neppure un caso in cui risulti descritto 
il cosiddetto "gran sigaro verticale", l'oggetto fusiforme di 
grandi dimensioni, avvolto da una cortina nebulosa, suscet­
tibile di emettere o assorbire oggetti più piccoli. Eppure 
questi due tipi di UFO furono, per così dire, i protagonisti 
dell'ondata francese del '54. Di contro, l'U FO a forma di 
"mezzo sigaro" e quello a forma di "sigaro scuro" avvolto 
da una cortina di "fiammelle" multicolori sembrano pecu­
liari della casistica italiana. 
Non ci risulta, infatti, che questi due oggetti siano stati os­
servati, nell'autunno '54, in Francia. 
E' curioso, inoltre, un fatto: che i due oggetti sopra menzio­
nati, e cioè il "mezzo sigaro" ed il "sigaro scuro", si siano 
manifestati in periodi ben delimitati dell'ondata italiana per 
poi uscire definitivamente di scena. Singolare, soprattutto, 
il caso del "sigaro scuro", la cui presenza sul territorio ita­
liano non superò, praticamente, le 24 ore, e risultò circo­
scritta ad una regione relativamente piccola: fra la maremma 
toscana e il delta padano. ConcluderemO-/il nostro intervento 
riferendo brevemente in proposito. 
Il "flap" del "fuso nero", come noi lo abbiamo battezzato, 
comprende 7 diversi avvistamenti avvenuti fra mezzogiorno 
del 14 ottobre 1 954 ed il pomeriggio del giorno successivo 
15 ottobre. Sei di questi avvistamenti risultano concentrati 
in una zona abbastanza limitata del Basso Polesine, grosso 
modo in un triangolo i cui vertici sono costituiti dalla città 
di Adria a nord ovest, dalla foce del Po della Pila ad est, e dal­
la foce del Po di Gnocca a sud. Il settimo si verificò invece 
in provincia di Grosseto. Le notizie di tutti questi casi appar­
vero su vari quotidiani italiani del · 1 6  ottobre. Dobbiamo 
precisare che le cronache giornalistiche risultano, per quanto 
riguarda la data esatta in cui i fatti si svolsero, molto vaghe. 
Si parla di "ieri" o dell' "a ltro ieri". La datazione che noi ab­
biamo attribuito, giovedì 1 4  ottobre, deve pertanto essere 
accolta con riserva. Solo due dei sette casi, quello di Adria e 
quello di Grosseto, sono sicuramente del 1 4  ottobre. Degli 
altri cinque, quattro potrebbero anche essere avvenuti il 15; 
l'ultimo, quello di Po di Gnocca, è probabilmente, ma non 
certamente, del 15. Non staremo qui a riferire i criteri che ci 
hanno indotto a preferire l'una data piuttosto che l'altra. 
Il problema della datazione non è, ai fini del discorso che vo­
gliamo fare in questa sede, affatto determinante. Resta co­
munque il fatto, ed è quel lo che ora ci interessa, che i 7 avvi­
stamenti si verificarono· nell'arco di circa 24 ore in una zona 
circoscritta della penisola italiana. 
Riassumeremo ora brevemente i casi in questione, seguendo 
l'ordine cronologico del le  ore indicate dai giornali dell 'epoca. 
1) - Ore 12 circa. Località Cà Pisani, a pochi Km a sud est 
di Contarina, in provincia di Rovigo. Nell'aia di una casa 
colonica si trovavano 4 persone: l'agricoltore Antonio Cre-
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paldi, sua moglie Giulia, la sua figlioletta Flora di 9 anni, 
ed il cognato Primo Ballarin. Stavano abbeverando tre muc­
ch�. Ad un tratto, il "dramma": sullo specchio d'acqua 
della vasca dell'abbeveratoio si riflesse come l'ombra di 
una nube che si allargava sempre di più. Sollevato lo sguardo, 
i testimoni scorsero un grande "coso" di colore scuro, non 
lucente, di forma oblunga, che dal cielo stava calando su di 
loro. Discese fino a circa 1 0-1 5 metri dal suolo, poi si arrestò 
a mezz'aria. Era avvolto da una cortina di scintille gialle e 
blu, che il Crepaldi credette di sentir crepitare. Il terrore 
afferrò gli uomini e gli  animali. Le tre mucche cominciarono 
a correre per l'aia come impazzite. La signora Crepaldi evitò 
per un pelo di esserne travolta; la pìceola Flora, invece, fu ur­
tata e gettata a terra da uno degli animali. La madre le si 
buttò addosso, nel tentativo di proteggerla dalle altre mucche 
e dal "coso'' orrib i l e  che si librava sopra di loro. Il Ballarin 
scappò verso i campi, mentre il Crepaldi corse a rifugiarsi 
sotto la tettoia dove stanno i carri e gli attrezzi agricoli. 
Ad un certo momento, l'oggetto sprigionò un lampo di 
luce così forte che "non ci si vedeva più". Poi scomparve. 
Quando usc ì dal suo nascondiglio, Antonio Crepaldi dovette 
spegnere un piccolo pagliaio che aveva preso fuoco, e quindi 
aiutare la moglie a medicare la figlioletta che era rimasta 
ferita al volto e alle m an i .  Sembra che la vasca dell'abbeve­
ratoio sia stata trovata completamente prosciugata. 
2) - Ore 15 circa. Località Barmarco, a nord della foce del 
Po della Pila. Un oggetto volante di forma oblunga seguito 
da una scia variopinta fu avvistato da un pescatore, certo 
Giuseppe Pregnolato. L'UFO, che i giornali misero diretta­
mente in rapporto con quello che, tre ore prima, aveva ter­
rorizzato la famiglia Crepaldi a Cà Pisani, compì non meglio 
specif icate "evoluzioni" dando l'impressione di essere "con­
trollato", e si allontanò radendo i canneti, come se stesse 
planando per un atterraggio. Nel la zona, in effetti, sarebbero 
state successivamente rinvenute su !l'erba, le p re su n te tracce 
dell 'atterraggio, sotto forma di una "striscia di liquido lat­
tiginoso". 
3) - Ore 1 8,30 circa. Città di Adria, in provincia di Rovigo. 
Un corpo volante a forma di fuso, seguito da una scia giallo­
blu, fu visto attraversare velocemente il cielo della città . 
Ci furono diversi testimoni, tra cui i coniugi Giulio ed Euge­
nia Garbin ed il signor Bruno Marzolla. L'oggetto, che prove­
niva da est, si diresse verso ponente. 
4) - Ore 18,30 circa. Località Canton, a circa 3 Km. ad ovest 
di Adria. Parecchie persone osservarono un oggetto volante 
fusiforme, scuro, seguito da una scia luminosa, il quale, dopo 
aver virato ad angolo retto, scomparve in direzione del delta. 
Questa osservazione costituisce presumibilmente il prose­
guimento di quella riferita in precedenza, avvenuta ad Adria 
press'a poco alla stessa ora. La descrizione dell'oggetto e la 
sua direzione di provenienza tenderebbero a confermarlo. 
5) - Ore 1 8,30 circa. Campagna maremmana, provincia di 
Grosseto. Due uomini, Domenico e Alighiero Mandragora, 
quest'ultimo accompagnato ·dal figlio Gastone di 8 anni, 
mentre si trovavano a caccia in un canneto, videro improvvi­
samente in cielo un "coso nero" a forma di siluro, che spri­
gionava delle strane fiammelle gialle e blu. L'oggetto stava 
immobil e  in aria, a bassa quota. Ad un tratto emise un ba­
gliore accecante che costrinse i testimoni a chiudere gli occhi. 
Quando li riaprirono, l'U FO era scomparso. Al suo posto 
restava una nuvola di fumo. l due uomini erano rimasti im­
mobili, p ietrificati dallo stupore e dalla paura. I l  piccolo 
Gastone si era messo a correre fra le canne. piangendo e in­
vocando aiuto. 
6) - In piena notte (ora imprecisata ).  Località Cà Venier, nei 
pressi di Cà Pisani (dove alcune ore prima si era verificato il 
caso Crepaldi). Alcuni operai agricol i  avvistarono un oggetto 
volante molto simile, scrissero i giornali, a quello descritto 
dalla famiglia Crepaldi: era oblungo e sprigionava "fiamme di 
color azzurro-rossastro". Dopo essere atterrato in un campo, 

ripartì a forte velocità emettendo una fiammata seguita 
da un crepitio di "fiammelle". 
7) - Giorno successivo ( 1 5  ottobre ). Pomeriggio (ora non in­
dicata ) .  Località imprecisata della zona del Po di Gnocca. 
Numerosi testimoni osservarono un corpo voìafl te di  forma 
oblunga che, dopo aver "planato circolarmente", atterrò 
a poca distanza da loro. Dopo una sosta di un minuto, ri­
partì e scomparve verso est a forte velocità. Nel punto del­
l'atterraggio si sarebbe prodotta un'infossatura di circa 6 
metri di diametro e, tutt'intorno, una ventina di pioppi 
sarebbero stati trovati pressoché carbonizzati. 
QUesti i sette casi. Si tratta di episodi che, considerati singo­
larmente, presentano scarso valore ufologico in quanto privi, 
per lo più, di sufficienti elementi d'informazione; ma che, 
nel loro insieme, tendono a confermarsi reciprocamente, 
sia per la concentrazione geografica e temporale, sia per la 
sostanziale identità dell'oggetto osservato . In quest'ultimo 
si ricava, in base alle varie descrizioni, il seguente modello : 
una sorta di apparecchio di forma oblunga, scuro, non lu­
cente, sprigionante fiammelle o scintil le  gialle e blu se in fase 
di stazionamento, o emettente una scia variopinta se in mo­
vimento. Limitandosi ai 6 casi del delta padano e prendendo 
per buone le ore indicate nei resoconti giornalistici, si po­
trebbe supporre che tutti gli avvistamenti siano stati pro­
vocati da un unico oggetto. Nel quadro di questa ipotesi, 
il "fuso nero" avrebbe fatto la sua comparsa a mezzogiorno 
del 14 ottobre 1954 sulla casa colonica di Cà Pisani, semi­
nando il terrore fra le persone e gli  an i mal i; poi si sarebbe 
diretto verso sud est, e tre ore dopo, alle 1 5, sarebbe stato 
visto in local ità Barbamarco, dove avrebbe effettuato anche 
un atterraggio. Successivamente potrebbe essere ritornato 
verso nord ovest attraversando, intorno a l le 18,30, gli abi­
tanti di Adria e di Canton. Ma "in piena notte" ricompare 
a Cà Venieri, nei pressi di Cà Pisani, compiendo un nuovo 
atterraggio. Scomparso di circolazione per diverse ore, avreb­
be dato nel pomeriggio del giorno successivo lo spettacolo 
di addio atterrando negli acquitrini del Po di Gnocca e la­
sciando la prova concreta della sua realtà fisica sotto forma 
di un'impronta di affossamento sul terreno e di bruciature 
sugli alberi circostanti. Si tratta, beninteso, di una ricostru­
zione del tutto ipotetica. Niente, infatti, impedisce di pensare 
che non uno, ma più oggetti di aspetto s imile abbiano cir­
colato nel cielo del delta padano. Del resto, che almeno 
un altro "fuso nero" fosse presente il 14 ottobre nei cieli 
italiani è dimostrato dal caso di Grosseto, avvenuto intorno 
alle 1 8,30 e cioè contemporaneamente agi i avvistamenti 
di Adria e Canton. La descrizione dei due cacciatori marem­
mani, come abbiamo visto, appare identica a quella fornita 
dal Crepaldi : un oggetto fusiforme, scuro, sprigionante fiam­
melle gialle e blu . 
E' importante sapere, a questo punto, che il 1 4  ottobre fu 
una delle giornate di punta dell'intera ondata italiana del 
1 954. Decine e decine di avvistamenti avvennero un po' 
dovunque, e particolarmente in Toscana. 
Nella maggior parte dei casi, gli oggetti osservati risultarono 
di forma circolare o fusiforme, lucenti, argentei. Il "fuso 
nero dalle f iammel le giallo-blu" fu un'eccez ione. E restò 
un'eccezione per tutto il resto del l'ondata, in quanto non 
comparve più. Esso rappresenta per gli studiosi un mistero 
nel mistero. Che cosa può aver significato? Quale può essere 
stato il suo rapporto con i tanti altri oggetti che "invasero" . 
i cieli italiani di quel periodo? E perché si manifestò solo in 
una zona circoscritta d'Italia? 
Domande purtroppo destinate, per ora, a rimanere senza ri­
sposta. 
Una soluzione drastica, ed anche molto comoda, potrebbe 
naturalmente essere questa: non è apparso, in realtà, nes­
sun "fuso nero"; tutti i testimoni sono dei bugiardi . E' un 
discorso che si può fare, effettivamente, per ciascuno dei 
casi in questione, se preso a sé, indipendentemente dagli 
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altri. Ma è un discorso che non regge più quando conside­
riamo i diversi casi nel loro insieme. Riflettiamo. Come ab­
biamo detto, le notizie riguardanti gli avvistamenti del "fuso 
nero" compaiono per la prima volta, contemporaneamente, 
sui giornali del 16 ottobre. Quindi è solo in quel giorno che 
i testimoni dei diversi avvistamenti hanno la possibilità di 
apprendere g l i  un i degli altri e di conoscere • le rispettive 
descrizioni. Come spiegare allora l'identità dell'oggetto os­
servato? Com'è concepibile che dei cacciatori maremmani 
abbiano potuto inventare nello stesso giorno la stessa iden­
tica bugia, con gli stessi identici particolari ideati da una 
famiglia di coloni del basso Polesine? Quali probabil ità ci 
sono che persone distanti fra loro circa 300 Km immaginino 
contemporaneamente una scena fittizia avente a protago­
nista un apparecchio volante a forma di fuso, di colore scuro, 
avvolto da una cortina di fiammelle gialle e blu, suscettibile 
di scomparire in un lampo di luce accecante? 
Dovremmo, per continuare a sostenere l'ipotesi della misti­
ficazione, supporre un preventivo accordo fra decine di 
persone diverse, più o meno distanti fra di loro, coalizzate, 
per ragioni incomprensibili, a diffondere la storiella del 
"fuso nero". Certo, tutto è possibile. Ma quando avessimo 
deciso di "spiegare" in tal modo questo particolare gruppo 
di testimonianze, resterebbero sempre decine di migliaia 
di altre testimonianze, dovute a persone sparse in ogni parte 
del mondo, fatte nell'arco di 30 anni, dalle quali, che piaccia 
o no, emergono descrizioni simili, dati ricorrenti, stranezze 
identiche. E allora dovremmo concepire, per coerenza, una 
congiura internazionale perpetrata da decine di migliaia 
di "bugiardi" delle più diverse nazionalità, intesa a turlu­
pinare il prossimo con la favola del "disco volante". 
Ha senso un'idea di questo genere? Noi, sinceramente, cre­
diamo di no. 
Per finire, due parole sul caso di Po di Gnocca. Fra i sette 
che sono stati qui menzionati, esso è l'unico che è cono­
sciuto all'estero, e ciò perché costituisce uno degli estremi 
della famosa linea ortotenica SOUPO (Southend - Po di 
Gnocca) individuata da Aimé Miche! in sede di analisi del­
l'ondata francese del '54 e relativa agli avvistamenti del 15 
ottobre. Come abbiamo accennato più sopra, alcune delle 
date attribuite ai casi del delta padano non sono affatto 
certe. Fra le dubbie, c'è anche quella del Po di Gnocca. 
Ora è chiaro che uno spostame

.
nto dell'atterraggio italiano 

dal giorno 1 5  al 1 4  (ciò che, ripetiamo, non sarebbe del 
tutto da escludere) pregiudicherebbe la validità dell'alli ­
neamento ortotenico; validità, com'è noto, limitata all'arco 
delle 24 ore. 
Purtroppo, ogni tentativo fatto dalla SU F per ricostruire 
nei dettagli l'episodio del Po di Gnocca e rintracciare almeno 
uno dei testimoni oculari, è rimasto senza esito. Il problema 
della  data, pertanto, resta. Nel dubbio, la SU F ha ritenuto 
preferibile mantenere lo status quo, confermando all 'epi­
sodio la data ormai tradizionale del 15 ottobre. 

Fon ti principali delle notizie relative agli avvistamenti del 
"fuso nero": 

Il Gazzettino del 16 ottobre 1954 
Gazzetta Padana del 16 ottobre 1954 
Nazione Sera del 16 ottobre 1954 

GLI UFO E LA CHIMICA 

Relazione a cura del dr. Corrado Malanga, della Sezione 
di La Spezia del Centro Ufologico Nazionale. 

Sta a me ora introdurre un nuovo discorso che si rial laccia 
al tema di questo Congresso. 



Vorrei infatti illustrare , nell'ottica dei nuovi sviluppi che 
secondo me deve prendere la ricerca nel campo ufologico , 
l 'importanza della chimica. 
Ci si potrà chiedere cosa ci sia in comune tra la chimica 
e l 'ufologia e perciò chiarisco subito questo punto; molti 
ricorderanno quei casi in cui gli UFO hanno apparente­
mente emesso quella particolare sostanza biancastra che or­
mai è passata· alla storia con il nome di "bambagia silicea", 
"Angels' hair" (capelli d'angelo) o "fils de la Vierge" (fili 
della Vergine). 
E molti ricorderanno il famoso oggetto di Ubatuba (Brasi le)  
del  1 957 che si ritiene si sia autodistrutto in mare lanciando 
scorie metalliche su una spiaggia limitrofa. Scorie che an­
ch'esse furono oggetto di una analisi di laboratorio. 
Altre decine e decine di reperti vengono raccolti ogni anno 
nel mondo ed in Italia ma pochi comprendono l 'importanza 
di una analisi chimica approfondita di questo materiale. 
Oggi noi abbiamo a disposizione i più moderni e raffinati 
strumenti di analisi e secondo me è giusto utilizzarli allo 
scopo di ricavare utili informazioni dai reperti che abbiamo 
a disposizione. 
E '  oggi mia intenzione parlare di questi strumenti riferen­
domi ad alcuni casi ufologici di particolare interesse. 
Riallacciamoci dunque al caso della bambagia silicea che 
cadde a Firenze nel 1 954 che fu analizzata all'ateneo 
fiorentino dal professar Canneri. 
Il risultato delle analisi è quanto mai sconcertante per la  
sua inesattezza. 
Si parla infatti di sostanza simile ad un vetro quando tutti 
sanno che uno dei componenti del vetro è l 'ossigeno di cui 
invece non si fa menzione nella analisi. 
Cosa siqmo in grado di fare oggi? 
Chi fortunatamente o fortunosamente venga a trovarsi in 

possesso di un campione di questa misteriosa sostanza lo 
deve portare al più presto ad un laboratorio di chimica chie­
dendo che venga subito racchiuso in una provetta 
codata e che ad essa venga praticato il vuoto con una pompa 
ad H20, per evitare che il campione vada soggetto a processi 
di ossidazione che falserebbero i risultati delle analisi. 
Successivamente il campione deve essere portato ad uno 
dei più vicini centri chimici attrezzato per le analisi del 
caso. 
Sul campione si praticheranno le seguenti analisi spettro­
scopiche : 

spettro infrarosso ( I . R. )  
spettro d i  massa 
spettro di risonanza magnetica nucleare ( N.M. R. ) 

Per quanti non si intendessero di chimica ed affinché possano 
capire la banalità di queste analisi e la loro semplicità opera­
tiva dirò che attraverso la spettroscopia I. R. è possibile avere 
informazioni su quelli che sono i legami chimici della mole­
cola che stiamo analizzando. 
Infatti gli atomi sono tra loro legati da forze paragonabili a 
molle in continua elongazione ed accorciamento successiv i 
ed a seconda che la molla (ossia il legame) sia più rigida o 
più morbida l'elongazione sarà più o meno facilitata. 
Orbene, questa elongazione, per essere facilitata, richiede 
l 'energia di un raggio di luce infrarosso. 
Questa energia può essere misurata ed il risultato di questa 
misura è lo spettro I. R .  
Ogni sostanza è riconoscibile inequivocabilmente dal suo 
I . R. e non esistono due sostanze che abbiano due I . R .  
eguali . 
L'analisi non richiede più di 30 minuti e non più di 1 x 1 0+2 
grammi di sostanza. 
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Ma torniamo alla nostra bambagia silicea. 
Se questa fosse un composto organico si potrebbe tentare 

una analisi N.M. R. che serve per vedere tutti i tipi di idrogeni 
presenti nella molecola. 
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Come si può vedere il composto lascia sulla carta una firma 
autografa inimitabile da qualsiasi altro composto. 
Inutile enunciare in questa sede la teoria che sta alla base del 
fenomeno. Vale però sottolineare che una analisi N. M. R. 
non dura più di due minuti e servono meno di 200 milli­
grammi di sostanza da analizzare da porre in un piccolis­
simo tubo di vetro ed immersa in un campo magnetico 
adeguato alle nostre esigenze. 
Per completare l'analisi si effettuerà sulla bambagia uno 

Il dr. C. Malanga 
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1 954 : la "bambagia" sotto vetro a Firenze 

spettro di massa: durata della analisi meno di un secondo, 
quantità di sostanza necessaria quasi invisibile ad occhio 
nudo. 
Si tratta questa volta di prendere la molecola da analizzare, 
bombardarla con elettroni in modo che si spacchi in tanti 
pezzi e lanciare questi pezzi in un campo magnetico oppor­
tunamente curvato. 
Come macchine in corsa le particel le più pesanti terranno 
meno la curva e verranno così differenziate dalle più leggere. 
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Questo è i l  r i su l tato f i na le . 
Ora abbi amo la nostra mo leco l a  r idotta i n  pezz i  e non c i  
resta d u nque che r i attaccare , con u n  poco d i  paz ienza,  questi 
pezzi a l  l o ro g i u sto posto ; avremo a l l a  fine l a  struttu ra mo­
l ecolare del  nostro m ister ioso campione.  
Pre n d i am o  o ra in  esame i l  caso d i  Ubatuba e ved i amo qua l i 
e l ementi  abbi amo a d i spos iz ione :  l 'anal i s i  spettrografica 
d ice t rattarsi di magnes io i l  p i ù p u ro mai  v isto.  

Traduzione del rapporto dell'analisi spettrografica compiuta 
dalla dottoressa Barbosa. 

MINISTERO DEL L 'A GR/COL TURA 
D IPA R TIMENTO NAZIONA L E  

DELLA PRODUZIONE MINERA L E  
LA BORA TORIO DEL LA PRODUZIONE MINERA L E  

Bollettino n .  15.001 
Il 24 settembre 1957 

A nalisi spettrografica di ma teriale indeterminato. 

Protocollo: 571/57 
PRO VENIENZA : Ubatuba, Sao Pau/o. 
MI TTENTE: Dottor O/avo Fon tes. 

Il campione ricevuto constava di due frammenti di aspetto 
metallico, di colore grigio, bassa densità e di peso appros­
simativamente, ciascuno, di grammi 0, 6. 

Risultato dell'analisi di uno dei due frammenti. 

L 'analisi spettrografica ha rivelato la presenza di magnesio 
(Mg) in alta concen trazione e assenza di qualsiasi éJitro 
elemento metallico. 

(firmato) Luisa Maria A. Barbosa 
Chimico-tecnologo "N" 

VISTO 
(firma illeggibile) 

Sostituto del Direttore 

Bollettino di analisi, stampato DMA 1.412 
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ANAL ISI SPE TTROGRA FICA D I  MA TERIA L E  META L ­
L ICO INDETERMINATO 

ORIGINE: Ubatuba, Sao Pau/o. 
IN VIA TO DA : Dottor O/avo Fon tes. 
DA TA :  24/10/1957. 

Il campione ricevuto è un piccolo frammento di metallo 
colore bianco-argen teo, leggermente ossidato in superficie 
e con un bassissimo peso specifico. Faceva parte dello stesso 
frammento del campione usato per l'analisi di cui al Bollet­
tino n. 15.001 rilasciato dal Laboratorio di Produzione 
Minerale. 

RAPPOR TO DI ANAL ISI 

All 'analisi spettrografica è risultato che il metallo indeter­
minato è magnesio (Mg) allo stato assolutamente puro . .. 
come può concludersi dall'esame della lastra spettrogra­
fica o ttenu ta con lo spettrografo Hilger. Non è stata· rilevata 
nel campione analizzato, la presenza di nessun altro me­
tallo o impurità; neppure erano presenti i cosiddetti "trace 
elements", che si trovano di solito in tutti i metalli. 
Sulla lastra spettrografica originale sono segna ti cinque 
spettri. Ciascuno di essi è con traddistinto da un numero 
già registrato sulla lastra. E' possibile identificare i vari ele­
menti che risultano, dall'alto in basso, nel modo seguen te: 

26 Fe 
28 Mg (un sale) 
30 Sconosciuto 
32 Fe 
34 -
36 Fe 

Un confronto fra lo spettro del metallo sconosciuto e quello 
del sale di magnesio venne effettuato. Il risultato fu che i 
due spettri erano identici; infa tti, tutte le loro linee spet­
trali corrispondevano l 'una con l 'altra. Ciò sta a dimostrare 
l'estrema purezza del metallo del campione. Persino le im­
purità, che a volte si riscontrano a causa dell'uso di e/et· 
trodi di carbone (per esempio, tracce di Mn, Fe, Si e Ti), 
in questo caso non furono riscontrate. 
Un gruppo di linee cara tteristiche del magnesio furono se­
gnate sulla lastra spettrografìca. Queste o tto linee vennero 
selezionate a caso, per esempio. La 2852,2 (intensità 500) 
è la più sensibile del gruppo; le altre seguono in sequenza, 
organizzate sulla base delle relative i,n tensità. 

(firma to) Elson Teìxeira 
Chimico 

La dens ità è però completamente d i ve rsa da quel la  del ma­
gnesio .da noi conosc iuto .  
L'a n a l i s i  a i  raggi X d ice trattarsi d i  magnes i o .  
L a  prova c o n  fosfomol i bdato è pos i tiva p e r  i l  meta l l o  m a  i l  
tempo d i  reaz ion e  è p i ù  l u n go del norma l e .  
Una  poss i bi l i tà è c h e  s i  t ratti d i  u n  i sotopo d e l  magnes i o .  
S e  fosse stata fatta u n a  anal i s i  d i  spettroscopia d i  massa 
oggi sapremmo se questa i dea del l 'i sotopo e ra g iusta ; i n fatti 
gl i i sotopi  del  magnesio pesano tra d i  l oro d i ve rsamente 
e sono q u i n d i  faci l me n te r iconosci b i l i  i mm ed i atamente a l l o  
spettrometro d i  massa . 

Abbondanza isotopica del magnesio terrestre 

lsotopo Abbondanza 

Mg22 

Mg24 

Mg25 

Mg26 

Mg21 

Ojo in natura 

78,6 
10,1 
11,3 

Mezza-vita 
(Half-life) 

11,9 sec. 

9,6 m. 

Massa-atomica 

23,99189 
24,99277 
25,99062 

Es i stono tan te a l tre tecn iche appl i cabi l i  a l l a  "ufoch i m ica" 
ma i n  questa sede l ' importan te è accettare che queste ana­
l i s i  sono mol to i mportanti per l a  r i ce rca del  n ostro campo 
e che sono faci l mente otte n ibi l i  i n  qua ls ias i  centro u n i ­
vers i tar io .  
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Un documento d i  eccez iona le  i m portanza storica e scient i f ica : 
l 'a n a l i s i  rea l i z zata da l  prof.  G iovan n i  Can ner i  su l l a  " Bambagia" 
a F i renze ( 1 954 ) .  
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Vorrei  conc ludere r i vo l gendo u n  i nv i to a r i f lettere s u  quanto 
abbiamo detto ed esortando quan ti i n  futuro dovessero 
entrare in possesso di ca.mpion i di mate r i a l e ,  p resu m i b i l ­
mente legati a man i festaz ion i u fo l og iche,  a far l i ana l i zzare 
opportu name n te per dare i l  g iusto contr ibuto a l l a  nostra 
fati ca di u fo logi modern i preparat i ed attent i . 
Ed è o ra di cap i re che non ci si può p i ù  accon te n ta re d i  
guardare u n  U F O  vol are i n  a l to beffardamente ;  è gi u n ta 
l 'ora d i  toccar lo  con mano e d i  stud ia r lo  per cap i r l o ,  e no i  
ne  abbiamo i mezz i . Basta farne uso.  

UFO- E PERCEZIONI 

Relazione a cura di Vincenzo /orio, della Sezione di Caserta 
del Cen tro Ufologico Nazionale. 

L 'o rgan ismo umano è dotato di 5 sens i  che lo mantengono 
sem pre i n  costante contatto con i fenomen i  ester'n i .  l sens i  
svo l gono pr inc ipa lmente i l  com p i to d i  r i l evare g l i  impu ls i  
del le  sensaz i o n i  e trasportarl i f i no  a l  nostro cervel l o ,  i l  qua le  
l i  coord i n a  e l i  memo r i zza.  
E '  estremamente i m portante sapere che l 'effett ivo r i l eva­
mento ,  c ioè l 'i n tè rp retaz ione degl i impu l s i  è aff idato a l  cer­
vel l o  i l  quale è i nf l uenzato molt i ss i mo d a  tutte quel l e  cause 
che r i s iedono ne i  centr i  n e rvosi e che caratte r izzano part i ­
co lar i  i n te rp retaz i o n i  de i  sens i . 
Con questo vogl io  d i re che i l  cerve l l o  u mano ha la caratter i ­
st ica d i  operare secondo u n a  logica c h e  con tr ibu isce a fal sare 
ta l u n e  percez i on i .  
Nel l o  studio del l a  fenomenologia  U FO i sensi  r ivestono u n  
ruo lo d i  notevole  i m portanza, e no i  stessi l i  con sider iamo 
va l id i  test i mon i del l a  m i s u ra degl i event i  che essi r i l evan o .  
C 'è i n dubbiamente motivo d i  domandars i  u n a  cosa : posson o  
conside ra rs i  i nostr i  sensi  u n  va l ido a i u to p e r  i l  con tr i buto 
che essi possono apportare a l l a  r icerca u fo logica? S icura­
mente no!  
Anz i  i l  nostro cerve l l o ,  per rendere comprens i bi l i  raz iona l ­
mente ta l u ne percez ion i  a l  nostro i n te l letto , è costretto a 
fa l sarl e .  
I n  tal u n i  cas i ,  come ne l l a  v i s ione d i  part ico lar i  f i g u re pr ive 
di ce rti dettagl i ,  le percez ion i  , i l  cerve l l o ,  ce le fa appari re 
come i l l u s i on i  ott i ch e .  Sempl ic i  esem pi sono il cubo d i  
Necke r ,  i d u e  segment i  ugu a l i  compresi f ra d u e  l i nee non 
para l l e l e ,  etc . 
I no l tre il n ostro campo di percez ione è molto l i m i tato : 
i l  cam po del l 'u d i b i l e  si estende dai  1 6  f i n o  a 20000 c ic l i a l  
secondo ; i l  campo ott ico da i  4 · 1 0 1 4  H z  f i n o  a i  7 , 5  · 1 01 4  H z  
( l e  vaste reg i on i  del le o n d e  rad i o ,  de i  raggi i n fraross i ,  u l tra­
v io lett i , X, gamma , son o per noi d i  i m poss i b i l e  r i l evamen to ) ;  
l 'odorato h a  u n  campo d i  az ione molto l i m i tato ; e i no l t re ,  
tan to p e r  concl udere,  le  sensaz ion i  c h e  i l  n ostro cerve l l o  
avverte sono proporz iona l i  a l  l ogar itmo ( n eperi ano)  d e l l o  
st imo l o .  Quest ' u l t i mo fatto sta a d i re c h e  � su o n i  debol i 
l i  senti amo megjio di quel l i  fort i . 
Per d i ve rse ragio n i  è q u i nd i  gi usto affermare che ne l l ' i ndag ine  
sug l i  U FO dobbiamo prendere i n  cons iderazione con  molta 
cau te l a  i dati  che ci vengono forn it i  da i  sens i ; a l l 'uopo è op­
portu no estendere l e  portate sens i t ive con l 'aus i l i o  d i  una 
stru mentaz ione sci ent i f ica idonea ,  anche per r i l evare effetti 
che i nostr i  sensi  non avvertono.  
Su l la base d i  questa es ige n za dobbi amo amme ttere che s ia  i l  
C U N  che d i ve rs i  centr i  stran ier i  hanno d i mostrato d i  avere 
l avorato in questo senso, e molt i ss i m i  ormai sono i progetti 
presentat i .  S i  possono d i fatti e lencare d i verse apparecch iatu re 
di r i l evamento fondate su i  p iù  svar iat i  p r inc ip i . 
C'è da d i re anz i tu tto questo . Nel l a  fenomeno log i a  U F O  
tanti fatti stran i ci  hanno i ndotto a r i tenere va l ida l 'es i sten za 
di un l egame molto stretto fra l 'appar i z ione di un U F O  e 
una pertu rbaz ione di natu ra magnetica,  e l ettr ica o grav i ta-
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z ionale .  Quas i sempre poi questi fenomen i vengono accom­
pagnati  da  fenome n i  l u m i nosi di varie f requenze ; a vo l te 
accompagnati da generazione di i n frasuon i  o u l trasuon i  e 
qua lche vo lta anche da forti  quan t i tà di ca lore .  
Molt i  d i  questi effetti (quas i  tutti ) n on sono asso l u tamente 
avvert i bi l i  da i  sensi  u mar-� i .  E l e  apparecch i atu re poc'anz i  
accennate s i  basano s u l  r i l evamento d i  u n o  d i  questi  para­
metri , m isu randone l e  rel at iva i ntens i tà .  
Es i ste i n fatti l 'appa recch i o  per i l  r i l evamento d i  pe rtu rba­
z ion i  magnet iche,  que l l o  per pertu rbaz i o n i  grav i taz ional i ,  
que l l o  per u l t rasu on i ,  etc.  
Tutti q uesti "detector" p resentano, come è fac i l e  i n tu i re ,  
i l  d i fetto d i  ana l i zzare un o sol tanto dei  n u merosi parametri  
present i  in un quals ias i  evento u fo l og ico,  per cu i sono da r i ­
tenersi  i ncomplet i  e d  i n sicu r i . 
Propr io  per v i a  d i  questo fatto ho cercato di creare u n  appa-
recch i o  che tenesse ins ieme tutte le  d iverse apparecch iatu re 
per il contro l l o  dei d i vers i  parametr i  del l 'even to u fo logico 
i n  man iera con temporanea . 
Tutto questo è poss i b i l e  grazie ad un ci rcu i to e l ettron ico 
mol to sempl i ce a cu i h o  dato i l  n ome di "cervel l o  del  s i ste­
ma".  L ' i n te ra struttura che adempie  lo scopo su i nd i cato 
l 'ho ch iamata i nvece " U FO Detecto r a I dent i f icaz ione 
Programmata" ( U D I  F ) '  
I l  f u n z i on amento logico d i  tal e  apparecch io  s i  basa p r i n c i ­
pal mente su u n a  cons iderazione stat ist ica : se contempora­
neamente i n  uno stesso punto s i  veri f icano pertu rbaz i o n i  
magnet iche,  gravitaz i ona l i ,  i n frarosse, l u m i nose e te rmiche,  
quel  pu nto necessi ta d i  essere anal i zzato molto bene, poiché 
tutto fa pensare che q ua l che cosa d i  strano,  che poss i amo 
anche ch iamare U FO, st ia  avvenendo.  

l L 11FLAP" DEL 1 954 IN FRANCIA 

Relazione a cura di Ernest Ameglio della rivista L UM/ERES 
DANS LA NUI T (Francia) 

I l  "f lap" francese del 1 954 ha segnato la n asci ta  del l 'u fo-
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Schema del  "r ivel atore UFO a 
iden t i f icaz ione programmata" 
ideato da V. Jorio. 

l og i a  per le con seguenze che ebbe nel settore de l l a  r icerca 
s u l  fenomeno . Quel l a  r ice rca concreta che il "team" del l a  
nostra r iv i sta L U M I  E R ES D A N S  L A  N U I T persegue da 
tempo.  
l cas i  f rancesi pres i  i n  esame dagl i studi  del l ' i n g .  Ai mé M i chel  
e i n  segu i to dal  franco amer icano prof.  Jacques Val lée su l l e  
segnalaz i o n i  del 1 954 n on arr ivano a 280, r i portati i n  appe n ­
d ice a l  vo l u me d i  quest'u l t i mo C H A L L E N G E TO S C I E N C E .  
L a  grande ' 'ondata" francese d i  quel l 'anno s i  sv i l u ppò , com'è 
noto, da  verso l a  metà d i  agosto , in u n  c rescendo progressivo 
che, ne l  corso del l a  seconda e terza decade d i  settembre, 
crebbe d i  tono fino a l  30 per scatenarsi  ne l l a  prima metà 
di ottobre e q u i n d i  ca la re gradua l men te fra i l  1 5  ed i l  20 ed 
attenua rs i  success ivamente i n  novembre f ino a d icembre . 
l p r i m i  studi  su l 1 954 fran cese portarono Miche l  a l l a  gen ia l e  
intu iz ione c h e  l a  d i sposi z ione  del l e  v a r i e  segnal az i o n i  su l 
terr itor io del la  F rancia in que l  peri odo aveva avuto u n o  sche­
ma i n tel l i gente . I l  fatto che, g iorno per g iorno,  gl i avvista­
ment i  r i su l tassero d isposti secondo a l l i neament i  in grado 
di i nd iv iduare su l l a  carta geograf ica del l a  F ranc ia  del l e  pre­
c i se f igure ste l l a r i  caratter i zzate da "ap ic i " e da u n  com une 
"centro d i  d i spers ione" quasi  sem pre associ ati , r i spettiva­
mente ,  a l l a  presen za di atte rraggi e di U F O-mad re s igar i fo rm i ,  
consen t ì  a M iche! d i  par la re d i  "o rtoten ia"  e d i  p roporre 
per la  pr ima vo l ta i l  problema al mondo sc ient i f ico nel l o  
sp i r i to e ne l  l i nguaggio a questo propr io .  
Ana l i zzando l a  cas i st ica del l ' "ondata" francese del 1 954 i 
tratti dom i n ant i  si possono cos ì r i assumere : presenza d i  cas i 
ad a lta qu ota d i u rn i  come nottu rn i ,  assenza di avv istament i  
radar-v isua l i ,  p resenza d i  CE l ,  CE I l  e CE I l i .  
Quest ' u l t i mo aspetto , anz i ,  è que l l o  che maggiormente h a  
contr i b u i to a rendere n oto i l  "f lap" francese a l l 'este ro . Son o 
i n fatti stati gl i avvi stamenti  o i n contr i  ravv ic inat i  d i  pr imo 
ti po ( C i ose Encou n te rs o CE l )  e d i  secondo ti po (CE I l ) . 
r i spett ivamente non caratteri zzati e caratter i zzati da effett i 
( termic i ,  meccan ic i , e lettromagneti c i , etc . )  su I l  'ambiente 
c i rcostan te ,  quel l i  ch e ,  per la loro frequenza , hanno atti rato 
l 'attenz ione  genera l e  s u l  1 954 francese ; al  pari del gran n u ­
me ro d i  cas i d i  i ncontr i  ravv ic i nati  d e l  terzo t i po (CE Il i ). 

ovvero, sempre nel l a  term i no log i a  ormai imposta dal pro f .  
Hynek,  i mo l tep l ic i  episodi d i  atterraggi caratteriz zati dal· 
l 'attiv i tà di occu pant i  umanoid i  ( pe r  lo più di bassa statura ) 
con statata da test i mo n i  occas iona l i degni d i  fede in quel 
per i odo . 
L 'apporto dato a l l e  i ndag i n i  su quanto avvenne i n  Francia 
nel 1 954 da parte degl i organi di i n formaz i one loca l i  è stato 
fondamenta l e .  Agendo con responsabilità e con profess io ­
nal i tà pur  nella obiettiva trattazione di  una materia quanto 
mai controversa, i g iorna l ist i  f rancesi h an n o  fede l m e n te 

Ernest Amegl i a  ( Monaco). 

riferito nomi, luoghi, date, dettagli e situazioni di impor­
tanza basilare per poter operare u n o  studio del fenomeno. 
E' grazie alla loro meticolosità e precisione nel riferire tali 
episodi di cronaca che il 1 954 francese si è conquistato, 
sul piano ufologico, quella fama internazional e  ormai rico­
nosciutagli. 
In realtà i l  1 954 è stato un anno di avvistamenti globali, e 
le zone interessate dal fenomeno sono state parecch ie al tre 
che non la semplice regione francese . Vedremo ora quali. 

l L CARATTERE GLO BALE 

DEL " FLAP" DEL 1 954 
Relazione a cura di Roberto Vii/ami/ (Argentina) 

I l  1 954 francese è stato in effetti preceduto, fra la metà 
di maggio e la f tne di luglio di quell'anno, da una serie di suc­
cessive segnalazioni interessanti gli USA. Tredici clamorosi 
avvistamenti, come ricorda tn THE U F O  EV IDENCE il 
N ICAP di Washington, il più qualificato centro civile di 
studio degli Stati Uniti, indicano che il Nord-America si tro­
vava in quel  per iodo al centro di un mini- "flap", apparente­
mente esauritosi con la fine di luglio (con u n  avv istamen to 
del 28 sul Nord-Atlantico ) .  fl 30 giugno si era avuto, con 
l 'episodiO dello "Stratocruiser" della BOAC "Centaurus" 
che aveva avvistato al largo del Labrador una sorta di colos­
sale "piattaforma volante" a delta su cui scendevano e da 
cui decol lavano "dischi volanti" sull'Oceano Atlantico, il 
primo chiaro sintomo che il fenomeno andava crescendo 
di tono e poteva essere col legato alle fantomatiche appari­
zioni di corp1 misteriosi sulla Scandinavia del l a  prima metà 
di maggio, su cui il Governo svedese aveva aperto un'in­
chiesta. Non a caso un U F O veniva segna l ato su Osio il 30 
giugno ed analogh e apparizioni dovevano verificarsi sull'In-
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ghilterra 1 '8 di l u gl i o .  G l i avvistamenti sugli USA, l'Atlantico 
settentrionale ed i l Nord Europa sono quindi da col legarsi 
al "f lap" fran cese che di l ì  a poco doveva iniziare il proprio 
crescendo? 
Non lo sappiamo con sicurezza. Ma sappiamo che, contem­
poraneamente al 1 954 francese, ve ne fu uno sudamericano, 
ed argen t i no in particolare . Come riferisce sul n. 49 dell'or­
ganodel parigino G E P A , P HENO MEN ES SPAT IAUX, Roberto 
Enrique Banch s  (nel suo studio LA VAGUE DE 1 954 E N  
A R G E NT I N E  E T  E N  AMER IOUE D U  SUD), 2 9  casi ben 
documentati confermano, contemporaneamente al "flap" 
francese, l'esistenza di un mini-"flap" nel Sud America me­
ridionale, iniziatosi ai primi di settembre ed esauritosi alla 
fine di dicembre . In esso si riscontrano quattro CE I l i  o at· 
terraggi associati a l l 'osservazione di occupanti al suolo : 
una costante analoga a quel l a  caratterizzante l'ondata fran­
cese. Vale la pena infine di ricordare come, fra il 1 7  ottobre 
ed il 1 9  dicembre, anche un'altra regione latina sia stata 
interessata, con 7 casi di cu i ben 6 di atterraggio, al feno­
meno : l a  pen isola iberica. Pu re q u i ,  a quanto è lecito con­
c ludere, le mister i ose manifestazioni appaiono co l l egate 
a quel l e  propr ie  dei "flap" e mini-"f laps" in atto in al t re 
reg ion i  del globo, e ci inducono a credere che la casistica 
del 1 954 sia un "iceberg" di cui è stata scorta solo la pic­

cola parte emersa . 
E' lec ito infatti concludere, ad esempio, che un analogo 
m in i-"f lap" interessò i Paesi Bassi dal 1 3  al 20 settembre ; 
e che, dalla regione francese, il fenomeno abbia preso a o­
rientarsi anche verso la Jugoslavia e l' Italia .  
Ma questo è un argomento sul quale il Centro Ufologico 
Nazionale italiano ha molto da dire . 

IL " FLAP" DEL 1 954 IN ITALIA: 

COSTANTI E CARATTERISTICHE 
DI UNA PRIMA ANALISI 
COMPUTERIZZATA DEl DATI 

Relazione a cura di Roberto Pinotti (sintesi) 

L'elaborazione el ettrontca della casistica ufologica costi­
tuisce quella direttrice di n cerca che tuttora caratterizza 
le "équipes" d'avanguardia dell'ufologia. Nomi i llustri quali 
l 'i n g .  Aimé Miche! ed Il franco-americano pro f. Jacques 
Vallée, specialista in informatica e "padre spirituale" di 



questo n u ovo approcc io ,  hanno dato il v ia  a questo modo 
d iverso d i  affron tare i dat i  de l  problema, subi to segu ito da 
a l t r i . I l  N I CAP, l 'APRO,  i l  M U F O N  ed i l  Cen te r  fo r U F O  
Stud ies  d i retto dal prof. J . A .  Hynek ( i  quattro maggi or i  
centr i  ufo log ic i  ameri can i ) ,  segu it i  i n  Eu ropa dal  gru ppo 
spagnolo di V icente-Juan Bal l ester-Oi mos di rettamente 
legato al Center for U F O  Stud ies e da quel l o  del prof .  Claude 
Poher del C N ES a l l ' i n terno del l o  stesso Ce ntro Naz iona le  
Stu d i  Spaz ia l i francese , d ispongono ogg i  d i  a l trettante banche 
d i  d at i  u fologiche cu i fare capo . 

A l ive l l o  d i  e l abo raz i one e l ettron ica del l a  cas ist ica ,  l ' i mpegno 
magg i o re è pera ltro que l l o  del prof. Dav id  Sau nders, già 
"Pr inc ipa l  l nvest i gato r" del l a  fam i ge rata "Comm iss ione 
Condo n "  e po i autore d i  u n  "con tro-rapporto " in polem ica 
con l e  con trad d i ttor ie conc lus ion i  u ff ic ia l i deg l i  ex -col legh i .  
Saunders h a  rea l i zzato I 'U F OCAT, u n  catal ogo del l a  cas i ­
st ica u fo l og ica mondia le  c h e  h a  l argamen te superato l e  
50.000 sched e .  E '  su questo u n iverso d i  d a t i  c h e  oggi egl i 
l avora . 

E i n  I ta l i a ?  

G ià  an n i  add i etro a l  C U N  e r a  stata r i ch iesta d a l  p rof .  Val lée 
una r i ch i esta su l "f lap 1 954 " .  So l o  l a  d i ff ico ltà obiettiva 
nel reper i re i l  mater ia le  (oggi quasi i n trovabi le ) ,  ne l  veri ­
f i car lo  e nel trad u r l o  su scheda perforata ha i mped i to che 
l 'anal i s i  computer i zzata oggi  presentata dal Cen tro Ufo lo­
gico Nazionale fosse rea l i zzata pr ima .  

Ch i è stato l 'artef ice d i  questo sforzo cos ì i m pegnat ivo? 
Tan ti . Ch i h a  abbozzato i l lavoro,  raccogl i endo i dati d i  base 
in bu ona parte , sono stati a l l ' i n i z io  degl i An n i  Settanta i 
nostr i  co l laboratori F rancesco l zzo , Anton io G i ud i c i ,  Ro­
berto Dott i  e Renzo Cabass i .  Success ivamente s i  è dovuto 
procedere al l a  ver i f i ca del l a  cas i stica (per quanto poss i b i l e )  
e a l l 'i mpostaz ione del l a  r icerca pref issac i . 

La ve r i f ica,  la correzione e l ' i n tegraz i one de i  dati  è stata 
opera di tutti coloro che hanno d i rettamente segu i to l a  v i ta 
del Centro Ufologico N az iona le.  i n  quest i  u l t i m i  an n i ,  e del l e  
Sez ion i i n  part icol are . I n  spec ie  u n  doveroso r i ngraz i amento 
va a l l a  Sez ione CU N di Prato, che con abnegaz ione,  sacr i ­
f ic io  e s p i r i to d i  corpo ha sostenuto ,  centra lmente e p i ù  
d i  ogn i a l tro , questo sforzo veramente enorme d i  control l o  
e raccolta . Ma a n c h e  a l t r i  v a  r i ngraz i ato : i l  tor i nese Gru ppo 
CL Y P E US e il G ru ppo R i gel di M i lano fra i tan t i . Una volta 
a d i spos iz ione  de i  dat i ,  occorreva trasformar l i  da  sempl i ce 
segna l az ione , r i tag l i o  di g iorn a l e ,  doss ier  d 'i nch i esta , i n  
a l t rettante schede r i assu nt ive i nd iv idua l i  che contenessero 
i dati -base su cui operare . 

Mar io e Patr i z ia  Pagn i e ancora g l i amic i  del l a  Sez ione C U N  
d i  Prato h an n o  mater ia lmente segu i to questo l avoro ingrato 
e i mmane, che ha però consent i to di d i sporre in forma omo­
genea e com parab i l e  di  tu tto i l  mater ia le .  E'  qu i nd i  a P ie r  
Lu ig i  San i che s i  deve, i n  sede teor i ca e d i  i m postaz i one , i l  
momento i m medi atamente success ivo :  l a  creaz ione de l la  
"ch iave" o "codice" da usare con i l  compute r .  Vediamo 
i n  funzione d i  qua l i c r i ter i . 

L'el abo raz ione e lettro n i ca del l a  cas ist i ca 1 954 è stata ese­
gu i ta med iante n o rma l i  schede pe rforate d 'uso com une . 
Ai f i n i  del l a  nostra r icerca , le 80 col onne vert ica l i  in c u i  l a  
scheda del l 'el aboratore è formata sono state suddiv ise i n  1 5  
"campi " ,  d i  c u i  fan no parte a loro vo l ta u n  n u mero var iabi l e  
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d i  sottocampi  com post i  da  var ie co lonne a seconda de i  cas i . 
Or i zzon ta lmente ,  le 1 0  col onne ( r i fe r i te a l l e  1 0  c i fre dal l o  
O a l  9 )  consentono d i  r icavare s u l l a  scheda del l 'el abo ratore , 
come in ana l i t ica un punto è ind iv i duato da due assi carte­
s ian i ,  i l  va lore che , una vol ta perforato , i nd iv idue rà l a  carat­
te r ist ica in quest ione,  i l  dato che i l  com puter  "l egger à" .  

I n  fu nz ione d i  ta l e  cod i ce n u mer ico,  occorreva g i u n gere 
d u n que a l l a  perforaz ione del l e  schede . C iò  è stato poss i b i l e  
so l o  medi ante la  creaz ione d i  va ri e .  "schede d i  s i ntes i "  for­
mate da numerose righe or i zzonta l i  com prens ive d i  80 spa­
z i ature ( re l at ive a l l e  80 col onne d i  una scheda da e labora­
tore ) ,  corr i spondent i  c iascuna ad u n  s i ngolo caso anal i zzato . 

Ogn u n a  d i  ta l i  r ighe , opportunamente "fi ncata" a mano 
(secondo i l  cod i ce n u mer ico)  nel l e  case l l e  corr ispondenti , 
cost itu iva q u i n d i  l ' i ns ieme del l e  i n formaz i on i  che i l  perfo­
rato re avrebbe u t i l i zzato per ottenere la scheda perforata 
del l 'el aboratore in sede defi n i t iva .  

Ancora u n a  vol ta sono stati g l i  am ic i  del l a  Sez ione C U N  
d i  Prato d i retta da S i ro Men icucci a d  acco l l arsi  questo l u ngo . 
e complesso lavoro , rea l i zzato i n  équ i pe e con grande e ntu ­
s iasmo . A questo pu n to il p i ù  e ra fatto . 

Una volta otte n u te le schede perforate def i n i t ive graz i e  a 
ta l i  "schede di s i n tes i " manual i ,  occorreva solo "program­
mare" i l  compu te r  i n  f u n z i one dei  r i s u l tati da ottenere . 
L'el abo ratore e lettron ico usato è stato un "Honeywe l l " ,  
mod . 1 1 5 ,  e i l  "l i nguagg io"  usato è stato i l  Cobol . 

Su espressa r i ch i esta degl i i n teressati n on poss i amo rendere 
noti  né i l  nome del l ' E nte che ci ha permesso di u t i l i zzare 
i l  p ropr io  computer né quel l i  del l 'ana l i sta-program matore 
e del perforatore . I l  Centro U fo l og ico Naz iona le  è l o ro de­
bi tore due volte : per l a  qua l i tà del l a  l oro opera e per i l  d i ­
s i n teresse c h e  hanno d i mostrato n o n  r i c h i edendo a l c u n  com ­
penso.  

D ESC R I Z I O N E  E C O D I F I C A Z I O N E  
C A M P I  S C H E DA 

C A M PO l ( t o l l .  1 - 3 )  
N u me r o  p rog res s i v o  d e l  c a s o  ( d a  0 0 1  a 9 9 9) 

C A M P O  2 ( c o l i .  4 - 9 )  
D a t a  d e l l 'av v i s t a m e n t o .  S o t t o ca m po 2 a :  " g i o r n o " ; 2 b :  
" me se " ;  2 c :  " a n n o " .  Se l ' i n te r o  c a m p o  r i s u l t a  a blanck, 
t r a d u r re :  "data igno ta ". 

C A M PO 3 �c o l i .  1 0- 1 3 }  
O ra r i o  de l l 'a v v i s ta m e n t o  ( e sp resso c o n  l ' o r a  d e l l ' E u ropa C e n ­
t r a l e ) . S o t toca m po 3 a :  " o r a "  ( v a l o r i  d a  0 0  a 2 3 ) ; 3 b :  " m i ­
n u t i  p r i m i "  ( v a l o r i  d a  0 0  a 5 9 ) . 
C o d i c i  s p e c i a l i :  0 0 0 0 - m ez z a n o t t e  

3 3 3 3 - a l ba 
4444 - m at t i n a 
5 5 5 5 - p o m e r i g g i o  
6 6 6 6 - t r a m o n t o  
7 7 7 7 - g i o r n o  
8 8 8 8 - n o tte 
9 9 9 9 - i m p r e c i s a t a  

C A M PO 4 ( c o l i .  1 4- 2 8 )  
Descr i z i o n e  a l fabet ica de l l a l oca l i tà de l l 'av v i s ta m e n t o .  S e  i l  
n o m e  d e l l a  l oca l i tà su p e r a  l e  1 5  l e t t e r e ,  a b b rev i a re o p p or­
t u n a m e n t e .  

C A M PO 5 ( c o l i .  2 9- 3 0 )  
S ig l a  d e l l a  p r ov i n c i a  c u i  a p p a r t i e n e  l a  l oc a l i tà d e l l ' a v v i sta­
m e n t o .  U sa re l e  s ig le ( com poste da d u e  l e t te re)  in  u s o  s u l l e 
t a r g h e  a u t o m o b i l i st i c h e  d e l l e  v a r i e  p r o v i n c i e  i ta l i a n e ,  a b b re­
v i a n d o  " R O M A " i n  " R M " . 

S I G L E A U T O M O B I L I S T I C H E  
D E L L E  P R O V I N C I E  I TA L I A N E  

A G  A g r i gen to 
AL A l essa n d r i a  
A N  A n c o n a  
A O  A o s t a  
A R  A rezzo 
A P  Asco l i  P i c e n o  
A T  A s t i  
A V  A v e l l i n o  
B A  B a r i  
B L  B e l l u n o  
B N  B e n ev e n to 
BG Berga m o  
BO B o l o g n a  
BZ B o l z a n o  
BS B resc i a  
B R  B r i n d i s i  
C A  C a g l i a r i  
C L  C a l t a n i s s e t t a  
C B  C a m pobasso 
C E C as e r t a  
CT C a ta n i a 
CZ C a t a n z a r o  
C H  C h i e t i  
C O  C om o  
C S  C ose n z a  
C R  C re m o n a  
C N  C u ne o  
E N  E n n a  
F E  F e r r a ra 
F l  F i re n z e  
F G  F o g g i a  
F O  F o r l i 

F R  F r os i n o n e  
G E  G e n ov a  
G O  G o r i z i a  
G R  G rosseto 
IM I m pe r i a  
I S  I se r n i a  
A Q  L 'A q u i l a  
S P  L a  S pez i a  
L T L a t i n a  
L E  Lecce 
L I  L i v o r n o  
L U  L u cca 
M C  M ac e r a t a  
M N  M a n tova 
M S  M assa 
M T  M a te ra 
ME M e ss i n a 
M l M i l a n o  
M O  M od e n a  
N A  N ap o l i 
NO N ov a r a  
N U  N u o ro 
OR O r i s t a n o  
P D  Padova 
PA Pa l e r m o  
P R  P a r m a  
PV Pav i a  
P G  Pe r u g i a  
PS Pesa r o  
P E  Pescàra 
PC P i ac e n z a  
P l  P i sa 

C A M PO 6 ( c o l i .  3 1 -3 2 )  

PT P i s t o i a  
PN P o r d e n o n e  
P Z  Pote n z a  
R G  R a g u sa 
RA R a ve n n a 
RC Regg i o  C a l a b ri a  
R E  R egg i o  E m i l i a 
R l  R i e t i  
R M  R om a  
R O  R ov i go 
S A  S a l e r n o  
S S  Sassa r i  
S V  Sa v o n a  
S l S i e n a  
S R  S i ra c u s a  
SO S o n d r i o  
T A  T a r a n to 
TE T e ra m o  
T R  Te rn i 
TO T o r i n o  
T P  T ra p a n i 
TN T re n t o  
T V  T rev i s o  
TS T r ieste 
UD U d i n e · 
V A  V a re se 
V E  V e n e z i a  
V C  V e rce l l i  
V R  V e r o n a  
V I  V i c e n z a  
V T  V i te r b o  

C a ra t t e r i s t i c h e  d e l l a  z o n a  d e l l 'avv i s t a m e n to.  
b l a n c k - s e n z a  p a r t i c o l a r i  c a r a t t e r i st i c h e  
0 1  - b ase m i l i ta re 
0 2  - base a t o m i c a  
03 - base m i ss i l i st i c a  
0 4  - i n te resse geol o g i c o  
0 5  - i n te resse a r c h e o l o g i c o  
0 6  - i n te resse re l i g i oso 
0 7  - i m p i a n t i  i d r i c i  
0 8  - i m p i a n t i  e l e tt r i c i  
0 9  - p i ù  ca r a t te r i st i c h e  

C A M PO 7 ( c o l . 3 3 }  
C l a s s i f i caz i on e  d e l l 'av v i s t a m e n t o .  S i  u t i l izza l o  sc h em a  
" H y n e k " .  
l - a v v i s t a m e n t o  a d i st a n z a  ( n o t t u r n o }  
2 - a v v i s t a m e n t o  a d i st a n z a  ( d i u r n o )  
3 - a v v i s t a m e n t o  r a d a r  
4 - a v v i s t a m e n t o a b r e v e  d i st a n z a  ( se n z a  e f fe t t i )  
5 - a v v i s t a m e n to a breve d i st a n z a  ( c o n  e f fe t t i }  
6 - a v v i s t a m e n to a b reve d i st a n z a  ( co n  e n t i t à )  
7 - n o n  p rec i sa b i l e 
N . B .  P e r  " b reve d i s t a n z a "  s ' i n t e n d e  " m e n o  d i  1 6 0  m e t r i "  

C a m p o  8 ( co l . 3 4 }  
N u m e r o  d i  test i m o n i  oc u l a r i  

O - n o n  r i fe r i t o  
l ,  2 ,  3 ,  4 ,  5 - r i sp e t t i v a m e n te l ,  2 ,  3 ,  4 ,  5 t e s t i m o n i  

6 - c i r c a  l O  test i m o n i  
7 - d i v e rse d ec i n e 
8 - cen t i n a i a  
9 - m i g l i a i a  

C A M PO 9 ( c o l i .  3 5 - 3 9 )  
C o n fe r m e  de l l a t e st i m o n i a n z a  ocu l a re .  

S o t toca m p o 9a ( co l . 3 5 ) :  test i m o n i a n ze i n d i re t te 
0 - n o  
l ,  2 ,  3 . . .  9 - l ,  2 ,  3 . . .  te s t i m o n i a n z e  i n d i re t t e  

S o t t o c a m p o  9 b  ( c o l . 3 6 ) : t racce s u l  t e r r e n o  
O - n o  
l - i m p ro n te d i  a f fossa m e n t o 
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2 - i m p r o n te su l l 'e r ba 
3 - m a cc h i a  
4 - b r u c i a t u ra e r ba ,  a r b u st i ,  a l be r i ,  e t c  . . .  
5 - ra m i  spezza t i ,  a l be r i  d a n negg i a t i  
6 - ca l c i n a z i o n e p i e t re 

S o t toca m p o  9c ( co l . 3 7 ) : res i d u i  
0 - n o  
l - ba m b a g i a  s i l i ce a  
2 - f r a m m e n t i  
3 - s o s t a n z e  o l e os e ,  re s i n os e ,  e t c  . . .  
4 - ogge t t i  
5 - r a d i o a t t i v i t à  

S o t t o ca m po 9 d  ( c o l . 3 8 ) :  f o togra f i e  
0 - n o  

l ,  2 ,  3 . . .  8 - r i spe t t i va me n te l ,  2 ,  3 . . .  8 f o t o g r a f i e  
9 - ol t re 8 f o tog r a f i e  

S o t t o c a m p o  9e ( co l .  3 9 ) : f i l m  
O - n o  
l - s i  

C A M PO 1 0  ( c o l .  4 0 )  
C o n d i z i o n i  m et e o ro l o g i c h e  
O - n o n  p re c i sa t e  
l - s e r e n o  
2 - b u o n e  
3 - n u v o l oso 
4 - p i og g i a  
5 - te m p o ra l e sc o  
6 - n e b b i a  
7 - n e v e  
8 - b u fe ra v e n t o  

C A M PO 1 1  ( co l . 4 1 )  
D u r a t a  d e l l ' a v v i s t a m e n t o 
O - i n de t e r m i n a t a  
l - m e n o  d i  l O " 
2 - d a 1 1  a 2 0 " 
3 - da 2 l a 5 9 "  
4 - da l a 5 ' 
5 - d a 6 a l 0 '  
6 - d a l l a l 5 '  
7 - d a  1 6  a 3 0 '  
8 - d a  3 0 '  a l h 
9 - o l t re l h 

C A M PO 1 2  ( co l . 4 2 )  
D oc u m e n taz i on e  a sosteg n o  
O - resoc o n t i  g i o rn a l i  
l - i n c h i este p r i va t e  
2 - i n c h i e s te u ff i c i a l i  
3 - l i b r i  
4 - v a r i e  

C a m p o  1 3  ( c o l . 4 3 )  
A t te n d i b i l i t à  d e l  caso 
O - f a l s o  
l - d u b b i o  
2 - s u f f i c i e n te 
3 - b u o n o  
4 - o t t i m o  
5 - u f f i c i a l e  

C a m p o  1 4  ( c o l i .  4 4 -6 2 )  
C a ra t t e r i s t i c h e d e l i 'oggetto osse r v a t o  

S o t toca m p o  1 4a ( c o l .  4 4 } : n u me r o  ogge t t i  
l ,  2 ,  3 ,  4 ,  5 - l ,  2 ,  3 ,  4 ,  5 

6 - c i rca l O  
7 - o l t re 1 0  
8 - p i c c o l a  f o r m az i o ne ( d a  3 a 5 ogge t t i )  
9 - g rossa f o r m a z i on e  ( o l t re 5 ogge t t i )  

S o t toca m p o  1 4 b  ( c o l . 4 5 ) : d i m e n s i o n i 
O - m e n o  di l m e t r o  
l - d a l a 2 me t r i  
2 - d a  2 a 5 me t r i  
3 - d a  5 a l O m e t r i  
4 - d a  1 0  a 2 0  m e t r i  
5 - da 2 0  a 3 0  m e t r i  
6 - d a  3 0  a 6 0  m e t r i  
7 - d a  6 0  a 1 0 0  m e t r i  
8 - e n o r m e  
9 - n on s p ec i f i c a t o  

S o t toca m p o  1 4c ( c o l . 4 6 } : c o n s i s te n z a  a p pa re n te d e l l ' o g g e t t o  
l - m e t a l l ic a  
2 - p l as t i ca 
3 - f l u i d a  
4 - eva n e sce n te 
5 - n o n r i fe r i t a 



Sottoca m p o  14d ( c o l .  4 7 ) : l u m i nosità 
O - assen te 
l - r i f lessa 
2 - propr ia  ( ten ue)  
3 - propr ia  ( i ntensa)  
4 - propria (a bbagl i a n te)  
5 - propr ia  ( i l l u m i n a  a g i o r n o  i l  te rre n o  sottostante)  
6 - n o n  r i fe r ita 
S ottocam p o  1 4e (col i .  48-4 9 ) :  c o l o re 
co l . 48 col . 4 9  
b l anck blanck - n o n  r i fe r i t o  
O blanck - a rgenteo 
l b l a nck - b i a n c o  
2 b l a nck - rosso 
3 b l a nck - a ra n c i o  
4 b l a n c k - g i a l l o  
5 b l a nck - azz urro  
6 b lanck - b l u  
7 b lanck - verde 
8 b lanck - g r i g i o  
9 b lanck - scu ro 
Se il co l o re è composito,  va perforata a n c h e  la col o n na 4 9 .  
Per ese m p i o :  i l  col o re "g i a l l o-a ra n c i o "  d ov rà essere perforato 
con i l  codice "4·3" ;  i l  col ore " b i a n co-bl uastro",  con i l  codice 
" 1 -6" e cos ì v i a .  
Sottocam p o  1 4 f  (co l i .  50-5 1 } :  forma del l 'oggetto 
00 - n on r i fer i ta  
0 1 - d isco o p iatto 
0 2 - d isco o p iatto con torretta 
0 3 - sfe ra 
04 - semisfera ,  o c u p o l a  
0 5 - s igaro 
06 - c i l i n d ro 
0 7 - s igaro con oggett i  satel l i t i  
08 - d isco con oggett i  sate l l i t i  
0 9 - satu r n o  
l O - p u n t i fo rme 
1 1  - ovale  o goçcia 
1 2 - forme d i verse 
1 3 - campana 
sottocam po 1 4g (col :·5'2 ) : rn òto del l 'oggetto 
O - i m m o b i l e  
l - t ra iettor ia  u n iforme ( o r izzon ta l e )  
2 - t ra iettor ia  a z i g zag 
3 - t ra iettor ia  o n d u l ata 
4 - t ra iettor i a  a sba l z i  
5 - t ra iettor ia  i n te rrotta da  a rresti 
6 - t ra iettor ia  vertica le  
7 - t ra iettor ia  vertica le  e or izzonta le  
8 - t ra iettor ia  n o n  r i fer i ta  
9 - tra iettor ia  i r rego l a re 
Sottocam p o  1 4 h  (col i .  5 3-54) : d i rez ione 
O - n o n  prec i sata 
l - est 
2 - n ord est 
3 - nord 
4 - n ord ovest 
5 - ovest 
6 - sud ovest 
7 - sud 
8 - sud est 
9 - zen i t  
N . B .  N e l l a  c o l .  53  va i n d icata l a  d i rez i one d i  ar r iv o ;  n e l l a  
c o l .  5 4  que l l a  d i  partenza . Pe r ese m p i o ,  p e r  u n  oggetto che 
è v isto a rr ivare da n o rd-est e scompari re verso sud s i  dovrà 
j n d icare " 2 - 7 " .  

S ottocam p o  1 4 i  ( co l .  5 5 ) : vel oc ità de l l 'oggetto 
l - l e n ta 
2 - forte 
3 - fort iss i m a  
4 - su person ica 
5 - terr i f icante 
6 - n o n  r i fe r i ta 
Sottocam p o  1 4 1  ( col . 5 6 ) : r u m ore emesso d a l l 'oggetto 
O - nessu n o  
1 - ronz io  
2 - s i b i l o  
3 - d i  tu o n o  
4 - i n d i s t i n t o  ( n on c l assi f icabi le )  
5 - r u mo re d i  m otore ( rom bo) 
6 - v a r i a b i l e  d i  i n te n sità  
7 - n o n  r i fe r i to 
Sottoca m po 1 4 m  ( c o l i .  5 7 -5 8 ) : m a n ovre part ico lar i  
0 1 - a r resto i m p rovv iso 
0 2  - caduta a fog l i  a morta 
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03 - osc i l l az ione 
04 - vi rata ad  a n g o l o  retto 
0 5 - i nvers ione d i  m a rc i a  
06 - em iss ione d i  scia 
0 7 - e m issi one d i  f u m o  
08 - acce l eraz i o n e  fo lgora n te 
09 - e m i ss i one di fasci l u m i n os i  
1 0 - em iss ione d i  fasci d i  l uce coe ren te ( " l u ce s o l ida")  
1 1 - cam biamento d i  c o l o re 
1 2 - cambiamento di forma 
1 3 - sudd i v i s i o n e  i n  p iù  oggett i 
1 4 - congiu n g i me n to o fus ione 
1 5 - rotaz i o n e  s u l  propr io  asse 
1 6 - m a n ov re composte 
1 7 - em iss i one di sci n t i l l e  
1 8 - e m i ss ione d i  a l t r i oggett i ( U FO )  
1 9 - spar iz ione i m p rovv isa 
2 0 - decol l o  
2 1 - atterraggio 
2 2 - decol l o  e atterragg i o  
23 - i m mers ione ( i n  m a re ,  l a g o  o f i u me)  
Sottoc a m p o  1 4 n  (col i .  5 9·60) : effett i  secondar i  
0 1  - e ffet to EM su i m otori  
02 - effetto EM su rad i o  e te l ev is i one e luci  
03 - effetti  f i s ic i  su I le persone 
04 - effetti s u g l i  a n i ma l i  
06 - effetto term ico 
0 7 - effetto P.S . I .  
08 - a l tr i  effetti  
Sottoca m p o  1 4o (co l i .  6 1 -62 ) : a l t r i  part ico l a r i  
0 1  - odore d i  ozo n o  
02 - odore s i  sostanza bru ciata 
03 - odore d i  z o l fo 

C A M PO 1 5  ( co l i .  6 3 - 8 0 )  
Descr iz ione  de l le "e n t i tà " .  
Sottoca m p o  1 5 a  ( co l .  6 3 ) : n u mero d i  e n t i t à  osse rvata 
l, 2, 3 . . .  8- l, 2, 3.� 8 ent i tà  

9 - ol tre 8 e n t i tà 
Sottoca m p o  1 5 b  (co l .  64) : tagl ia del le  e n ti tà  
l - meno d i  l metro  
2 - fra l metro e 1 ,5 m etr i  
3 - n ormale  
4 - a l ta ( o l tre m .  1 ,8 0) 
5 - gigan tesca ( o l t re 2 metr i )  
6 - n o n  r i fe r i ta 
Sottoca m p o  1 5 c  ( co l .  6 5 ) : 
l - u m a n o  
2 - u m a n oide 
3 - robot 
4 - m ost r u oso 
5 - spett ra le  
6 - a n i m a lesco 
7 - g rottesco 
8 - non paragon a b i l e  a n u l l a  di n oto 
9 - n o n  r i fe r i ta 

aspetto del le  

Sottoca m p o  l Sd (co l .  66) :  co l o re de l la pel l e  
O - n,on r i l evato 
l - pa l l i d o  
2 - verde 
3 - rosso 
4 - g r i g i o  
5 - a z z u r r o  o b l u  
Sottoca m p o  1 5e (co l .  6 7 ) :  occ h i  
O - non osservat i  
1 - n o rm a l i  
2 - gra n d i  
3 - come "fori " 
4 - e n or m i  
5 - protu bera n t i  
6 - l u m i n osi 
7 - monocolo  
8 - fosforescen t i  
Sottoca m p o  1 5 f  ( co l .  6 8 ) :  naso 
O - n o n  osservato 
l - n ormale  
2 - grande 
3 - come "foro" 
4 - a p u n ta 
Sottoca m po 1 5g (co l .  6 9 ) :  bocca 
O - n·on osservata 
l - n or m a l e  
2 - "fessura" 
3 - grande 
4 - come "foro" 

e n ti tà 

Sottocam p o  1 5 h  (co l .  7 0) : orecc h i  
O - n on osse rvan t i  
1 - n orma l i  
2 - protu beranza 
3 - g ra n d i  
4 - a p u n ta 
5 - a "elefan te" 
Sottoca m p o  1 5 i  (co l .  7 1 ) :  braccia 
O - n o n  osse rvate 
1 - n orma l i  
2 - p i ù  l u nghe del norma le  
3 - p i ù  co rte del norma le  
4 - i nesiste n t i  
Sottoca m p o  1 5 1  ( co l .  7 2 ) : man i 
O - n o n  osservate 
l - n or m a l i  
2 - c o n  p i ù  d i ta d e l  n o r m a l e  
3 - con m e n o  d i ta del  n ormale  
4 - senza d i ta  
5 - a "tenag l i a "  
6 - pal mate 
7 - i nesiste n t i  
Sottoca m p o  1 5 m  ( c o l .  7 3 ) : p ied i  
O - n on osservat i  
1 - n orma l i  
2 - p a l m a t i  
3 - p i ù  gra n d i  del n o r m a l e  
4 - p i ù  p i cco l i  de l  n o r m a l e  
5 - i n esisten t i  
Sottocam po 1 5 n (col . 74) : gam be 
O - n o n  osservate 
1 - n orma l i  
2 - p i ù  l u nghe de l  n or m a l e  
3 - p i ù  co rte del n o r m a l e  
4 - i n es i sten t i  
Sottocampo l 5o (col i .  7 5 ·76) : abbig l iamento d e l l e  ent i tà  
00 - n on determ i nato 
01 - tu ta con casco 
02 - t u ta senza casco 
0 3 - p a l o m baro 
04 - n or m a l e  
0 5 - u n iforme 
06 - t uta m u l t ico l ore 
Sottocam p o  1 5 p (co l .  7 7 ) :  comportamento de l le e n t i tà 
O - i n d i fferente 
l - fuga 
2 - st u d i o  ( raccolta ca m p i on i )  
3 - r i paraz ione 
4 - a m i c h evole  
5 - ost i l e  
Sottoc a m p o  1 5q (co l .  7 8 ) : a z i o n e  su l l 'u o m o  da parte de l l e  
ent i tà 
O - nessu n a  
l - ragg i o  para l i zz a n te 
2 - ra pi mento 
Sottocam po 1 5 r (co l i .  7 9-8 0) : a l t r i  part ico lar i  c i rca le  
ent i tà 
00 - em issi one da pa rte d e l l e  ent i tà di l uce, ragg i ,  sc i n t i l l e  
0 1 - var iaz ione d i  stat u ra 

E ven i amo a l l e  concl us io n i .  Ecco i dati caratterist ic i  del  
"f lap" 1 954 in  I tal i a :  

G L I  A V V I STAM E N T I  D E L  1 954 
N E LLA C LASS I F I CAZ I O N E  H Y N E K  

Avvist . a d i stanza n ottu r n i  
Avv ist .  a d i stanza d i u r n i  
Avvist a m e n t i  radar-v i sua l i  
Avv ist . a b reve d i st .  l (C E l )  
Avv ist .  a breve d i st . I l  ( C E  I l ) 
Avv ist .  a breve d i st .  I l i  ( C E  I l i ) 
N o n  p recisa b i l e  

8 6  
1 3 9  

( p resu nto)  l 
1 7  

4 
1 5  
94 

L E  P R OV I NC E  CON M AG G I O R E  C O N C E N T RAZ I O N E  
D I  AV V I STAM E N T I  

L U  ( 1 0)  
VE ( 1 0)  
BO ( 1 2 ) 
F l  ( 1 5 )  
P G  ( 1 5 )  
F O  ( 1 8 )  
G R  ( 1 9) 
NA ( 2 3 )  
R M  ( 3 9 )  
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D I ST R I BU Z I ON E  D E L LA CAS I S T I CA 1 954 
PER P R O V I NC I A  ( n u mero de i  cas i )  

A G  2 NA 23 
A L  2 N U  l 
A N  9 PA l 
AO 2 PD l 
AP 3 PE 4 
AQ l PG 1 5  
A R  8 P l 4 
AV l PN l 
BG l PS 5 
BO 1 2  PT 2 
BZ 5 PZ l 
C A  4 RA l 
C L  l R E  2 
c o  3 R l  l 
C R  3 R M  3 9  
e s  2 R O  9 
C T  2 SA 7 
c z  3 S I  8 
F E  8 SP 5 
FG l S R  l 
F l  1 5  55 8 
FO 18 SV l 
F R  2 TA l 
G E  2 T E  l 
G O  l TN 3 
G R  1 9  TO 7 
L E  l T R  2 
L I  5 TS 3 
L U  l O  T V  l 
M C  5 V A  7 
M E  3 v e  l 
M I  9 V E  r o  
M N  4 V I  l 
M O  4 V R  3 
M S  4 V T  l 

G L I  A V V I STAM E N T I  D E L  1 954 S E CO N DO LA F O R MA 
D EG L I  O G G ET T I  OSS E R V A T I  

Non r i fer i ta  o n o n  v a l u t a b i l e  
D isco/piatto 
D i sco/p iatto con torretta 
Sfera 
Se m isfera/cu pala 
S igaro 
C i l i ndro 
S igaro con oggett i  sa  te l l i t i  
D i sco con oggett i satel l i t i  
A forma d i  Satu r n o  
P u n t i forme 
Ova l e/a goccia 
C a m pa n a  
F o r m e  d iverse 

86 
83 

6 
6 2  

3 
6 1  

8 
3 
3 
3 

1 1  
1 8  

l 
8 

G L I  A V V I ST A M E N T I  D E L  1 9 54 S E C O N DO I L  N U M E R O 
D E l  T EST I M O N I OC U LA R I  

Cas i  
40 
76 
57  
3 0  
2 1  
24 
3 7  
5 9  
l O  

2 

1 9 54:  DU RATA D EG L I  A V V I STAM E N T I  

l n dete rm i nata 
Meno d i  1 0 " 
Da 1 1  a 2 0 "  
D a  2 1  a 5 9 "  
D a  l a 5 '  
D a  6 a 1 0 '  
D a  1 1  a 1 5 '  
D a  1 6  a 3 0 '  
Da 3 0 ' a l h 
O l tre l h  

N u m ero test i m o n i  
N o n  r i fer i to  

l 
2 
3 
4 
5 

U n a  dec i n a  
Diverse dec i ne 

C e n t i n a i a  
M i g l i a i a  

2 4 7  
3 1  

3 
3 

3 0  
7 
7 
9 
8 

1 1  



T I P I  D I  T RACC E N EG L I  ATT E R RAGG I D E L  1 954 

Assenza 
Affossamento 
I m pronte su  erba 
Macch ie 
Bruc ia t u re 
A z i one m eccan ica 
C a l c i n az ione 

l R ES I DU I  A L  S U OLO N E LLA C AS IST I C A  1 954 

Assenza 
Bam bag ia s i l i cea 
Fram ment i  
Sostanze oleose o res i n ose 
Oggett i  
Rad ioatt iv i tà 

I L  R U M O R E  N E LLA C AS I ST I C A  1 9 54 

Assenza 
R o n z i o  
S i b i l o  
T u o n o  
I nd is t i n t o  ( n on c lass i f . )  
D I  m otore ( ro m b o )  
V a r i a b i le 
N o n  r i fe r i to 

LE M A N O V R E  N ELLA CAS I ST I C A  1 95 4  

A r resto i m provviso 
Caduta  a fog l i a  m orta 
Osc i l laz ione 
V i rata ad a n g o l o  retto 
l nvers ione d i  m a rc ia  
E m issi one d i  sc ia  
E m iss ione d i  f u m o  
Acce l e raz . fo lgora n te 
E m issi one fasci l um i nosi 
E m iss ione fasci l u ce coe ren te 
C a m b iamento di col o re 
C a m b ia mento di forma 
S u d d i v is ione i n  più oggett i  
C o n g i u n g i me n to o fus ione 
R otaz i one su l propr io asse 
M a n ovre c o m p oste 
Em iss ione di sc i n t i l le 
Em issi one di a l t r i  oggett i  
Spar iz ione i m p rovv isa 
Decol l o  
Atterragg i o  
Deco l l o/atterragg io  
I m mers ione i n  acqua 
N o n  p rec isab i le  

LA V ELOC I T A '  D E G L I  O G G ET T I  
N ELLA C AS I ST I CA I T A L I A N A  1 95 4 :  

Len ta 
Forte 
Fort iss i m a  
S u person ica 
Terr if ica n te 
N o n  r i fe ri t a  o n o n  va l ut a bi le  

344 
3 

2 
6 
l 

322 
3 2  

2 

84 
8 
6 

2 
6 
l 

249 

9 

2 
3 

1 2  
7 3  

8 
7 

1 6  
l 
3 
5 
3 

1 1  
2 7  
1 1  

2 
2 
4 

8 
2 

1 4 7  

2 8  
3 3  
9 2  
1 5  
1 3  

1 75 

26 

C O N C E N T R A Z I ON E  D E G L I  A V V I STAM E N T I  
P E R  R E G I O N E  

Piem o n te-V a l le d 'Aosta 
Lombard i a  
L igur ia  
Veneto 
Tre n t i n a-A. A d i ge 
F r i u l i -V . G i u l i a  
E m i l ia -Romagna 
M a rche 
Toscan a  
U m br i a  
Laz i o  
A b ruzzi-M ol ise 
Pugl i a  
C a m p a n i a  
Bas i l icata 
C a l abr ia  
S i c i l i a  
Sa rdegna 

1 2  
2 7  

8 
2 5  

7 
5 

45  
2 2  
7 5  
1 8  
4 3  

6 
3 

3 1  
l 
5 

l O  
1 3  

l 1 5  C AS I  D I  I NC O N T R O  R A V V I C I N ATO D I  T I PO 1 1 1  ( C E  
I l i )  D E L  F LA P  1 95 4  I N  I TA L I A  

Presenza d i  l e n t i tà 
Presenza di 2 e n t i tà 
Presenza di 3 e n t i tà 
Presenza di 4 e n t i tà 
N u mero totale del le e n t i tà segna l ate: 

LA TAG L I A  D E L L E  E N T I T A '  

l n f .  a l metro 
Fra  m .  l e 1 ,5 Q  
N o r m a le 
A l ta 
N o n  r i fe r i ta 

D ETTAG L I  A N A TOM I C I  D E L L E  E N T I TA '  

Occh i ,  naso e bocca n o r ma l i  
Occh i fosforesce nt i  
O recc h i  
Braccia e man i n ormal i 
G a m be e p iedi  n o rm a l i  

L 'A T T EG G I A M ENTO D EL L E  E N T I TA'  

I nd i ffere n te 
Fuga 
Studio ( raccolta d i  cam p i on i )  
A m ichevo le  
Ost i l e  

L'ASPETTO D EL L E  E N T I T A '  

U m a n o  
U ma n o i de 
N o n  r i fe r i t o  

I L  C O LO R E  DELLA P E L L E  D E L L E  E N T I TA' 

Pa l l i d o  
G r i g i o  
N o n  r i levato 

5 casi 
5 casi 
4 casi 

l caso 
3 1  

6 casi 
3 casi 
2 casi 

l caso 
3 casi 

l caso 
l caso 

Non osservati 
4 casi 
3 cas i 

7 casi 
3 casi 
2 casi 

l caso 
2 casi 

5 casi 
5 casi 
5 casi 

l caso 
l caso 

13 casi 

L 'A B B I G L I AM E NTO D EL L E  E N T I TA '  

Tuta c o n  casco 
Tuta di tipo p a l ombaro 
N or m a l e  
U n i forme 
Tuta m u l t ico l ore 

AZ I O N E  D E L L E  E N T I T A '  S U L L ' U O M O  

Rap imento 

4 casi 
2 casi 

l caso 
l caso 
l caso 

l caso 

C O M P L EM E N TA R I ETA' F R A l " F LAPS" F R A N C ES E  
E I TA L I A N O  D E L  1 954 A C O N F RO NTO 

Data 

04 01 54 
0 1  02  54 
1 5  0 5  54 
30 05 54 
23 06 54 

N .  casi  
Fra n c ia l ta l  i a 

28 Q6 54 2 
06 54 l 

�1�9�0�7�5�4�------�----------------------------�� 
2 1 0 7 54 l 
12 08 54 l 
19 08 54 l 
23 08 54 2 

09 54 l 
07 09 54 l 
l O  09 54 - 2 
13 09 54 l 
14 09 54 l 
1 5  09 54 l 
1 7  09 54 l 
18 09 54 
19 0 9  54 3 
20 09 54 
21 0 9  54 
2 2  09 54 3 
23 09 54 
24 0 9  54 8 
26 09 54 2 
2 7  09 54 8 
28 09 54 3 
29 09 54 8 
30 Q9 54 4 
o1 Io 54 2 
02 10 54 27 
o3 Io 54 3I 
o4 Io 54 Io 
os Io 54 4 
o6 Io 54 2 
07 1 0  54 22 
08 10 54 
09 10 54 9 
l Q  lQ 54 6 
1 1  lQ 54 1 9  
1 2  1 0  54 l l 
13 10 54 4 
14 10 54 20 

3 

3 

2 

2 

4 

3 

2 
23 
16 
] Q  
13 

3 4 

27 

Data 

24 10 54 
25 1 0  54 
26 10 54 
27 lQ 54 
28 10 54 
29 10 54 
30 10 54 
31 l Q 54 
0 1  1 1  54 
02 11 54 
03 11  54 
04 11  54 
0 5  11 54 
06 1 1  54 

N.  casi 
Franc ia  

2 
3 
2 

2 

IL " FLAP" ITALIANO DEL 1 954 : 

l t a l i  a 

6 
46 

8 
12 
16 
21 
11 

5 
7 
2 

3 
4 
5 
3 
4 

6 
9 
3 
3 
4 

2 
3 
2 

2 

IL CATALOGO DEl CASI PER LOCALITA' 

ED ORDINE CRONOLOGICO 

N . 
progressivo Data Ora Loca l i tà Prov . 

l 0 1 02 54 9 9 9 9  B a r  bassa n o  S I  
2 1 5 05 5 4  1 900 O l b i a  s s  
3 2 8 06 5 4  1 5 00 Capan n ori  LU 
4 2 8 06 5 4  2 3 0 7  Verona V R  
5 0654 1 4 3 0  C rem ona C R  
6 1 9 0 7 5 4  0 8 3 0  O rsago TV 
7 1 9Q 8 5 4  2 2 3 0  Arezzo A R  
8 1 4 0 9 5 4  Q 9 0 0  C astel f ranco V T  
9 1 7 Q 9 5 4  1 745 P i t i g l i a n o/Pisa P l 

l O  1 7 Q 9 5 4  1 745 Ost ia  RM 



N .  N .  N .  N .  p rogressivo Data Ora Loca l i tà Prov.  progress ivo Da-ta Ora Loca l i tà Prov.  progress ivo Data  Ora Loca l i tà Prov . prog ressivo Data Ora Loca l i tà  Prov . 

1 1  1 7 0 9 5 4  1 9 5 0  L i  n ate M I  1 1 0 1 9 1 054 9999 A n g r i  SA 209 2 7 1 054 1 4 3 0  Sesto F i ore n t i n o  F l  3 0 8  1 1 1 1 54 1 8 5 0  Livorno L I  1 2  1 8 0 9 5 4  9 9 9 9  Roma RM 1 1 1  1 9 1 054 9999 Ancona A N  2 1 0 2 7 1 054 1 4 3 0  S i e n a  S I  3 0 9  1 1 1 1 54 1 945 La S pez ia SP 1 3  1 90 9 5 4  1 3 3 0  M e ra n o  B Z  1 1 2  1 9 1 054 9999 S a rzana SP 2 1 1  2 7 1 054 1 93 0  V a l ve n osta BZ 3 1 0  1 1 1 1 54 2300 F o rte de i  M a r m i LU 14 1 90 9 5 4  9 9 9 9  F i renze F l  1 1 3 2 0 1 054 0003 V enezia V E  2 1 2 2 7 1 054 2330 F i renze F l  3 1 1  1 1 1 1 5 4  8 8 8 8  G rosseto G R  1 5  1 90 9 5 4  9 9 9 9  Sarzana  S P  1 1 4 2 0 1 054 2 000 M i l a n o  M I  2 1 3 2 7 1 054 9 9 9 9  N e r o l a  R M  3 1 2  1 1 1 1 54 9 9 9 9  A n c o n a  A N  1 6  2 0 0 954 2 000 L i  nate  MI 1 1 5 2 0 1 054 2 00 5  Pozz u o l i NA 2 1 4 2 7 1 05 4  9 9 9 9  M e ra n o  BZ 3 1 3  1 1 1 1 5 4  9 9 9 9  Tor i n o  T O  1 7  3 0 0 9 5 4  5 5 5 5  F i renze F l  1 1 6 2 0 1 054 5 5 5 5  Lucca LU 2 1 5 2 8 1 054 0 2 0 0  Form ig i ne MO 3 1 4 1 1 1 1 5 4  9 9 9 9  R oma R M  1 8  03 0 1 54 0 9 0 0  Bergam o  B G  1 1 7  2 0 1 054 8 8 8 8  R oma R M  2 1 6 2 8 1 054 1 3 3 0  R o m a  R M  3 1 5  1 2 1 1 54 0 9 3 0  R o m a  R M  1 9  03 1 054 9 9 9 9  C o l l e  S .  C i r iaco AN 1 1 8 20 1 054 9 9 9 9  l esi  AN 2 1 7  2 8 1 054 1 5 1 0  R o m a  R M  3 1 6 1 2 1 1 5 4  1 4 0 0  R o m a  R M  2 0  0 5 1 054 1 740 C h ioggia V E  1 1 9  2 0 1 054 9999 Ave rsa N A  2 1 8 28 1 05 4  1 5 2 2  R o m a  R M  3 1 7  1 2 1 1 54 4444 C resp i n o  R O  2 1  0 5 1 054 5 5 5 5  M a n tova M N  1 2 0  2 0 1 054 9 9 9 9  Pesca ra PE 2 1 9 2 8 1 05 4  1 5 3 0  R o m a  R M  3 1 8  1 3 1 1 5 4  0 9 3 0  R o m a  R M  2 2  0 7 1 054 1 700 Cavarzere V E  1 2 1  2 0 1 054 9999 M estre V E  2 2 0  2 8 1 05 4  1 5 3 0  Lucca LU 3 1 9  1 3 1 1 5 4  1 1 0 0  N a p o l i N A  2 3  0 7 1 05 4  5 5 5 5  T o r i n o  TO 1 22 2 1 1 054 0003 A rco Fe l ice NA 2 2 1  2 8 1 05 4  2 1 1 1  P ian  erro BO 3 2 0  1 3 1 1 5 4  9 9 9 9  For l i FO 24 0 7 1 054 8 8 8 8  Cata n ia C T  1 2 3  2 1 1 05 4  0 3 0 0  Pozzuol i N A  2 2 2  2 8 1 05 4  2 2 1 0  B u d r i o  BO 3 2 1  1 4 1 1 54 1 43 0  Casa l ol d o  M N  2 5  0 7 1 054 9999 R i m i n i  F O  1 24 2 1 1 05 4  0445 S. Fatucch i o  PG 2 2 3  2 8 1 05 4  2 2 3 0  Venezia  V E  3 2 2  1 4 1 1 5 4  1 4 3 0  P i u bega M N  2 6  0 8 1 054 9999 S .  Germano v e  125 2 1 1 054 1 7 1 5  R om a  R M  2 24 2 8 1 05 4  4444 C o n s u ma F l  3 2 3  1 4 1 1 5 4  1 73 5  M i l a n o M I  2 7  1 0 1 054 1 6 0 0  T o r i n o  T O  1 2 6  2 1 1 054 1 8 3 0  M essi na M E  2 2 5  2 8 1 05 4  5 5 5 5  F o l l on ica G R  324 1 4 1 1 54 5 5 5 5  Roma RM 2 8  1 0 1 054 2 1 00 M i l a n o  M I  1 2 7  2 1 1 05 4  2 0 1 0  A rezzo A R  2 26 2 8 1 05 4  5 5 5 5  Arezzo A R  3 2 5  1 6 1 1 54 6666 Ge la  CL 29 1 0 1 054 2 2 3 0  Bologna BO 1 2 8  2 1 1 054 2 1 3 0  V omero NA 2 2 7  2 8 1 05 4  5 5 5 5  S i e n a  S I  3 2 6  1 7 1 1 5 4  0000 Catan ia CT 3 0  1 2 1 054 4444 Savona S V  1 2 9  2 1 1 054 4444 V icenza V I  2 2 8  2 8 1 054 5 5 5 5  C h ius i  A R  3 2 7  1 7 1 1 5 4  9 9 9 9  Pasìn a  d i  R iva TN 3 1  1 3 1 054 2 000 Ferra ra F E  1 3 0  2 1 1 054 4444 O rvieto T R  2 2 9  2 8 1 054 8888 C i n ig l i a n o  G R  3 2 8  1 9 1 1 5 4  0000 A lghero 55 32 1 3 1 05 4  9 9 9 9  G or i z i a  G O  1 3 1  2 1 1 054 9999 A t r i pa l d a  AV 230 2 8 1 054 9999 R o m a  R M  3 2 9  1 9 1 1 54 0 5 2 5  M age n ta M I  3 3  1 4 1 054 0 0 0 0  Ovada AL 1 3 2  2 1 1 05 4  9 9 9 9  M e l i t o  N A  2 3 1  2 9 1 054 0 700 Foggia F G  3 3 0  1 9 1 1 5 4  6666 Taorm i n a  M E  3 4  1 4 1 054 1 0 1 5  Bel l a g i o  c o  1 3 3  2 2 1 05 4  0 5 0 0  Pa lermo PA 2 3 2  2 9 1 054 0830 Petr izz i  c z  3 3 1  2 0 1 1 5 4  1 73 0  Rave n n a  R A  3 5  1 4 1 05 4  1 7 1 0  Fabbr ico R E  1 3 4  2 2 1 05 4  0 5 00 Cast i g l i one Pep .  BO 2 3 3  2 9 1 054 0 9 0 0  Cag iano SA 3 32 2 0 1 1 54 4444 T r ieste TS 36 1 4 1 054 1 80 0  Pietrasa n ta LU 1 3 5  2 2 1 05 4  1 8 3 0  G oro FE 2 3 4  2 9 1 054 1 000 E p i ta f f i o  PZ 333 2 1 1 1 5 4  1 4 5 0  N a p o l i NA 37 1 4 1 05 4  1 8 0 0  S .  A n d rea P i g l i  A R  1 3 6  2 2 1 054 1 83 0  A r i a n o  Poles ine RO 2 3 5  2 9 1 054 1 045 C o l  C i acc i n a ra A Q  3 3 4  2 3 1 1 54 1 5 2 5  F i renze F l  3 8  1 4 1 05 4  1 8 0 0  R o m a  R M  1 3 7  2 2 1 054 2 2 1 5  V i l l a massargia CA 2 3 6  2 9 1 054 1 05 5  M o nte S c u r o  e s  335 2 3 1 1 54 4444 S. Sever i n o  M a rche M C  3 9  1 4 1 05 4  1 8 0 0  Pon tedera P l 1 3 8  2 2 1 054 2 2 3 0  V i l la massargia CA 2 3 7  2 9 1 054 1 1 00 Sora F R  336 2 7 1 1 5 4  5 5 5 5  R oma RM 4 0  1 4 1 054 1 80 0  P isa P l 1 3 9  2 3 1 054 0 1 00 Pa l m a  C a m pa n i a  N A  2 3 8  2 9 1 054 1 1 45 Sora F R  3 3 7  2 9 1 1 54 4444 Caste l n u ovo Ber .  S I  4 1  1 4 1 05 4  1 8 0 0  F i renze F l  1 4 0  2 3 1 054 2 1 3 0  G rosseto G R  2 3 9  2 9 1 054 1 2 3 0  Perug ia  PG 338 3 0 1 1 54 9 9 9 9  Caste l franco E m .  M O  4 2  1 4 1 05 4  1 8 0 0  Prato  F l  1 4 1  2 3 1 054 2 2 1 2  C a m ug n a n o  BO 240 2 9 1 054 1 23 0  G o rgona LI  3 3 9  0 2 1 2 54 08 1 5  Pe rug i a  PG 43 1 4 1 054 1 8 0 0  Prage l a t o  TO 142 2 3 1 05 4  9 9 9 9  R ov igo R O  2 4 1  2 9 1 054 1 25 7  S ie n a  S I  3 4 0  0 2 1 2 5 4  0 8 2 0  Aosta AO 44 1 4 1 054 1 80 2  S .  M ic h e l e  Bosco BO 1 4 3  24 1 05 4  0 7 0 0  T o r r i ta S I  2 4 2  2 9 1 054 1 3 00 U m bert i de PG 3 4 1  03 1 2 5 4  0 7 3 0  T a l a m o n e  G R  4 5  1 4 1 054 1 806 B o l ogna  BO 1 44 2 4 1 054 0 7 3 0  Torra l ba 55 243 2 9 1 054 1 30 0  V i l l a  C i p resso PE 342 0 3 1 2 5 4  0 7 5 5  P . S . Stefa n o  G R  4 6  1 4 1 054 1 8 0 8  Lucca LU 1 4 5  2 4 1 054 1 93 0  Sassa r i  5 5  244 2 9 1 054 1 30 5  Ca lenzano F l  343 0 3 1 2 54 08 1 5  Pe rugia PG 4 7  1 4 1 054 1 8 1 0  M i l a n o  M I  146 24 1 05 4  2 1 00 C ast i g l i one F E  2 4 5  2 9 1 054 1320 S poleto PG 344 0 3 1 2 5 4  0 9 0 0  G rosseto G R  4 8  1 4 1 05 4  1 8 1 5  B o l ogna  BO 1 4 7  2 4 1 054 2230 M ess i na M E  246 2 9 1 054 1 8 1 0  M o n tevarc h i  A R  345 0 3 1 2 5 4  1 000 G r osseto G R  4 9  1 4 1 054 1 8 1 5  M assa M S  1 4 8  24 1 054 9 9 9 9  G rosseto G R  2 4 7  2 9 1 054 1 9 1 5  Roma RM 346 03 1 2 5 4  4444 G rosseto M. Bo n o  G R  5 0  1 4 1 05 4  1 8 3 0  M on s u m m a n o  P T  1 4 9  2 5 1 054 .0600 F i u m ic i n o  R M  2 4 8  2 9 1 054 5 5 5 5  S .  P iero Agl iana PT 347 04 1 2 54 8 8 8 8  Case l l e  N ogara V R  5 1  1 4 1 054 1 8 3 0  V erona V R  1 5 0  2 5 1 054 0600 Passetto R O  2 4 9  2 9 1 054 5 5 5 5  S igna  F l  348 0 5 1 25 4  0 700 Arc i d osso G R  5 2  1 4 1 054 2 3 5 9  S iena S I  1 5 1  2 5 1 054 06 0 5  S .  Benedetto T r .  AP 2 5 0  2 9 1 054 5 5 5 5  Po rde none PN 349 05 1 25 4  2 0 2 0  O rbete l l o  G R  5 3  1 4 1 05 4  4444 G ressoney AO 1 5 2  2 5 1 054 06 1 0  S poleto PG 2 5 1  2 9 1 054 9 9 9 9  G i ug l ian o  N A  3 5 0  0 7 1 25 4  043 0  F o n t i  C l i t u n n o  PG 54 1 4 1 05 4  5 5 5 5  B o l ogna BO 1 5 3  2 5 1 054 06 1 0  O pi c i na TS 2 5 2  3 0 1 054 1 1 3 0  R oma RM 3 5 1  0 7 1 2 54 4444 Peg l i  G E  5 5  1 4 1 05 4  9 9 9 9  V i a regg io  L U  1 54 2 5 1 054 06 1 0  Tr ieste TS 2 5 3  3 0 1 054 1 1 3 0  La S pez ia SP 3 5 2  0 9 1 2 5 4  0 6 0 0  G r i c i g n a n o  N A  5 6  1 5 1 054 0000 Parrav i c i n o  c o  1 5 5  2 5 1 054 06 1 5  A p p .  Tosco-R omagn . FO 2 5 4  3 0 1 054 1 20 0  Roma RM 353 1 1 1 2 54 4444 Preda le R E  5 7  1 5 1 054 1 00 0  C a n t o n  A d r i a  R O  1 5 6  2 5 1 054 06 1 5  U rb i n o  PS 2 5 5  3 0 1 054 1 3 3 0  R o m a  R M  3 5 4  1 3 1 254 4444 T o r i n o  TO 58 1 5 1 05 4  1 3 00 Lave n o  V A  1 5 7  2 5 1 05 4  06 1 5  Pesca ra PE 2 5 6  3 0 1 054 2030 C reda V E  3 5 5  2 2 1 2 5 4  1 53 0  R o m a  R M  5 9  1 5 1 05 4  1 5 00 A u l l a  M S  1 5 8  2 5 1 05 4  06 1 5  F a n o  PS 2 5 7  3 0 1 054 2 1 1 0  Ferrara F E  3 5 6  2 2 1 2 54 1 5 3 0  Caste l letto PG 60 1 5 1 05 4  1 5 00 Barbam arco RO 1 5 9  2 5 1 05 4  06 1 5  G rosseto G R  2 5 8  3 0 1 054 4444 V a l l o  Luca n i a  SA 6 1  1 5 1 05 4  1 8 00 Ca rra ra M S  1 6 0  2 5 1 054 06 1 8  Pesa ro PS 2 5 9  3 0 1 054 9 9 9 9  S l u de r n o  BZ 62 1 5 1 0 5 4  1 83 0  M assa M S  1 6 1  2 5 1 054 0 6 2 0  M e l d o l a  F O  2 6 0  3 0 1 054 9 9 9 9  Pon te S . G i ovan n i  PG 6 3  1 5 1 054 1 83 0  M odena MO 1 6 2  2 5 1 054 06 2 0  V a l lata  B i dente FO 2 6 1  3 0 1 054 9 9 9 9  M o n te S c u r o  e s  6 4  1 5 1 054 1 8 3 0  M ol a re A L 1 6 3  2 5 1 054 0 6 2 0  F o r l i m popo l i  FO 2 6 2  3 0 1 054 9999 N a p o l i  N A  6 5  1 5 1 054 1 8 3 0  C o l l i  Euganei  P D  1 6 4  2 5 1 054 06 2 0  M o d i g l iana  FO 2 6 3  3 1 1 0 54 1 6 3 0  I so la  SP 66 1 5 1 054 1 900 C uasso a l  M on te VA 165 2 5 1 054 0 6 2 0  Cesena FO 264 3 1 1 0 54 1 80 0  Or istano C A  C O N C L U S I O N I  6 7  1 5 1 05 4  1 9 3 0  F i re nze F l  1 6 6  2 5 1 054 0 6 2 0  C i v i te l la Romagna FO 265 3 1 1 054 1 8 2 0  Sassa r i  s s  68 1 5 1 054 8 8 8 8  V a rese V A  1 6 7  2 5 1 054 0 6 2 0  Preda p p i o  FO 266 3 1 1 054 2 1 1 5  Lecce L E  Su u n  totale d i  356 segna laz ion i  {corr ispondenti  a d  u n  n u -6 9  1 5 1 05 4  9 9 9 9  Po d i  G n occa V E  1 6 8  2 5 1 054 0620 For l i FO 267 3 1 1 054 2 2 0 0  O r istano CA 70 1 5 1 054 9 9 9 9  C à  P isa n i  R O  1 6 9  2 5 1 05 4  0 6 2 0  R i m i n i  F O  268 0 1 1 1 54 0630 Cennina  Buc ine A R  mero d i  poco i n fe r i o re d i  event i ) p rese i n  esame dal Centro 7 1  1 5 1 054 9999 F o rte de i  M a rm i L U  1 7 0 2 5 1 054 0620 R icc ione FO 269 0 1 1 1 5 4  1 53 0  M o d i g l iana  FO U fo l og ico Naziona l e ,  constat i amo dunque che la cas i st ica 7 2  1 6 1 05 4  1 3 00 L u i n o  VA 1 7 1  2 5 1 054 0 6 2 0  S og l i a n o  FO 2 7 0 0 1 1 1 54 1 8 5 5  C rem ona C R  7 3  1 6 1 054 1 5 3 0  R om a  R M  1 72 2 5 1 054 0 6 2 0  Catto l ica FO 2 7 1  0 1 1 1 54 2 040 Napo l i  N A  del "f lap" del 1 954 r i su l ta sostanz i a l m en te concentrata 74 1 6 1 054 1 7 00 T o r i n o  TO 1 73 2 5 1 054 0620 Pesaro PS 2 7 2  0 1 1 1 5 4  2 045 Pesca ra PE nel l ' I ta l i a  centrale {Toscana,  E m i l ia -Romagna ,  Marche , 7 5  1 6 1 054 1 8 0 0  C ec i n a  L I  1 74 2 5 1 054 0 6 2 0  M o naca d i  Pol i .  PG 2 7 3  0 1 1 1 5 4  2 3 4 5  A m b ra Buc i ne A R  76 1 6 1 054 2 1 3 0  Varese V A  1 7 5 2 5 1 054 0 6 2 0  Sforza C osta MC 2 74 0 1 1 1 54 6666 Sc iacca AG Umbr ia  e Laz io ) con l 'ev idente tendenza ad estenders i  a l  77 1 6 1 054 4444 Roma RM 1 76 2 5 1 054 0 6 2 0  Reca n a t i M C  2 7 5 02 1 1 54 1 5 3 0  V ia l ba M I  settore Lombardo-Veneto e Cam pano-i nsu l a re .  I n  con cl u -7 8  1 6 1 05 4  8 8 8 8  C a m ogl i G E  1 7 7  2 5 1 054 0 6 2 0  S .  G i ovan n i  i n  M .  F O  2 76 02 1 1 5 4  2 1 1 0 C rem ona C R  7 9  1 6 1 05 4  9 9 9 9  Venezia  V E  1 78 2 5 1 054 0620 C h iesa n u ova T re .  M C  2 7 7  0 3 1 1 5 4  9 9 9 9  G r osseto G R  s ione ,  la  maggi o re i nc idenza del l e  appar iz ion i è pr i n c i pa l -8 0  1 6 1 054 9 9 9 9  Torva ian ica RM 1 79 2 5 1 054 0620 Fa lconara A N  2 78 04 1 1 54 1400 M o l i n a  d i  F i e m .  T N  
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nendosi  sommessamente costan te f i n o  al 1 4  ottobre . E '  
d a  questo g iorno c h e  l 'on data espl ode i n  u n  crescendo che 
g i u nge f i no al  25 ottobre (46 segnalaz ion i ) .  prendendo 
q u i nd i  a decrescere d i  i n tens i tà p i ù  o meno costan temente 
e g iu ngendo lentamente ad esa u r i rsi verso la metà di d i ­
cembre . Com parandola con quel la  francese g iorno per g iorn o ,  
s i  r icava l a  netta i m press ione d i  trovars i  d i  fronte a d u e  e­
vent i  para l l e l i m a  complementar i , apparentemente dom inat i  
dal la  stessa l ogica e da ana logh i aspetti  quan t i tat iv i  tutt'a l ­
t r o  c h e  casual i .  Tu tto c i ò  sembra con tr ibu i re sem pre d i  p i ù  
a d  avval o rare l ' idea c h e  tutto i l  "f lap" s ia  strettamente 
co l legato a q ue l l o  f rancese quasi  contempo raneo e che,  a l  
pari  d i  questo,  r i su l t i dom i n ato da u n o  schema i n te l l i gente .  
Tale i potesi , confermata i n  F ranc ia  d i  M ichel  con l a  sco­
perta del l a  "ortote n i a " ,  è più d i ff i c i l e  da veri f i cars i  su l l a  
cas i st ica i ta l i an a ,  desu n ta sol i tamen te da fonti  d i  stampa 
soven te v i z iate , a d i ffere n za del mater ia le  f rancese , dal l e  
i nesattezze frutto del l a  i m provv isaz i one e del l a  scarsa pro­
fess ional i tà  del  g iornal ismo i ta l i ano del l 'epoca . Per questo 
abbiamo prefer i to ,  per il momento , evi tare qua ls ias i  i n ter ­
p retaz ione ortoten ica .  
Quando d ispon i am o ,  pera ltro,  c i  consen te d i  sotto l i neare 
i l  carattere p reva lentemente r icogn i t i vo del  "f lap" i tal i ano . 
L ' inc ide n za degl i "i ncontr i  ravv ic i nati  di t i po 1 1 1 "  ( C E  1 1 1 )  
r i fe ri t i  a l i 'att iv i tà d i  occupant i  a l  suo lo  è m i n im a  (solo 1 5  
cas i , contro i 4 6  francesi coi nvo l gent i  o l t re 80 ent i tà asso­
c iate agl i  U F O  atte rrati ) ,  a l  par i  di  quel la  degl i " i ncontr i  
ravvic i nati  d i  t i po I l  ( caratteri zzati da  effetti var i  i ndotti  
dagl i oggetti vo lant i ) .  Pe r contro, i l  caratte re r icogn i t ivo 
del l 'ondata i ta l iana  r isu l ta confermato dal l 'a l ta percentua le  
d i  avv istament i  ad a l ta quota,  con preva lenza d i  quel l i  d i u rn i  
s u  quel l i  nottu rn i .  Resta tuttora d a  ver i f icare l ' i potesi ava n ­
zata dal la  stessa Aeron aut ica M i l i tare I ta l iana nel  com u n i ­
cato u ff ic ia le  d e l  1 954 , secondo c u i  l e  appar iz ion i  u fologiche 
d i  que l  peri odo avrebbero avuto l a  tendenza a ver i f i cars i  
nel le  ore crepusco lar i  ( pross ime a l l 'a l ba e al  tramonto ) ,  
ideal i per d i st i nguere megl i o  d a  a l ta q uota i l  paesagg io  sotto­
stante ne l  q uad ro di u n 'atti v i tà strateg ica d i  ord i n e  r icogn i ­
t ivo-sp i on ist ico . 

Anche ammettendo i l  carattere spu r io  d i  a lcu n i  dat i  da n o i  
p res i  i n  esame , i l  quadro d ' i ns ieme non r i s u l ta a l te rab i l e .  
Questo p r i m o  l avoro d i  équ i pe ,  fru tto d i  quel l a  u fo log ia  
i tal iana d i  cu i i l  Centro U fol ogico Naz iona le  s i  è da  tempo 
fatto portavoce ed i n te rprete , è forse suscett i b i l e  di parz ia l i 
mod i f i cazion i ed i n tegraz i on i ,  oggi che la Sezione Ufologica 
F i ore n t i n a  ha  accettato d i  metterei a d i spos i z i on e  i casi del 
1 954 arch iv iat i  e ver i f i cati per l a  seconda parte del  l o ro vo­
l u me U F O  I N  I TA L I A  a i  f i n i  d i  u n  su ppl emento d i  anal i s i . 
I n  ogn i caso , q uesto l avoro ha per g l i  "addett i ai l avor i " 
i ta l ian i u n ' i mpo rtan za stor ica . Acqu isendo f i n a l mente l a  
ormai i n d ispensabi l e  profess i ona l i tà r i ch iesta dal la  r ice rca 
u fo l og ica d 'avanguard i a ,  anche l ' I ta l ia  ha oggi qua l cosa d i  
i m portante da offr i re al l 'u fo log ia  i nte rn aziona le . 

GLI U F O  DEL " FLAP" ITALIANO 

DEL 1 954� UN IDENTIKIT 

Aeromobi l i d i  forma genera lmente tonda o c i i  i nd rica proce­
denti a vel oc i tà e levate e so l i tamente ad a l ta quota , segn a lat i  
con cordemente da n u me rose test imon i an ze d i u rne ed in  
m i nor  m isura notturne .  Capaci d i  manovre non rea l i zzabi l i  
dal l a  tecnologia aeronaut ica del  l 'epoca, questi oggetti - opa­
chi d i  g iorno e caratter i zzati di notte da una l u m i n os i tà di 
co lore cang iante in apparente rapporto con le  d i ve rse vel oc i tà 
- sono apparsi a d i stan za ravv ic inata come mezzi sol i d i  e 
apparentemente p i l otati da occupant i  di forma u manoide 

30 

del la  tagl i a  d i  un  u o m o  normale come pure p i ù  p i cco la ,  i n ­
dossan t i  combi naz ion i  d i  vo l o .  Contem poraneamente a l  pas­
saggio deg l i  oggetti  s i  è spesso r i scontrata la  cadu ta di una 
sostan za b iancastra vo l ati l e  e f i l i forme a base d i  bo ro, s i l i c i o ,  
cal c io e magnes i o .  
L'att iv i tà del l e  m i ste r i ose presenze sem bra caratte ri zzata 
da una log ica r icogn i t iva e da uno schema preo rd i n ato ed 
i ntel l i gente co l legato a quel l o  ti p ico del l a  contemporanea 
"ondata " francese . 

I NDIRIZZO AUGURALE 

DI UNO DEl 1 0  DELEGATI STRANIERI 

PRESENTI AL 2° CONGRESSO 

NAZIONALE DI U FOLOGIA 

Sono ven uto d a l l a  R O M A N  l A  social i sta, graz i e  al gen t i l e  
i nv i to de l  s ign o r  presidente Baratt i n i  e d e l  d r .  P i nott i ,  per 
portarvi un caldo sa l u to e tutta l a  m i a  consideraz ione per 
l 'opera real i zzata da molti anni a questa parte dal  Centro 
Ufologico Naz iona le  e dai  r icercatori i tal i an i  ne l le  i ndag i n i  
su l l a  p i ù  i m portan te questione oggi d i  f ronte a l l 'uman ità 
terrestre : l a  u fo logi a .  
Permettetem i  d i  augu rare u n  p i e n o  su ccesso ai lavor i  del  
Congresso , avve n i mento che rappresen te rà con certezza 
u n  n u ovo ed i m portante passo avant i  i n  u n a  grande e s i n cera 
att iv i tà p ion i e r ist ica,  m i rante ad u n  più a l to svi l uppo del l e  
concez ion i e conoscenze u m a n e .  
E '  sempre pi ù ev idente i l  fatto c h e  l 'u fo logia,  p e r  la  sua 
com pless i tà ,  i n teresserà e trasformerà - poco a poco -
tu tte le sc ienze nonché l ' i n te ra cond i z i one u mana,  pe r d i ­
ventare i l  pr i nc ipa le  su ppo rto d i  u n a  c i v i l tà te rrestre molto 
p i ù  avanzata . 
Perciò permettetem i d i  p resentare le m ie congratu laz ion i  
agl i organ izzator i  del  Con gresso, ed i m i e i  augur i  a tutti 
i partec i pant i . 

D r .  I n g .  F l o r i n  Gheo rgh i ta 
Jasi ( Roma n i a )  

Testo del telegramma inviato al Sindaco 
di Toscolano Maderno dal Ministro dei Beni 
Culturali e della Ricerca Scientifica MARIO 
PEDINI: 

Per impegni precedentemente assunti im possi­
bi l itato presenziare Secondo Congresso N azio­
na l e  di Ufologia - stop - formu lo migliori 
auguri d i successo . 

GLI ARTICOLI DI STAMPA 

SUL CONGRESSO 

O AD ESSO Rl FERITI 

G l i  ufologi  a convegn o 
La 6 gi orn i del m i stero 
Quando arr ivarono i "p iatt i  vol an t i "  
A con gresso spec i a l i s ti i n  ufologia 
I l  m i stero degl i U FO 

Pedini 

I l  Te l egrafo , 5/6 
l n trepido, 1 6/6 
Il Ti rreno,  1 9/6 

Bresc ia  ogg i ,  24/6 
Bresc ia  ogg i ,  26/6 

I l c ie lo  è g re m i to d i  d i sc h i  vol a n t i ,  
perché resti amo cos ì i nd i fferent i ? La Stampa, 26/6 
l d i sc h i  vo lant i  es istono, 
parola di  u fol ogo Corr ie re del la  Sera, 26/6 
Toscolano Made rno : sul l ago sono planati i d i sch i 
vol ant i  con g l i augu r i  del  m i n i stro G i o rna le  d i  B resc ia ,  26/6 
G l i  ufologi i ta l i a n i  seri  a convegno sul Garda · 
Non è terrestre : d 'accordo ,  
basta c h e  abb i a  l a  tessera Il Tem po,  26/6 
G l i  ufologi  i ta l ian i seri  a convegno su l Garda · 
Non è terrestre : d 'acco rdo, basta che abbia 
l a  tessera I l G l obo ( Me lbourne ,  Austra l i a) ,  4/7 
Sul mi stero degl i U F O  u n  congresso: 
U F O  nost ro che sei nei ciel i I l  Messaggero, 26/6 
Li ho visti io due extraterrestr i  alti tre metr i  
con le  man i a punta Co rr iere d 'i n fo rmaz ione,  26/6 
G l i  ufo logi  r i u n i t i  a con gresso . 

E g l i  om i n id i ?  Sono a lt i  tre metri  I l  G iorno,  26/6 
G l i  extraterrestri ci sorvegl i ano e aspettan o  
c h e  . . .  scoppiamo La Notte , 27/6 
Secondo un u fol ogo a lmeno m i l l e  persone sareqbero 
state traspo rtate su a l t r i  p ianet i  Corr iere de l la  sera, 27/6 
" I n gh i l terra- I tal i a :  5 a 1 " , lo d i cono 
gl i extrate rrestri  
Tre nt 'an n i ,  u n  m i ste ro 
Disch i vo l ant i :  
l ndov i n a  ch i  v iene a cena 
E' pron to i l  r i l evato re 
per d i sc h i  vo lant i  
Ma quando sapremo la ver ità 

Stampa se ra, 2 7/6 
Epoca n. 1 395, 29/6 

Il Sett i manale  n. 2 7 ,  1 3/7 

Eva express n. 25,  1 4/7  

sugl i U F O ?  I l  Tempo ( C r .  de l le reg ion i )  6/8 
Ca labr ia  K roton , Agosto U F O ,  30 ann i d i  m i stero 

Appuntamento mancato con l ' U F O  
su l l o  scog l i o  d i  Arona 
Con gresso naz iGna le  d i  u fo l og ia  

Corr iere del la  sera, 1 8/7 

a Toscolano Maderno I l  g iorna le  de i  m iste ri  n .  7 7 -78 
l d i sc h i  volant i  sono sbarcati 
su l l e r ive del  Garda V i ta sera ,  28/6 
Un appuntamento stor ico 
per l 'u fo log ia  i ta l i ana :  i l  congresso 
di Toscolano Maderno I l  g iornale de i  m ister i  n .  80 

TRASMISSIONI RADIOTELEVISIVE 

SUL CONGRESSO 

G R 2  ore 1 2 ,30 del 26/6 
G R 1  o re 7 ,30 del 26/6 
G R  1 "Controvoce" del 29/6 
TG 1 "Tam tam " 24/6 
TG2 ore 1 3 ,00 26/6 
Tel ea l to m i l anese "A mezzanotte va . . .  " 2 -317 ' 

A l l a  m an i festaz ione hanno dato i no l tre r i sa l to : Rad i o  Mon­
teca r l o ,  R ad i o  e Televi s ione del la  Svi zzera,  ed u n  n umero 
i m prec isab i l e  quan to vasto d i  e m i tten t i  l ocal i  in tutta I tal i a .  

S u l  p iano strettamente propagand ist ico,  u n a  sommar ia  va l u ­
taz ione d e i  costi s u  sem pl ice base tar i ffar ia c i  porta a con c l u ­
dere c h e  s e  i l  Centro U fo l og ico Naz iona le  avesse pagato a i  
mass-med i a  sopra  c i tat i  l o  spaz io  pubbl i c i tar io  d a  questi  
ded i catogl i per la  man i festazi one,  i l  prevent ivo gl obale d i  
spesa avrebbe supe rato i 6 0  m i l i o n i  d i  l i re .  Po iché tutto que­
sto è stato ottenuto grat u i tamente, i l  b i l anc io  del Congresso 
è, anche sotto questo aspetto, pos i t ivo.  
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Al di là di qualsiasi semplicistica spiegazione o smen tita, 
e in una inesauribile ed accesa polemica scien tifica e di opi­
nione, rapporti attendibili e qualificati continuano a docu­
mentare anche in Italia la costante a ttualità di fenomeni 
aerei inspiegabili sui quali non sempre viene fatta piena luce. 
Una casistica imponen te, d'altronde, indica nelle appari­
zioni degli UFO (da Unidentified Flying Objects, oggetti 
volanti non identificati) dei caratteri ripetitivi e ricorrenti 
che ne rivelano la realtà oggettiva e intelligente nel tempo 

e nello spazio. Qualcuno ci osserva da altrove. 
L 'accettazione della realtà del fenomeno in Italia, da cui 
ha preso le mosse, con la partecipazione di delegati di vari 
Paesi stranieri (Francia, Monaco, Spagna, Romania, Inghil­
terra, Argentina), il 2° Congresso Nazionale di Ufologia 
indetto dal Cen tro Ufologico Nazionale, ha peraltro i suoi 
risvolti negativi. Gli "addetti ai lavori" del Centro devono 
infa tti rilevare come il problema, al pari della parapsicolo­
gia, dell'occulto e dell'insolito in genere, sia oggi oggetto 
e causa di un particolare clima emotivo che solo in parte 
consente di dibattere la materia nei suoi giusti termini. 
Accanto a dichiarazioni serie e valide, in effetti, troviamo 
affermazioni inesatte ed elucubrazioni del tutto fan tastiche, 
dannose ad un serio studio della questione quanto il discre­
dito causato da mitomani, visionari e imbroglioni che spesso 
pubblicizzano i loro immaginari con ta tti con creature ex tra­
terrene. 
Il Cen tro Ufologico Nazionale (CUN), ·un ente privato di ri­
cerca sorto per sfrondare il problema dalle sue frange mitiche 
e sensazionalistiche, contrasta da 1 O anni ogni disinforma­
zione e deformazione dei fa tti provati e documentati che, 

con i più qualificati organism i stranieri del settore, ha rac­
colto ed archiviato. 
Proprio allo scopo di moralizzare e valorizzare la questione 
il CUN ha dato vita ad una "Banca delle Documentazioni" 
ufologiche ad uso e consumo di quanti vogliano seriamente 
ricevere e fornire tutti i dati in proposito. Lo scopo è ela­
bòrarli elettronicamen te, per iden tificare le costanti del fe­
nomeno su basi matematico-sta tistiche. 
Inoltre il Centro Ufologico Nazionale si è di recente organiz­
zato in Sezioni locali, scaturite dall'esigenza di concorrere 
alla chiarificazione dell 'enigma degli UFO a livello sempre 
più capillare. 
Lo spirito an ticommerciale, apolitico e di estremo realismo 
tecnico-scientifico e documen tario che anima il CUN ha fatto 
si che determinate A u torità scientifiche e militari seguano 
oggi l 'attività del Centro con interesse e attenzione mai 
prirr:ur dimostrati. 
Scopo del Congresso in oggetto, dunque, è stato dibattere 
questioni' opera tive e di metodo alla base dell'a ttività del 
CUN, onde conferire una sempre maggiore professionalità 
ed efficacia agli sforzi congiunti del!'ufologia italiana in 
quest'ultima e decisiva nuova prospettiva di lavoro. 
Agli organi della pubblica informazione, quale maggiore e 
più qualificato organismo italiano del genere, il Cen tro Ufo­
logico Nazionale richiede sull'argomento una informazione 
sollecita, precisa, responsabile ed a vulsa del tutto dal fan­
tastico, che consenta alle forze seriamente impegnate allo 
studio della materia in Italia di svolgere una ricerca fondata 
su elementi sempre più a ttendibili. Quella ricerca che sta 
alle A utorità politico-militari e scientifiche del Paese valo­
rizzare adeguatamente. 



"Si sono avute i n  F rancia del l e  osservaz ion i radar i nspiegate 
e cos ì pure test imon i an ze di p i l ot i  m i l i tar i  rel at ive agl i 
U FO " .  

Robe rt Ga l l ey 
M i n istro del la  D i fesa francese 

" La gen te ha  i n d i scut ib i l mente visto qua lcosa".  
Al bert E i nste i n  

" L 'es igenza d i  questi apparecc h i  è evi dente e io  l a  accetto 
senza r iserve" .  

Lord Dowd i n g  
( maresc ia l l o  del l 'Aria e comandante del l a  

R . A . F .  d u rante l a  Battagl i a  Aerea d ' I ngh i l terra)  

" l  d i sc h i  vol an ti - gl i  oggetti n on identi ficati - gl i  'U . F  .0.'  
- o i n  qu a lu nque a l tro modo vogl iate ch i amarl i - sono 
u n a  realtà".  

Barry Gol dwater 
(senatore america n o )  

"Qu est i  oggetti vol ant i  s o n o  stati costantemente osservati 
d agi i scienz iati  del l 'Osservatorio Centra le  Aero logico d i  
Mosca , e i n  considerazione anche d e i  r ipetuti avv istamenti 
da parte americana ,  i nd i a n a  e g iapponese negl i u l t i m i  vent i  
an n i ,  non r i mane a lcun  dubbio c i rca l a  l oro esistenza".  

Prof .  Fel i x  Z ighel  
(astronomo soviet ico)  

"Posso ass icu rare che i d isch i  vol an ti , ammesso che tal i  
apparecc h i  esistano real mente, n on sono costru i t i  d a  nes· 
suna n az ione del l a  Terra" .  

Harry Tru man 
(g ià  p res idente deg l i  Stati U n i t i ) 

"l d i sch i volant i  sono d i  or ig ine extraterrestre . Né g l i  amer i ­
can i né i russi s o n o  i n  grado d i  costru i re macch i ne s i m i l i .  
Le caratter istiche de i  d i sch i volant i  sono i n fatti c h iaramente 
superiori  a l l e  present i  poss i b i l i tà del l a  sc ienza" . 

P ierre Cl ostermann 
(asso del l 'Av iaz ione francese ) 

" E '  m i a  opi n ione che i d i sc h i  volant i  s i ano vere appari z i o n i  
materi al i ,  en t i tà d i  natu ra sconosc i u ta proven ient i  proba­
b i l me n te dagl i spazi e che erano già v i s ibi l i ,  forse da l u ngo 
tempo , agl i ab i tanti del l a  Te rra , ma che per il resto n on 
hanno rapporti di sorta co l  nostro mondo".  

Prof . Cari Gustav J u ng 
(ps icol ogo e psicanal i sta ) 

"Sono convi nto che gl i esser i  extraterrestr i  che stan no os­
servanda la Terra ci abbiano v i s i tato per m i l l e n n i  i n  quel l i  
che oggi n o i  c h i ami amo d i sc h i  vo lant i " .  

Prof . Hermann Oberth 
(p ion iere del l 'astronau t i ca )  

"Una cosa è asso l u tamentè certa : s i amo da tempo sotto 
l 'osservazione d i  esser i  proven ient i  dagl i spazi  i n terp lanetar i " .  

Al be rt M .  Chop 
(addetto al i  'ufficio stampa del l 'Aeronaut ica 

M i l i tare americana )  

" E '  u n  fenomeno c h e  s i  i mpone a l l 'uma n i tà i ntera " .  
Sen .  Ange lo  Ce r ica 

(pres idente de l l a  Com m i ss i one Di fesa 
del Senato del l a  Repubbl i ca I tal i an a )  

" C i  s o n o  q u i n ta l i d i  mate ria le  u ff ic ia le  sugl i U F O ten u to 
segreto negl i arch iv i  naz ion al i .  E' probabi l e  che u n 'a l t ra c i ­
v i l tà ste l l é!re st ia  cercan do di mettersi i n  contatto con i l  
nostro mondo".  

J immy Earl  Carter 
( p residente deg l i  Stati Un i t i ) 
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D u e  momenti  d e l  Congresso : i l  v ice-pres idente d e l  C U N  
traduce l a  re l az i one R i bera e d  espone (sotto) le  conc l u ­
s i o n i  del l o  stu d i o  su l  "f lap" 1 954 . 

La c iv i le  e i ncruenta battagl i a  sc ient i f ica e di op i n i one del 
C U N  è r ivo l ta sia a l l e  Autor i tà perché prendano atto dei 
fatti che con tro chi s i  r ivol ge i ncautamente a l  problema 
con suggest ion i  f i de i st iche e pseudoparaps icologiche atte 
a r id ico l i zzare il tutto . 
Lo scopo è sens ib i l i zzare el ementi  e ambient i  qua l i f icati , 
portando avant i  un i m pegno qua l i tat ivo di studio e r icerca 
dest inato a fare prendere cosc ienza del probl ema an che i n  
I tal i a .  
V U O I  CONT R I BU I R V I  A N C H E  T U ?  

2° CONGRESSO NAZIONALE DI UFOLOGIA 

P R OG R A M M A  D E l LAVO R I  

(SEG U E  DALLA 2.a  D I  C O P E RT I NA )  

Seconda giornata: domen i ca 26 g i ugno 1 97 7  

ore 9,30 Apertura del  d i battito su l l a base del l e  "rich i este di i ntervento" 
presentate i l  g i orno pri m a .  

ore 1 2,00 C h i u sura del d i battito e rela z i one con c l u siva del Centro Ufo­
l og ico Naz iona l e .  

ore 1 3,00 C h i usura del Congresso.  Consegna del l e  re l a z i on i e dei com u ­
n icati sta m pa .  Vari e e d  eventua l i .  

ore 1 5,00 Congresso a porte ch i use riservato ai soci del Cen tro U fo l o­
g ico N a z i ona l e, a i  Gru ppi  d i  ricerca e d i  i ndagi ne ed ag l i 
eventu a l i  i nv itati  d i  ri guardo da parte del  Centro. 

ore 1 8,00 C h i usura uffi c i a l e  de l  Congresso . 

( ( ) )  ( ( ) )  ( ( ) )  

OPERAZIONE "RADDOPPIO" : 

RADDOPPIARE GLI ADERENTI 

AL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 

è i l  n ostro obiettivo i mmediato per i l  1 978 

FACENDO DI UN AMICO UN NUOVO ADERENTE 

ogn i socio contri bu irà fatt iva mente ad a i u tarc i ne l l ' i m pegn o  organ izzativo 
e f i n a n z i ario de l l a  n ostra orga n izzaz i o ne 

SOSTENETECI SUBITO ADERENDO PER I L  1 977 
AL CENTRO UFOLOGICO NAZIONA LE 

I nviate la vostra q u ota a mezzo vag l i a  posta l e  a :  

C E N T R O  U F O LOG I CO N AZ I O N A L E  
20 1 36 M I LA N O  

1 .a cat. fondatori e sosten itori 
2 .a cat. soci  ord i nari 
3 .a  cat . a b bonati  a " N OT I Z I A R I O  U F O" 

V I A  V I G N O LA, 

L .  20.000 
L. 1 0.000 
L. 6 .000 

3 

( A  d i fferenza deg l i  aderenti  da 1 .a e 2 . a  cat . ,  g l i  a bbonati  non son o  ten ut i  
a l  rispetto del l e  d isci p l i ne del  Centro ma n o n  possono ricevere né l a  c irco­
lare i nterna " B L I Z" né materia l e del l a  " Ba nca de l l e  Docu mentaz i on i "  a l  
prezzo d i  costo d i  fotocopia ) .  

( ( ) )  ( ( ) ) ( ( ) )  
Nei pross imi  n u meri : 

I l  "f l a p  1 977" 
l casi de l l a  Sard egna 
l ncontri ravvic i nati  del  terzo ti po 

AD E R I T E ! 



N O T I Z I A R I O  U FO 

accetta con p iacere lo scambio con pu bbl icazio n i  s imi lar i . 
agradecera el i n tercambio con otras publ i cat iones s i m i l ares . 
acceptera avec p la i s i r  l 'éch ange avec toutes les publ icat ions 
s im i la i res .  

C E N T R O  U FO LOG ICO N A Z I O N A L E  

per lo studio del la fenomenologia U . F . O .  

v ia  V i gno la ,  3 - 20 1 36 M i lano ( I ta l i a )  

O rgan i zzaz ione pr ivata l egal mente r iconqsci uta,  cost i tu i ta 
il 2 1 - 1 -67 al n .  29859/4 1 52 d i  repertor io ,  M i lano .  

Consi g l i o  D i rett ivo G i an Car lo Baratt i n i  
Robe rto Pi notti  
Mass imo P i tte l l a  
V i ttor i o  C ine l l i  
Si ro Men icucci  
Mar i o Pagn i  

Pres idente 
V. Pres idente 

Segr .  Gen . 
Cons ig l i e re 
Consig l i ere 
Consig l i ere 

w i l l  acknow ledge w ith than ks any exchange w i th s i m i l a r  
pu b l i cat ions.  
p lezu re a kceptas la  i n te rsangon de s i m i l aj revu oj . 
ist gerne ZU e i nem Austausch m i t  ah n l ichen Veroffent l i ­
chu n gen bere i t .  

N OT I Z I A R I O U FO - O rgano tr i mestra l e  d e l  Centro Ufolo­
gico Nazionale.  Rassegna documen tar ia  a carettere tecn ico 
per lo stu d i o  e l 'anal i s i  sc ient i f ica del  problema degl i oggetti  
volanti  non ident i f icat i  ( U F O )  e del l e  quest ion i ad esso con­
nesse . 
Autor i zz .  del Tr ibuna le  d i  Bologna n .  4069 de l  2 7 -4-70 
D i rettore Responsab i l e :  Robe rto P i n otti . 
V i ce-Di rettore : M ichele Magagn i .  
Compos i z .  e stam pa : Off ic i n a  G rafica d i  G .  Bargh i g i a n i  
Ed i tore - V i a  F i renze,  26-A - Bologna.  
La r iproduz ione anche parz i a le  d i  questo mater ia le  deve es­
sere autor i zzata dal  C . U . N .  
Redaz i o n e :  C U N  - v i a  V i gno la ,  3 - 20 1 36 M i lano ( l tal y ) .  
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Sez ione d i  M l LANO 
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Sez ione d i  13 R ESC I A  

D i rez i one : Marco Morocutti  
Via Renato F erra 5 ,  25 1 00 Bresc i a  
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D i rez i one : M iche le  Magagn i 
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D i rez ione : Dar io  Cam u r r i  
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D i rez ione : Mar io Pagn i 
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D i rez ione : D r .  G i an n i  Bernard i n i  
V i a  F u lcer i  P .  d e '  Cal bol i 1 5 , 58 1 00 G rosseto 
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D i rez i one : Leonardo P i nzauti  
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Segreter ia : C laud io  Gal l o  
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Tel . 06/763852 
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